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CORRIERE DELLE ALPI / 11 LUGLIO 2024

Berton: "Con Sport Business Forum porteremo le eccellenze sul territorio"Berton: "Con Sport Business Forum porteremo le eccellenze sul territorio"
Una vetrina per le attività imprenditoriali del territorio e un'opportunità per i giovani che devonoUna vetrina per le attività imprenditoriali del territorio e un'opportunità per i giovani che devono
diventare protagonisti del presente e non del futuro, questo il focus del festival per la presidentessa didiventare protagonisti del presente e non del futuro, questo il focus del festival per la presidentessa di
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valorizzare e a consolidare sempre di più il rapporto tra il settore sportivo e il territorio in ottica dellevalorizzare e a consolidare sempre di più il rapporto tra il settore sportivo e il territorio in ottica delle
Olimpiadi 2026. Video di Lucia AnselmiOlimpiadi 2026. Video di Lucia Anselmi
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Cremonese, Assosport: "Sport Business Forum è un evento importante per promuovere le nostreCremonese, Assosport: "Sport Business Forum è un evento importante per promuovere le nostre
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vicepresidente. Porre sotto i riettori i prodotti ideati, realizzati e pensati dalle aziende del territorio convicepresidente. Porre sotto i riettori i prodotti ideati, realizzati e pensati dalle aziende del territorio con
un'occhio di riguardo verso la sponsorizzazione dell'attività sportiva e delle strutture per favorire la pratica inun'occhio di riguardo verso la sponsorizzazione dell'attività sportiva e delle strutture per favorire la pratica in
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IL DOLOMITI / 11 LUGLIO 2024

CRONACA POLITICA ECONOMIA RICERCA E UNIVERSITÀ AMBIENTE SOCIETÀ CULTURA SPORT MONTAGNA MINORANZE LINGUISTICHE NECROLOGI VIDEO

 Condividi

ECONOMIA

A Cortina, Belluno e Treviso arriva lo Sport
Business Forum: da Sacchi a Vanessa Ferrari,
si ri�ette su "un patrimonio straordinario in
termini di imprese e fatturati”
Lo sport è un motore dell'economia italiana, un'industria che pesa per 102 miliardi.
Ecco la prima edizione dello Sport Business Forum, manifestazione promossa da
Conndustria Belluno Dolomiti e Conndustria Veneto Est con il Gruppo Nem - Nord
Est Multimedia

Di Valentina Ciprian - 11 luglio 2024 - 19:11

BELLUNO. Non solo attività beneca per il corpo e la mente di chi la pratica,

portatrice di valori positivi ed elemento di aggregazione sociale. Lo sport è

anche un motore importante per l’economia italiana. Ammontano infatti a

102 miliardi di euro i ricavi generati dall’industria dello sport italiana, che nel

2022 ha superato per la prima volta la soglia dei 100 miliardi e anche il livello

raggiunto nel pre-pandemia (+6% rispetto al 2019). Su scala nazionale, dove un

terzo della popolazione pratica sport con regolarità, il settore conta 67 mila

società sportive, 10 mila imprese produttrici, 9.500 società di gestione impianti,

per un totale di circa 405 mila addetti e un contributo del 3,4% al Pil nazionale.

 

Proprio sull’impatto economico generato dallo sport - tra sport economy, nuove

tendenze e prospettive per le imprese - sarà incentrata la prima edizione dello

Sport Business Forum. Che prevede anche un focus sulle ricadute delle grande

manifestazioni e del turismo sportivo sui territori, con lo sguardo alle vicine

12/07/24, 12:58 A Cortina, Belluno e Treviso arriva lo Sport Business Forum: da Sacchi a Vanessa Ferrari, si riflette su "un patrimonio straordina…

https://www.ildolomiti.it/economia/2024/a-cortina-belluno-e-treviso-arriva-lo-sport-business-forum-da-sacchi-a-vanessa-ferrari-si-riflette-su-un-patri… 1/4

Olimpiadi invernali Milano Cortina 2026 ma un orizzonte più ampio, che

punta al 2050.

 

Il festival, in programma dall’11 al 15 settembre - tra Belluno (il capoluogo

sarà il quartier generale della manifestazione), Cortina d’Ampezzo, sede dei

giochi olimpici, Longarone e Montebelluna (Treviso) - sarà il primo evento in

Italia dedicato all’economia dello sport e punta a diventare da subito un

riferimento a livello nazionale. La manifestazione è promossa da Con�ndustria

Belluno Dolomiti e Con�ndustria Veneto Est con il Gruppo Nem - Nord Est

Multimedia, e si svolgerà con il sostegno di Regione Veneto, Camera di

Commercio Treviso e Belluno, Comune di Belluno, Provincia di Belluno,

Dmo Dolomiti Bellunesi, Fondazione Milano-Cortina 2026, Assosport,

Fondazione Sportsystem.

 

“Oggi non esiste in Italia un festival con le medesime caratteristiche. Avrà un

forte radicamento sul territorio bellunese e trevigiano, sede del distretto dello

sport system che in quest’area condensa un patrimonio straordinario in termini

di imprese, fatturati e saperi”, spiega Paolo Possamai, direttore del gruppo

Nem, sottolineando come ad oggi ci sia scarsa consapevolezza attorno alle

potenzialità del settore sportivo. Il festival nasce anche con l’intento di costruire

una cultura diffusa sul fenomeno.

 

“Non possiamo solo giocare in difesa, ma le Olimpiadi ci aiutano a giocare in

attacco ed esprimere il nostro potenziale, che è tanto”, ha affermato nella

conferenza stampa di presentazione dello Sport Business Forum Lorraine

Berton, presidente di Con�ndustria Dolomiti. “Facendo gioco di squadra

vogliamo affrontare una sda cruciale per la nostra montagna, quella

dell'attrattività, portando qui idee, competenze e risorse”.

 

La prima edizione dello Sport Business Forum conterà oltre 40 eventi e vedrà la

partecipazione di noti campioni sportivi di ieri e di oggi, oltre a esponenti di

rilievo delle istituzioni e delle federazioni sportive. Tra gli ospiti, Arrigo Sacchi,

Vanessa Ferrari, Giusy Versace, Franco Baresi, Daniele Massaro, Ivan Basso,

Kristian Ghedina, Gelindo Bordin, Ferdinando De Giorgi e Filippo Magnini.

 

La rassegna dedicherà spazio anche alle presentazioni dei cinque libri nalisti del

“Premio Protagonisti dello Sport”, all’Hub Innovazione a Longarone Fiere.

Dove, nelle giornate di giovedì 12 e venerdì 13 settembre imprese e start-up si

confronteranno sulle soluzioni innovative nello sport. Così la presidente Berton

introduce l’iniziativa: “Con questo appuntamento Longarone Fiere diventa un

centro di innovazione dello sport, che al momento in Italia non esiste. Un modo

concreto per rilanciare il polo eristico delle Dolomiti e favorire una

contaminazione sana tra territorio e liera”.

 

La rassegna, nata per valorizzare le eccellenze del territorio, ambisce ad

avere una valenza internazionale. Così Leopoldo Destro, presidente di

Con�ndustria Veneto Est: “Lo sport italiano riveste una grande importanza

sotto l’aspetto economico, formativo e sociale. Nel nostro territorio è

un’importante risorsa economica, con il maggior distretto europeo della

calzatura e dell’attrezzatura sportiva. A Montebelluna sono attive 750 sedi

produttive con oltre 8000 collaboratori diretti. Le esportazioni raggiungono 1,17

12/07/24, 12:58 A Cortina, Belluno e Treviso arriva lo Sport Business Forum: da Sacchi a Vanessa Ferrari, si riflette su "un patrimonio straordina…

https://www.ildolomiti.it/economia/2024/a-cortina-belluno-e-treviso-arriva-lo-sport-business-forum-da-sacchi-a-vanessa-ferrari-si-riflette-su-un-patri… 2/4
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riferimento a livello nazionale. La manifestazione è promossa da Con�ndustria

Belluno Dolomiti e Con�ndustria Veneto Est con il Gruppo Nem - Nord Est

Multimedia, e si svolgerà con il sostegno di Regione Veneto, Camera di

Commercio Treviso e Belluno, Comune di Belluno, Provincia di Belluno,

Dmo Dolomiti Bellunesi, Fondazione Milano-Cortina 2026, Assosport,

Fondazione Sportsystem.

 

“Oggi non esiste in Italia un festival con le medesime caratteristiche. Avrà un

forte radicamento sul territorio bellunese e trevigiano, sede del distretto dello

sport system che in quest’area condensa un patrimonio straordinario in termini

di imprese, fatturati e saperi”, spiega Paolo Possamai, direttore del gruppo

Nem, sottolineando come ad oggi ci sia scarsa consapevolezza attorno alle

potenzialità del settore sportivo. Il festival nasce anche con l’intento di costruire

una cultura diffusa sul fenomeno.

 

“Non possiamo solo giocare in difesa, ma le Olimpiadi ci aiutano a giocare in

attacco ed esprimere il nostro potenziale, che è tanto”, ha affermato nella

conferenza stampa di presentazione dello Sport Business Forum Lorraine

Berton, presidente di Con�ndustria Dolomiti. “Facendo gioco di squadra

vogliamo affrontare una sda cruciale per la nostra montagna, quella

dell'attrattività, portando qui idee, competenze e risorse”.

 

La prima edizione dello Sport Business Forum conterà oltre 40 eventi e vedrà la

partecipazione di noti campioni sportivi di ieri e di oggi, oltre a esponenti di

rilievo delle istituzioni e delle federazioni sportive. Tra gli ospiti, Arrigo Sacchi,

Vanessa Ferrari, Giusy Versace, Franco Baresi, Daniele Massaro, Ivan Basso,

Kristian Ghedina, Gelindo Bordin, Ferdinando De Giorgi e Filippo Magnini.

 

La rassegna dedicherà spazio anche alle presentazioni dei cinque libri nalisti del

“Premio Protagonisti dello Sport”, all’Hub Innovazione a Longarone Fiere.

Dove, nelle giornate di giovedì 12 e venerdì 13 settembre imprese e start-up si

confronteranno sulle soluzioni innovative nello sport. Così la presidente Berton

introduce l’iniziativa: “Con questo appuntamento Longarone Fiere diventa un

centro di innovazione dello sport, che al momento in Italia non esiste. Un modo

concreto per rilanciare il polo eristico delle Dolomiti e favorire una

contaminazione sana tra territorio e liera”.

 

La rassegna, nata per valorizzare le eccellenze del territorio, ambisce ad

avere una valenza internazionale. Così Leopoldo Destro, presidente di

Con�ndustria Veneto Est: “Lo sport italiano riveste una grande importanza

sotto l’aspetto economico, formativo e sociale. Nel nostro territorio è

un’importante risorsa economica, con il maggior distretto europeo della

calzatura e dell’attrezzatura sportiva. A Montebelluna sono attive 750 sedi

produttive con oltre 8000 collaboratori diretti. Le esportazioni raggiungono 1,17
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miliardi di euro: Treviso è la prima provincia italiana per l’esportazione di articoli

sportivi”.

 

A ricordare l’importanza dell’export è stato anche Mario Pozza, presidente

della Camera di Commercio di Treviso - Belluno Dolomiti: “Crediamo in

questo evento perché abbiamo tantissime eccellenze in Veneto, soprattutto tra

Treviso e Belluno, che sono riconosciute a livello mondiale, nelle quali la

vocazione all’esportazione che è da sempre molto alta”.

 

Nel corso della conferenza stampa è intervenuto anche Emiliano Briante,

responsabile dell’Osservatorio Valore Sport. L’osservatorio è nato nel 2022 per

migliorare la consapevolezza relativa al valore dello sport rispetto alla società,

con uno studio che affronta tre cantieri di analisi: l’impatto economico, quello

socio-sanitario e quello legato ad accessibilità e inclusione.

 

Alessio Cremonese, vice presidente di Assosport, ha evidenziato l’opportunità

di promulgare lo sport come elemento strettamente connesso alla qualità della

vita. Con un’attenzione particolare ai giovani: “E’ importante anche come

insegnamento: se non ci si allena, se non ci si impegna, non si ottengono

risultati”.

 

I promotori hanno scelto Belluno come quartier generale di Sport Business

Forum, perché “le terre alte �nora concepite come marginali possono invece

avere grandi opportunità per il futuro di un territorio”, ha detto Possamai.

 

Così il sindaco del capoluogo, Oscar De Pellegrin, ex atleta paralimpico che in

carriera ha partecipato a sei edizioni dei giochi: “Ho visto città e paesi sviluppare

un indotto straordinario prima, durante e dopo i giochi olimpici e paralimpici.

Dobbiamo pensare ad attività che poi lascino un’eredità nella nostra provincia e

il capoluogo deve fungere da collettore. Il Forum inizia con il traino dell’evento

olimpico ma deve continuare in futuro, per unire in rete il lavoro di un territorio.

E’ una forma concreta delle opportunità che arrivano da questo grande evento

sportivo”.

 

Il Forum coinvolgerà giovani universitari da tutta Italia, nell’ambito del progetto

Academy. La manifestazione sarà seguita dallo staff di Sky Sport, che

trasmetterà in diretta interviste e contenuti esclusivi, con corner ssi in tutti i

luoghi della manifestazione.
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La prima edizione del festival porterà oltre 40 eventi nella capitale del distretto dello Sportsystem e nella
provincia coinvolta dalle Olimpiadi invernali del 2026. Tra i big attesi a Belluno Vanessa Ferrari, Franco
Baresi, Ivan Basso, Filippo Magnini, Giusy Versace, Arrigo Sacchi, Fefè De Giorgi e i grandi imprenditori
dello Sportsystem

ATTUALITÀ

A settembre debutta lo Sport Business
Forum. Destro e Berton: “Creiamo la Sport
Valley”

12/07/24, 12:56 A settembre debutta lo Sport Business Forum. Destro e Berton: “Creiamo la Sport Valley” | VeneziePost
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16

“Non possiamo giocare solo in difesa: per vincere la sda dell’attrattività dobbiamo scendere in campo
attivamente e valorizzare l’attività delle imprese del nostro territorio, che sullo sport hanno creato un
business solido e di eccellenza”. A dirlo è Lorraine Berton, presidente di Conndustria Belluno
Dolomiti, raccontando lo spirito con cui è nato lo Sport Business Forum, un festival che esordisce proprio
nell’anno in cui il Veneto è Regione europea dello sport e che è stato presentato in conferenza stampa
oggi nella sede di Conndustria Belluno Dolomiti. Giocare in attacco, per seguire la metafora della
presidente Berton, richiede secondo il direttore editoriale di Nord Est Multimedia Paolo Possamai “di
essere fantasiosi e coraggiosi, perché abbiamo imprese eccellenti che custodiscono saperi unici, ma che
per essere valorizzati a volte richiedono un passo in più. L’Emilia non a caso ha inventato la Motor
Valley”. Gli fa subito eco il presidente di Conndustria Veneto Est Leopoldo Destro: “E noi dobbiamo
creare la Sport valley. Una manifestazione come questa deve essere un boost sia alla diffusione dello sport
come motore economico, ma anche formativo e sociale, sia della capacità che abbiamo sul territorio
proprio in questo ambito”.

“Per questo il progetto deve ambire ad essere nazionale, un vero ore all’occhiello per i nostri territori e
le nostre imprese”, sottolinea Mario Pozza, presidente della Camera di Commercio Treviso-
Belluno|Dolomiti. Il settore, nel suo complesso, vale l’1,3% del Pil nazionale, ossia ha un valore aggiunto
di 21,9 miliardi (nel 2021) fra erogazione di servizi, industria e attività connesse. A spiegarlo Emiliano
Briante, partner The European House-Ambrosetti e responsabile dell’Osservatorio Valore Sport, che
ha mostrato anche come ci sia molto potenziale ancora da sviluppare considerando che l’Italia è fra i
paesi più sedentari al mondo. Se riuscissimo ad intervenire su questo fronte promuovendo la pratica
sportiva, raddoppiando il numero di chi la fa in modo continuativo, l’impatto economico potrebbe
arrivare da 22 a 36 miliardi nel 2050.

“Noi facciamo cultura in questo senso e diffondiamo il più possibile l’importanza dello sport, dunque in
questa occasione non potevamo non esserci. Ma questo è solo l’inizio, sarà importante far capire anche
dopo le Olimpiadi quale legacy lasceranno sul territorio”, sottolinea Alessio Cremonese, vicepresidente
di Assosport. “L’obiettivo è ovviamente replicare l’appuntamento con questo forum. Solo con eventi
come questi si possono davvero capire le opportunità e potenzialità delle Olimpiadi che ospiteremo, e si
può imparare a fare rete fra enti del territorio, unico modo per lasciare davvero un segno sul territorio.
Con una precisazione: il territorio dev’essere davvero inclusivo, non solo a parole, ma nel concreto: deve
poter accogliere tutti”, dichiara il sindaco di Belluno Oscar De Pellegrin.

L’impatto della sport economy, le nuove prospettive e tendenze del mondo dello sport e delle imprese
protagoniste del settore, le ricadute sui territori delle grandi manifestazioni, il turismo sportivo, la
capacità dello sport di essere un elemento di aggregazione e inclusione sociale e, non ultimo, le
testimonianze dirette dei grandi campioni. Su tutto questo farà il punto la prima edizione dello Sport
Business Forum.

Il Festival, promosso da Conndustria Belluno Dolomiti, Conndustria Veneto Est, Camera di
Commercio Treviso e Belluno Dolomiti, con il Gruppo Nord Est Multimedia, Regione Veneto –
Veneto 2024 Regione Europea dello Sport, Provincia di Belluno, Comune di Belluno, punta a
diventare il primo evento in Italia dedicato all’economia e all’industria dello sport con oltre 40 eventi che
si terranno dall’11 al 15 settembre 2024, tra Montebelluna (TV), Fiera di Longarone (BL), Belluno e
Cortina (BL), guardando anche in prospettiva ai Giochi Olimpici Milano-Cortina 2026.

12/07/24, 12:56 A settembre debutta lo Sport Business Forum. Destro e Berton: “Creiamo la Sport Valley” | VeneziePost
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La rassegna, che conta anche la collaborazione di Fondazione Milano-Cortina 2026, DMO Dolomiti
Bellunesi, Assosport e Fondazione Sportsystem, le partnership di Banca Generali, Banca Is, Clivet, Fantic
Motor e Lattebusche, sarà arricchita dalle testimonianze di importanti campioni sportivi di ieri e di
oggi e dalla partecipazione di esponenti di rilievo delle istituzioni e delle federazioni sportive nazionali.
Grandi protagonisti al Festival saranno la campionessa di ginnastica artistica, argento olimpico a
Tokyo 2020, quattro volte oro agli Europei e una volta ai Mondiali, Vanessa Ferrari, i due ex calciatori
campioni del mondo nel 1982 e vicecampioni nel 1994, Franco Baresi e Daniele Massaro, l’ex ciclista
vincitore del Giro d’Italia nel 2006 e 2010, ora dirigente, Ivan Basso. E ancora tra i big ci sarà l’ex
nuotatore, bronzo olimpico nel 2004, due volte oro ai Mondiali e nove agli europei, Filippo Magnini,
l’atleta paralimpica e senatrice della Repubblica Italiana, Giusy Versace, l’ex sciatore, vincitore di tre
medaglie iridate ai mondiali (2 argenti e 1 bronzo), ora allenatore di sci, Kristian Ghedina, e l’ex
maratoneta, campione olimpico a Seoul 1988, una volta bronzo ai mondiali e due volte oro agli europei,
Gelindo Bordin.

Il Festival prenderà il via l’11 settembre a Montebelluna (TV), con un evento di apertura dedicato al
distretto dello Sportsystem con presentazione della ricerca dedicata da parte di Banca Is e
l’intervento del ministro delle imprese e del Made in Italy Adolfo Urso. Nelle giornate di giovedì 12 e
venerdì 13, Longarone Fiere diventerà un hub di innovazione e porterà start-up, aziende e istituzioni
a discutere, condividere e presentare soluzioni e progetti innovativi nel mondo dello sport, culminando
con visite aziendali nel territorio bellunese. Dal 13 prenderanno il via a Belluno i diversi incontri con
i campioni dello sport e si svilupperanno le sezioni tematiche che approfondiranno aspetti come le
relazioni tra politica ed economia nelle Olimpiadi, la riforma dello sport, l’inclusione sociale, il ruolo
delle donne, la partecipazione giovanile e la disabilità. Nella serata di sabato 14 in Piazza dei Martiri a
Belluno lo spettacolo di freestyle motocross curato da Fantic Motor con il rider Leonardo Fini. Al
Festival saranno anche coinvolti giovani studenti universitari in arrivo da tutta Italia per seguire gli
appuntamenti e visitare le aziende dello Sportsystem grazie al progetto Academy.

Allo Sport Business Forum ampio spazio verrà dedicato ai libri sullo sport a partire dalle presentazioni dei
cinque libri nalisti del Premio Protagonisti dello Sport. In lizza “Il realista visionario. Le mie regole
per cambiare le regole” (Cairo) di Arrigo Sacchi, ex allenatore di Parma, Milan, Atletico Madrid e della
Nazionale, vicecampione del mondo nel 1994, e Leonardo Patrignani, “Il mio calcio eretico” (Piemme
Edizioni) di Filippo Galli, ex calciatore di Milan, Reggiana, Brescia tra le altre, allenatore e dirigente, ora
responsabile dell’area metodologica del Parma, “Egoisti di squadra” (Mondadori) di Ferdinando Fefè De
Giorgi, ex pallavolista tre volte campione del mondo, allenatore, ora commissario tecnico della nazionale
italiana maschile, “L’anima del campione” (Roberto Nicolucci Editore) di Marco Maddaloni, judoka tre
volte vincitore della Coppa del Mondo tra 2013 e 2015; e “Correre per un respiro” (Baldini+Castoldi) di
Rachele Somaschini, pilota di rally due volte vincitrice del campionato italiano femminile.

Il Festival si chiuderà il 15 settembre a Cortina (BL) con un evento conclusivo che si focalizzerà
sull’impatto economico e la legacy dei grandi eventi sportivi in vista delle Olimpiadi Invernali di Milano-
Cortina 2026.

Al Forum sbarcherà anche lo staff di Sky Sport, che trasmetterà in diretta interviste e contenuti esclusivi,
con corner ssi in tutti i luoghi della manifestazione.
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S ono aperte le candidature per le borse di soggiorno per partecipare alla prima edizione della Sport Business Forum Academy,
in programma da giovedì 11 a domenica 15 settembre 2024, rivolta agli studenti dei corsi di laurea triennale, specialistica,
master, dottorato e ITS di tutte le Università italiane.

Sport Business Forum è promosso da Con�ndustria Belluno Dolomiti, Con�ndustria Veneto Est, Camera di Commercio Treviso e
Belluno, Nord Est Multimedia con l’obiettivo di avvicinare gli studenti e le studentesse al ramo economico del mondo dello sport.
L’iniziativa prevede come Media Partner Sky Sport 24.
Vai al sito u�ciale
La Sport Business Forum Academy intende offrire un’occasione unica di incontro, scambio e formazione attraverso la partecipazione
attiva alla manifestazione che garantisce agli studenti selezionati:
percorsi guidati in aziende top di settore dello sport business italiano (opzione 1);
accesso preferenziale a tutti gli eventi in calendario (convegni, workshop, seminari);
momenti di incontro e approfondimento con i grandi nomi dello sport italiano: dagli atleti agli imprenditori, dai giornalisti ai
professionisti del settore;
un programma di formazione d’eccellenza che promuove il networking tra studenti e studentesse accomunati dalle stesse passioni e
interessi.
Tra gli ospiti già confermati: Arrigo Sacchi, ex allenatore di calcio, dirigente sportivo e opinionista italiano; Alberto Zanatta, presidente
Tecnica Group; Franco Baresi, ex calciatore Milan, vicepresidente onorario Milan; Patrizia Panico, ex capitano nazionale calcio
femminile e allenatrice; Gelindo Bordin, maratoneta e campione olimpico Seoul 1984; Adolfo Urso, ministro delle Imprese e del Made in
Italy; Giusy Versace, atleta paralimpica e senatrice della Repubblica Italiana; Daniele Massaro, ex calciatore Milan; Vanessa Ferrari,
ginnasta; Ivan Basso, ex ciclista; Ferdinando Fefé De Giorgi, allenatore nazionale italiana pallavolo maschile; Filippo Magnini, già
nuotatore e allenatore; Massimo Tammaro, executive coach e global speaker, già comandante Frecce Tricolori, già responsabile

La Academy di Sport Business Forum: una settimana sull’economia dello sport
Un’occasione unica di incontro, scambio e formazione attraverso la partecipazione attiva alla manifestazione. Ecco i benefici per i
partecipanti e come candidarsi
12 Luglio 2024 Aggiornato alle 17:29 2 minuti di lettura

La Academy di Sport Business Forum: una settimana sull’economia dello sport
 

SEZIONI CERCA VETRINAABBONATIFILIBERTO ZOVICO

04/09/24, 10:43 La Academy di Sport Business Forum: una settimana sull’economia dello sport - Corriere delle Alpi

https://corrierealpi.gelocal.it/speciale/sport-business-forum/2024/07/12/news/sport_business_forum_academy_come_partecipare_tutti_i_nomi-14… 1/9

S ono aperte le candidature per le borse di soggiorno per partecipare alla prima edizione della Sport Business Forum Academy,
in programma da giovedì 11 a domenica 15 settembre 2024, rivolta agli studenti dei corsi di laurea triennale, specialistica,
master, dottorato e ITS di tutte le Università italiane.

Sport Business Forum è promosso da Con�ndustria Belluno Dolomiti, Con�ndustria Veneto Est, Camera di Commercio Treviso e
Belluno, Nord Est Multimedia con l’obiettivo di avvicinare gli studenti e le studentesse al ramo economico del mondo dello sport.
L’iniziativa prevede come Media Partner Sky Sport 24.
Vai al sito u�ciale
La Sport Business Forum Academy intende offrire un’occasione unica di incontro, scambio e formazione attraverso la partecipazione
attiva alla manifestazione che garantisce agli studenti selezionati:
percorsi guidati in aziende top di settore dello sport business italiano (opzione 1);
accesso preferenziale a tutti gli eventi in calendario (convegni, workshop, seminari);
momenti di incontro e approfondimento con i grandi nomi dello sport italiano: dagli atleti agli imprenditori, dai giornalisti ai
professionisti del settore;
un programma di formazione d’eccellenza che promuove il networking tra studenti e studentesse accomunati dalle stesse passioni e
interessi.
Tra gli ospiti già confermati: Arrigo Sacchi, ex allenatore di calcio, dirigente sportivo e opinionista italiano; Alberto Zanatta, presidente
Tecnica Group; Franco Baresi, ex calciatore Milan, vicepresidente onorario Milan; Patrizia Panico, ex capitano nazionale calcio
femminile e allenatrice; Gelindo Bordin, maratoneta e campione olimpico Seoul 1984; Adolfo Urso, ministro delle Imprese e del Made in
Italy; Giusy Versace, atleta paralimpica e senatrice della Repubblica Italiana; Daniele Massaro, ex calciatore Milan; Vanessa Ferrari,
ginnasta; Ivan Basso, ex ciclista; Ferdinando Fefé De Giorgi, allenatore nazionale italiana pallavolo maschile; Filippo Magnini, già
nuotatore e allenatore; Massimo Tammaro, executive coach e global speaker, già comandante Frecce Tricolori, già responsabile

La Academy di Sport Business Forum: una settimana sull’economia dello sport
Un’occasione unica di incontro, scambio e formazione attraverso la partecipazione attiva alla manifestazione. Ecco i benefici per i
partecipanti e come candidarsi
12 Luglio 2024 Aggiornato alle 17:29 2 minuti di lettura

La Academy di Sport Business Forum: una settimana sull’economia dello sport
 

SEZIONI CERCA VETRINAABBONATIFILIBERTO ZOVICO

04/09/24, 10:43 La Academy di Sport Business Forum: una settimana sull’economia dello sport - Corriere delle Alpi

https://corrierealpi.gelocal.it/speciale/sport-business-forum/2024/07/12/news/sport_business_forum_academy_come_partecipare_tutti_i_nomi-14… 1/9

S ono aperte le candidature per le borse di soggiorno per partecipare alla prima edizione della Sport Business Forum Academy,
in programma da giovedì 11 a domenica 15 settembre 2024, rivolta agli studenti dei corsi di laurea triennale, specialistica,
master, dottorato e ITS di tutte le Università italiane.

Sport Business Forum è promosso da Con�ndustria Belluno Dolomiti, Con�ndustria Veneto Est, Camera di Commercio Treviso e
Belluno, Nord Est Multimedia con l’obiettivo di avvicinare gli studenti e le studentesse al ramo economico del mondo dello sport.
L’iniziativa prevede come Media Partner Sky Sport 24.
Vai al sito u�ciale
La Sport Business Forum Academy intende offrire un’occasione unica di incontro, scambio e formazione attraverso la partecipazione
attiva alla manifestazione che garantisce agli studenti selezionati:
percorsi guidati in aziende top di settore dello sport business italiano (opzione 1);
accesso preferenziale a tutti gli eventi in calendario (convegni, workshop, seminari);
momenti di incontro e approfondimento con i grandi nomi dello sport italiano: dagli atleti agli imprenditori, dai giornalisti ai
professionisti del settore;
un programma di formazione d’eccellenza che promuove il networking tra studenti e studentesse accomunati dalle stesse passioni e
interessi.
Tra gli ospiti già confermati: Arrigo Sacchi, ex allenatore di calcio, dirigente sportivo e opinionista italiano; Alberto Zanatta, presidente
Tecnica Group; Franco Baresi, ex calciatore Milan, vicepresidente onorario Milan; Patrizia Panico, ex capitano nazionale calcio
femminile e allenatrice; Gelindo Bordin, maratoneta e campione olimpico Seoul 1984; Adolfo Urso, ministro delle Imprese e del Made in
Italy; Giusy Versace, atleta paralimpica e senatrice della Repubblica Italiana; Daniele Massaro, ex calciatore Milan; Vanessa Ferrari,
ginnasta; Ivan Basso, ex ciclista; Ferdinando Fefé De Giorgi, allenatore nazionale italiana pallavolo maschile; Filippo Magnini, già
nuotatore e allenatore; Massimo Tammaro, executive coach e global speaker, già comandante Frecce Tricolori, già responsabile

La Academy di Sport Business Forum: una settimana sull’economia dello sport
Un’occasione unica di incontro, scambio e formazione attraverso la partecipazione attiva alla manifestazione. Ecco i benefici per i
partecipanti e come candidarsi
12 Luglio 2024 Aggiornato alle 17:29 2 minuti di lettura

La Academy di Sport Business Forum: una settimana sull’economia dello sport
 

SEZIONI CERCA VETRINAABBONATIFILIBERTO ZOVICO

04/09/24, 10:43 La Academy di Sport Business Forum: una settimana sull’economia dello sport - Corriere delle Alpi

https://corrierealpi.gelocal.it/speciale/sport-business-forum/2024/07/12/news/sport_business_forum_academy_come_partecipare_tutti_i_nomi-14… 1/9

S ono aperte le candidature per le borse di soggiorno per partecipare alla prima edizione della Sport Business Forum Academy,
in programma da giovedì 11 a domenica 15 settembre 2024, rivolta agli studenti dei corsi di laurea triennale, specialistica,
master, dottorato e ITS di tutte le Università italiane.

Sport Business Forum è promosso da Con�ndustria Belluno Dolomiti, Con�ndustria Veneto Est, Camera di Commercio Treviso e
Belluno, Nord Est Multimedia con l’obiettivo di avvicinare gli studenti e le studentesse al ramo economico del mondo dello sport.
L’iniziativa prevede come Media Partner Sky Sport 24.
Vai al sito u�ciale
La Sport Business Forum Academy intende offrire un’occasione unica di incontro, scambio e formazione attraverso la partecipazione
attiva alla manifestazione che garantisce agli studenti selezionati:
percorsi guidati in aziende top di settore dello sport business italiano (opzione 1);
accesso preferenziale a tutti gli eventi in calendario (convegni, workshop, seminari);
momenti di incontro e approfondimento con i grandi nomi dello sport italiano: dagli atleti agli imprenditori, dai giornalisti ai
professionisti del settore;
un programma di formazione d’eccellenza che promuove il networking tra studenti e studentesse accomunati dalle stesse passioni e
interessi.
Tra gli ospiti già confermati: Arrigo Sacchi, ex allenatore di calcio, dirigente sportivo e opinionista italiano; Alberto Zanatta, presidente
Tecnica Group; Franco Baresi, ex calciatore Milan, vicepresidente onorario Milan; Patrizia Panico, ex capitano nazionale calcio
femminile e allenatrice; Gelindo Bordin, maratoneta e campione olimpico Seoul 1984; Adolfo Urso, ministro delle Imprese e del Made in
Italy; Giusy Versace, atleta paralimpica e senatrice della Repubblica Italiana; Daniele Massaro, ex calciatore Milan; Vanessa Ferrari,
ginnasta; Ivan Basso, ex ciclista; Ferdinando Fefé De Giorgi, allenatore nazionale italiana pallavolo maschile; Filippo Magnini, già
nuotatore e allenatore; Massimo Tammaro, executive coach e global speaker, già comandante Frecce Tricolori, già responsabile

La Academy di Sport Business Forum: una settimana sull’economia dello sport
Un’occasione unica di incontro, scambio e formazione attraverso la partecipazione attiva alla manifestazione. Ecco i benefici per i
partecipanti e come candidarsi
12 Luglio 2024 Aggiornato alle 17:29 2 minuti di lettura

La Academy di Sport Business Forum: una settimana sull’economia dello sport
 

SEZIONI CERCA VETRINAABBONATIFILIBERTO ZOVICO

04/09/24, 10:43 La Academy di Sport Business Forum: una settimana sull’economia dello sport - Corriere delle Alpi

https://corrierealpi.gelocal.it/speciale/sport-business-forum/2024/07/12/news/sport_business_forum_academy_come_partecipare_tutti_i_nomi-14… 1/9

S ono aperte le candidature per le borse di soggiorno per partecipare alla prima edizione della Sport Business Forum Academy,
in programma da giovedì 11 a domenica 15 settembre 2024, rivolta agli studenti dei corsi di laurea triennale, specialistica,
master, dottorato e ITS di tutte le Università italiane.

Sport Business Forum è promosso da Con�ndustria Belluno Dolomiti, Con�ndustria Veneto Est, Camera di Commercio Treviso e
Belluno, Nord Est Multimedia con l’obiettivo di avvicinare gli studenti e le studentesse al ramo economico del mondo dello sport.
L’iniziativa prevede come Media Partner Sky Sport 24.
Vai al sito u�ciale
La Sport Business Forum Academy intende offrire un’occasione unica di incontro, scambio e formazione attraverso la partecipazione
attiva alla manifestazione che garantisce agli studenti selezionati:
percorsi guidati in aziende top di settore dello sport business italiano (opzione 1);
accesso preferenziale a tutti gli eventi in calendario (convegni, workshop, seminari);
momenti di incontro e approfondimento con i grandi nomi dello sport italiano: dagli atleti agli imprenditori, dai giornalisti ai
professionisti del settore;
un programma di formazione d’eccellenza che promuove il networking tra studenti e studentesse accomunati dalle stesse passioni e
interessi.
Tra gli ospiti già confermati: Arrigo Sacchi, ex allenatore di calcio, dirigente sportivo e opinionista italiano; Alberto Zanatta, presidente
Tecnica Group; Franco Baresi, ex calciatore Milan, vicepresidente onorario Milan; Patrizia Panico, ex capitano nazionale calcio
femminile e allenatrice; Gelindo Bordin, maratoneta e campione olimpico Seoul 1984; Adolfo Urso, ministro delle Imprese e del Made in
Italy; Giusy Versace, atleta paralimpica e senatrice della Repubblica Italiana; Daniele Massaro, ex calciatore Milan; Vanessa Ferrari,
ginnasta; Ivan Basso, ex ciclista; Ferdinando Fefé De Giorgi, allenatore nazionale italiana pallavolo maschile; Filippo Magnini, già
nuotatore e allenatore; Massimo Tammaro, executive coach e global speaker, già comandante Frecce Tricolori, già responsabile

La Academy di Sport Business Forum: una settimana sull’economia dello sport
Un’occasione unica di incontro, scambio e formazione attraverso la partecipazione attiva alla manifestazione. Ecco i benefici per i
partecipanti e come candidarsi
12 Luglio 2024 Aggiornato alle 17:29 2 minuti di lettura

La Academy di Sport Business Forum: una settimana sull’economia dello sport
 

SEZIONI CERCA VETRINAABBONATIFILIBERTO ZOVICO

04/09/24, 10:43 La Academy di Sport Business Forum: una settimana sull’economia dello sport - Corriere delle Alpi

https://corrierealpi.gelocal.it/speciale/sport-business-forum/2024/07/12/news/sport_business_forum_academy_come_partecipare_tutti_i_nomi-14… 1/9



20

enterprise risk management Ferrari e F1; Leonardo Fini, atleta di freestyle MX Fantic Motor; Andrea Goldstein, economista OCSE e
autore di Quando l’importante è vincere. Politica ed economia delle Olimpiadi (il Mulino); Matteo Carassiti, presidente squadra Società
Giallo Dozza Bologna Rugby.
La prima scadenza per l’invio della candidatura è domenica 14 luglio 2024, seguite il sito uciale per eventuali rinnovi

Le borse di studio per la Academy

Il programma della manifestazione è in fase di de�nizione e sarà reso pubblico a breve. Alcune anticipazioni:
Sport Business Forum-Una settimana sull’economia dello sport è l’evento di riferimento nazionale su tutti i temi legati all’economia
dello sport: dalla dimensione economica del grande sport professionistico alla ricaduta sui territori delle grandi manifestazioni,
dall’industria dello Sport System al turismo sportivo all’innovazione alla �nanza a sostegno delle imprese e della pratica sportiva.
L’attività sportiva ha assunto una dimensione economica progressivamente crescente nelle economie dei paesi sviluppati e si è sempre
più strutturata seguendo criteri di pro�tto, attraverso organizzazioni manageriali. L’economia dello sport fa parte a buon diritto della più
vasta economia del tempo libero, che alcuni ormai stimano rappresentare circa il 10% della spesa complessiva delle economie a più
alto reddito pro capite.
Lo Sport Business Forum si sviluppa sullo sfondo dei Giochi Olimpici Milano – Cortina 2026 come stimolo per considerare l’occasione
delle Olimpiadi un momento utile e pro�cuo per realizzare azioni per la crescita dei valori e del valore dello sport, delle imprese e dei
territori, rispecchiando l’essenza «metro-montana» della grande manifestazione a cinque cerchi.
L’evento di apertura sarà dedicato alle Imprese dello Sport System: un distretto chiave del Made in Italy. Presenzieranno i
rappresentanti delle Istituzioni chiave nel settore sportivo (Regione Veneto, Ministero, Con, Fondazione Milano – Cortina) e alcuni noti
imprenditori a capo di aziende leader dei diversi settori come, a titolo d’esempio, Tecnica Group, Scarpa, La Sportiva, Lamborghini,
Manifattura Valcismon, Sidi, Ducati.

Clicca qui per candidarti alla Academy
COMMENTA CON I LETTORI

Sport Business Forum

Sport Business Forum è l’evento che vede protagonisti big dello sport, aziende di spicco e istituzioni del mondo dello sport
system.

Sport Business Forum /

Incredibile: la calcolatrice mostra il valore della
vostra casa all'istante (date un'occhiata)
ricerca in base all'indirizzo per vedere il valore della casa all'istante
Risultati di ricerca

Sponsor

Se sei già cliente TIM mobile per te Fibra TIM fino a
2,5 Gbps da 24,90€/mese. Affrettati!
Se attivi online chiamate illimitate per 24 mesi
TIM

Sponsor
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IL SOLE 24 ORE / 12 LUGLIO 2024

Il Sole 24 Ore Venerdì 12 Luglio 2024– N.191 19

Imprese & Territori

Dipartimento di Pubblica sicurez-
za, le forze di polizia e le ammini-
strazioni deputate al controllo 
della legalità. 

La struttura non cambia le fun-
zioni dei singoli soggetti, ma ha 
come finalità di «migliorare il 
funzionamento della rete di pre-
venzione e contrasto alle ingeren-
ze mafiose», così si legge nelle li-
nee guida. 

Perché non si trasformi in un 
duplicato di strutture già esistenti 
occorre quindi che l’operatività 
della struttura sia chiara. Sono at-
tese quindi direttive da parte del 
ministero dell’Interno. 

Il valore aggiunto dovrebbe es-
sere l’omogeneità dei controlli e 
la condivisione del patrimonio 
informativo e, potenzialmente, 
una maggiore tempestività del-
l’intervento. 

I controlli saranno applicati so-
lo alle stazioni appaltanti pubbli-
che, quindi a Simico, la società che 
realizza le opere olimpiche, ai Co-
muni, alle Province e all’Anas. 
Stiamo parlando di un potenziale 
da 3,6 miliardi di euro, per 111 in-

nuova strategia puntiamo a rag-
giungere i 2 miliardi di fatturato 
entro cinque anni».

La recente chiusura dello stabi-
limento Avicoop di Monteriggioni, 
però, con la nuova strategia indu-
striale non c’entra: «In 55 anni sto-
ria, è stata l’unica volta che abbia-
mo decido di chiudere - dice Denis 
Amadori - il fatto è che lo stabili-
mento senese lavorava una carne, 
quella di tacchino, i cui consumi 
sono in costante calo non solo in 
Italia, ma anche in Europa». Ri-
convertire l’impianto alla nuova 
filosofia aziendale delle proteine 
diversificate? «Non era possibile - 
sostiene l’ad - quello di Monterig-
gioni è uno stabilimento vecchio di 
quarant’anni. Alla fine abbiamo 
raggiunto un accordo con i sinda-
cati, abbiamo riconosciuto di tasca 
nostra ai lavoratori gli ammortiz-
zatori sociali fino al 30 aprile 2025 
e insieme alla Regione Toscana 
siamo alla ricerca di qualcuno in-
teressato a rilevare gli impianti per 
il disosso di altre carni». L’ad però 
rassicura i suoi 9.300 lavoratori: 
«Per tutta la durata del nostro 
nuovo piano industriale non sono 
previste altre chiusure».

A più riprese l’ultima legislatu-
ra europea ha preso di mira il set-
tore dell’allevamento e la sua so-
stenibilità ambientale: «Bruxelles 
aveva imboccato una deriva 
estremista - sostiene Denis Ama-
dori - le richieste erano talmente 
dirompenti da mettere fuori com-
petitività ogni allevamento in Eu-
ropa, salvo poi permettere l’im-
portazione da Paesi terzi di pro-
dotti con standard qualitativi e 
sanitari inferiori ai nostri, a tutto 
svantaggio dei consumatori». Ri-
corda Amadori che in Italia, se la 
quasi totalità dell carne di pollo 
venduta attraverso la grande di-
stribuzione è di provenienza na-
zionale, quella utilizzata nelle 
mense oppure nel canale horeca  
non di rado arriva dai Paesi extra-
Ue: dal Mercosur in primo luogo, 
e poi dall’Ucraina. «Nel nostro 
Paese l’80% della carne di pollo è 
ormai allevata senza l’uso di anti-
biotici - sostiene Amadori - al 
contrario, in Sudamerica è il 90% 
della carne che li contiene».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sara Monaci

Una struttura per contrastare le 
infiltrazioni mafiose nelle Olimpi-
adi invernali Milano Cortina 2026. 
Il Cipess, per volontà del ministero 
dell’Interno, ha emanato le linee 
guida di una sorta “super prefettu-
ra” diretta dal prefetto Paolo Ca-
naparo, «per lo svolgimento di 
controlli antimafia nell’affida-
mento e nell’esecuzione dei con-
tratti per lavori, servizi e forniture 
connessi all’organizzazione e allo 
svolgimento dei giochi olimpici». 

La sua particolarità è quella di 
essere nazionale, non legata ai ter-
ritori. Sarà di fatto un ufficio di 
raccordo, che nell’intenzione del 
ministero dell’Interno dovrebbe 
velocizzare i procedimenti met-
tendo tutti i soggetti a conoscenza 
di eventuali inchieste, condivi-
dendo banche dati e possibili iscri-
zioni di aziende a “black list” già 
redatte dalle prefetture.

Ecco i soggetti che ne faranno 
parte: prefetture, commissariati di 
governo territorialmente compe-
tenti, i Gruppi interforze antimafia 
(Gia), la Direzione investigativa 
antimafia (Dia), il Gruppo inter-
forze centrale (Gic), la Direzione 
centrale della Polizia criminale del 

L’obiettivo: migliorare 
il sistema di prevenzione 
alle infiltrazioni mafiose

 Giochi invernali 2026

Appalti da 3,6 miliardi  
per 111 interventi:  58 sportivi 
e 53 di tipo infrastrutturale

L’inchiesta sugli appalti del digitale per 
le Olimpiadi Milano-Cortina si arric-
chisce di un nuovo filone relativo a “va-
ri sponsor”. Allo studio anche il ruolo di 
Tim, non solo Deloitte. Un’annotazio-
ne della Guardia di finanza svela ulte-
riori retroscena di un’indagine che ha 
innescato tensione tra la Procura e il 
Governo, dopo che mercoledì, al Tribu-
nale del Riesame, i pm hanno bollato 
come «intervento illegittimo» e di una 
«gravità inaudita» il decreto dell’11 giu-
gno scorso con cui l’esecutivo ha defi-

Faro sulla sede di Tim, dove 
la Fondazione si è trasferita 
pagando un affitto 

L’inchiesta

Paolo CanaParo
Direttore 

della struttura 
per la prevenzione 

amministrativa 
del ministero 

dell’Interno

Amadori diventa
protein company: meno 
pollo, più vegetali

Micaela Cappellini

«Da poultry company a protein 
company», recita lo slogan del pia-
no strategico 2024-2028 appena 
approvato da Amadori, il colosso 
cesenate delle carni bianche. Cosa 
significa lo spiega Denis Amadori, 
figlio di Francesco e ad dell’azien-
da di famiglia: «L’idea è quella di 
diversificare l’offerta: non solo le 
proteine del pollo, ma anche quelle 
gialle dell’uovo, quelle rosa del 
maiale e quelle verdi dei legumi». 
Tutte «proteine democratiche», 
come le definisce lui stesso: cioè 
alla portata economica di tutti.

Tra i grandi produttori italiani di 
carne, Amadori è stata la prima, nel 
2022 a sbarcare nel segmento delle 
proteine vegetali. «Certo, l’obietti-
vo finale non è quello di diventare 
un’azienda che fa solo prodotti ve-
getariani - chiarisce subito l’ad - 
vogliamo solo arricchire e variare 
la nostra offerta di prodotti, non 
sostituirla». Così, forte di un bilan-
cio 2023 chiuso a 1,78 miliardi di 
euro - il 2,5% in più rispetto al 2022 
- con un patrimonio netto pari a 377 
milioni e con quasi 70 milioni di in-
vestimenti in un anno nella filiera 
integrata, per mettere a terra la sua 
nuova strategia il gruppo Amadori 
si appresta a riconvertire una parte 
degli impianti, «senza escludere 
operazioni di M&A».

L’obiettivo è avere nel paniere 
sempre più prodotti pronti e sem-
pre nuove fonti di proteine. «La 
dieta dei consumatori sta cam-
biando - dice l’ad - sia i giovani che 
gli over 65 vogliono meno di carne 
e più piatti pronti all’uso. Quello 
delle proteine verdi, per esempio, 
è un mercato che oggi in Italia vale 
solo 157 milioni di euro ma è in 
grande espansione. Anche il com-
parto delle vaschette dei salumi è 
in crescita, così come i prodotti 
derivati dalle uova. Con questa 

Per il colosso cesenate
nuova strategia industriale
e fatturato a 1,78 miliardi

Industria alimentare

Nuovi trend di consumo. Amadori punta sulle  linee dei prodotti pronti

terventi, di cui 58 sportivi e 53 in-
frastrutturali. Simico ne ha attual-
mente 92, mentre con il decreto 
dello scorso febbraio 5 sono torna-
te ad Anas, 12 a Rfi e una a Ferrovie 
Nord Milano (per quanto riguarda 
il collegamento per Malpensa). 

Si tratta di una lista che comun-
que andrà ulteriormente aggior-
nata, perché alcune opere non ci 
sono più (come la riqualificazione 
del Palasharp a Milano). Simico 
peraltro in alcuni casi funge da 
stazione appaltante, in altro da su-
pervisore dei lavori. 

Dato che si parla di un controllo 
esteso solo alle stazioni appaltanti 
pubbliche, rimane esclusa la Fon-
dazione di Milano Cortina 2026: 
prima di tutto perché non fa opere 
ma gestisce l’evento, secondaria-
mente perché è ancora in corso la 
diatriba tra governo e procura se 
l’ente sia pubblico o privato. È uno 
nodo che dovrà essere sciolto. Per 
il momento è esclusa da questo ti-
po di attività di controllo.

Concretamente, quello che si 
chiede alle stazioni appaltanti, è 
«il costante e tempestivo flusso 
informativo nella fase esecutiva a 
favore della Struttura per la pre-
venzione antimafia e di tutte le al-
tre Autorità che compongono la 
rete di prevenzione, attraverso 
l’istituzione e la gestione di appo-
site banche dati. Le banche dati sa-
ranno alimentate sulla base di 
specifici impegni assunti con le 
stesse stazioni appaltanti dai sog-
getti aggiudicatari e dagli esecuto-
ri delle prestazioni, inseriti nella 
documentazione contrattuale e 
supportati, in caso di violazioni, 
da uno specifico regime sanziona-
torio indicato nello stesso proto-
collo». Le direttive tecniche da-
ranno a breve maggiori chiari-
menti anche alle imprese.
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Olimpiadi, il governo crea
una super prefettura

siCurezza

Incidente
tra due treni 
a Parma, stop
alla circolazione

Incidente ieri a Parma tra un 
treno merci e un convoglio 
passeggeri regionale. Diversi 
danni a mezzi e infrastruttu-
re. Tre i feriti ma in maniera 
lieve. Sospesa la circolazione 
della linea tradizionale tra 
Parma e Reggio Emilia, con 
ripercussioni anche per l’Alta 
velocità.
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Milano-Cortina, focus sugli sponsor
Il nodo sulla natura della Fondazione

nito la natura privatistica della Fonda-
zione che organizza l’evento sportivo, 
facendo così traballare l’accusa preli-
minare di corruzione e turbativa d’asta. 
La questione relativa a Tim - tutta an-
cora da approfondire - è legata alla sede 
di via della Boscaiola a Milano, che la 
compagnia telefonica ha messo a di-
sposizione della Fondazione, all’inter-
no di un rapporto commerciale e di 
sponsorizzazione con l’ente olimpico 
di cui vanno capiti i contorni. L’ente si 
è trasferito qui pagando un affitto, la-
sciando  la sede ad uso gratuito della 
torre Allianz, nel quartiere City life 
(probabilmente all’interno di un altro 
accordo commerciale con la società). 
Apparentemente lo scambio non è sta-
to conveniente. Si tratterebbe quindi 
per gli inquirenti di un esempio di ge-
stione non oculata del bilancio, su cui 
va posto un faro.

Al momento l’inchiesta ha tre inda-

gati: l’ex ad Vincenzo Novari, il dirigente 
Massimiliamo Zuco e l’imprenditore 
Luca Tomassini, a cui vengono conte-
stati a vario titolo la corruzione, l’abuso 
d’ufficio e la turbativa d’asta. Adesso, 
stando all’annotazione depositata al-
l’udienza del Riesame - richiesto da Zu-
co - gli investigatori starebbero com-
piendo «accertamenti bancari nei con-
fronti dell’ente» per individuare «i 
flussi attivi e passivi nei rapporti con gli 
sponsor-fornitori».  Proprio in un pas-
saggio della relazione del Nucleo eco-
nomico finanziario della Gdf di Milano 
è contenuto il riferimento al «trasloco» 
dei dipendenti della Fondazione «dalla 
palazzina Allianz»,  cioè «sede occupata 
a titolo gratuito», alla «palazzina ex 
Tim» di via della Boscaiola, «da occu-
pare a titolo di locazione». 

—I.Cimm.
—S.Mo.
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La Sport Valley 
veneta traina
un settore che 
vale l’1,3% di Pil

BELLUNO

Un settore che vale nel suo com-
plesso l’1,3% del Pil nazionale, con 
un valore aggiunto di 21,9 miliardi  
fra erogazione di servizi, industria 
e attività connesse. È lo sport, e in 
Veneto - con due punte di eccel-
lenza a Treviso e Belluno, sedi di 
distretti storici  - ha la sua capitale, 
una sorta di Sport Valley. 

E sullo sfondo ci sono le Olimpi-
adi Milano Cortina 2026: «Una op-
portunità irripetibile che richiede 
progetti concreti e spirito di inizia-
tiva. La famosa legacy,  ovvero l’ere-
dità olimpica, è fatta di lasciti con-
creti alle nuove generazioni, giova-
ni che devono restare al centro dei 
nostri pensieri»  spiega Lorraine 
Berton, presidente Confindustria 
Belluno Dolomiti, che insieme a 
Confindustria Veneto Est e Gruppo 
NEM organizza il primo evento in 
Italia dedicato all’economia dello 
sport, in programma dall’11 al 15 
settembre  tra Belluno, Cortina, 
Longarone e Montebelluna  con il 
sostegno di Regione Veneto, Ca-
mera di Commercio Treviso e Bel-
luno, Comune di Belluno, Provin-
cia di Belluno, DMO Dolomiti Bel-
lunesi, Fondazione Milano-Corti-

na 2026, Assosport, Fondazione 
Sportsystem. A Longarone, in par-
ticolare, è previsto un Hub Innova-
zione in fiera che - il 12 e 13 settem-
bre - porterà imprese e start up a 
discutere di  soluzioni innovative. 

«Lo sport ha un valore econo-
mico, ma anche formativo e socia-
le», rimarca Leopoldo Destro, pre-
sidente Confindustria Veneto Est. 
Per il territorio, è anche la chiave di 
rinnovamento infrastrutturale e 
un volano di visibilità che può tra-
dursi in nuova attrattività per gio-
vani, investimenti, imprese.

Secondo i dati dell’Osservatorio 
Valore Sport fondato nel 2022 da 
The European House – Ambroset-
ti, presentati dal responsabile 
Emiliano Briante, la filiera estesa 
dello sport in Italia ha generato nel 
2021 un Valore aggiunto di quasi 
22 miliardi, contribuendo all’1,3% 
del Pil nazionale: è un dato supe-
riore a quello di settori come auto-
motive (14,8 miliardi) e farmaceu-
tica (10,2 miliardi). Dopo un perio-
do stagnante in buona parte legato 
alla pandemia, le stime di TEHA 
indicano una ripresa importante 
della filiera: +8,2% (2022). La rica-
duta è per l’intera filiera estesa del-
lo sport, che ha sostenuto nel 2021 
l’occupazione di oltre 400mila 
persone, l’1,6% del totale naziona-
le: basti pensare che un individuo 
che decide di praticare una qual-
che disciplina ha un impatto su 
una molteplicità di settori produt-
tivi e servizi: le imprese di produ-
zione, quelle di accessori e compo-
nenti, l’abbigliamento, le strutture 
nelle quali si fa sport (palestre, pi-
scine), oltre ai commercianti, agli 
organizzatori di eventi, manife-
stazioni e competizioni e all’indot-
to turistiche che ne consegue (ri-
storazione, alberghi, logistica). 
Nonostante questa punta di dia-
mante l’Italia è il quarto Paese OC-
SE più sedentario tra gli adulti, e 
ancora peggio va fra i bambini: di 
qui l’esigenza di far conoscere me-
glio un settore economicamente 
cruciale e le sue opportunità.

—B.Ga.
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A settembre tra Belluno, 
Cortina, Longarone 
e Montebelluna  

L’evento

‘ Berton: «Milano-
Cortina opportunità 
irripetibile che 
richiede progetti 
concreti e iniziativa»

unione italiana vini

Frescobaldi: distanti dal caporalato 

«Ci discostiamo totalmente da 
quello che è successo nelle 
Langhe, un ennesimo episodio 
vergognoso che noi non pos-
siamo accettare, lo sfruttamen-
to della manodopera non ci 
appartiene». Lamberto Fresco-
baldi, presidente dell’Unione 
italiana vini, ha ribadito la sua 
condanna degli episodi di 
sfruttamento dei lavoratori 
immigrati che hanno acceso i 
riflettori sul mondo del vino 
piemontese: un’inchiesta della 
Procura di Asti in questi giorni  
ha portato ai primi arresti dei 
caporali che minacciavano i 

lavoratori delle vigne a colpi di 
spranghe. «Certamente una 
cosa del genere nelle Langhe ci 
crea grande imbarazzo - ha 
aggiunto il presidente Uiv - 
purtroppo molti altri casi non 
emergono e sono queste cose 
negative che poi ledono l’imma-
gine intera del settore vino in 
Italia. Noi vogliamo contratti di 
lavoro fatti bene per dare a 
questa parte fondamentale 
della filiera una giusta sicurez-
za. Il vino ha contribuito a ripor-
tare in vita alcuni territori italia-
ni che erano quasi scomparsi».
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ANSA

audiradio 2025, via alla gara
Audiradio, società costituita in forma 
di JIC (Joint Industrial Committee) 
tra ERA - Editori Radio Associati 
(Parte Editori Radiofonici) ed UPA e 

UNA/ASSAP SERVIZI (Parte Utenti ed 
Agenzie di Pubblicità) ha reso noto 
l’avvio di una procedura tramite una 
Request for Proposal (RFP) per 
individuare una o più società di 

ricerca in grado di predisporre la 
migliore proposta di progetto per la 
realizzazione della ricerca Audiradio 
2025 sull’ascolto e la fruizione del 
mezzo radio in Italia.
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Dipartimento di Pubblica sicurez-
za, le forze di polizia e le ammini-
strazioni deputate al controllo 
della legalità. 

La struttura non cambia le fun-
zioni dei singoli soggetti, ma ha 
come finalità di «migliorare il 
funzionamento della rete di pre-
venzione e contrasto alle ingeren-
ze mafiose», così si legge nelle li-
nee guida. 

Perché non si trasformi in un 
duplicato di strutture già esistenti 
occorre quindi che l’operatività 
della struttura sia chiara. Sono at-
tese quindi direttive da parte del 
ministero dell’Interno. 

Il valore aggiunto dovrebbe es-
sere l’omogeneità dei controlli e 
la condivisione del patrimonio 
informativo e, potenzialmente, 
una maggiore tempestività del-
l’intervento. 

I controlli saranno applicati so-
lo alle stazioni appaltanti pubbli-
che, quindi a Simico, la società che 
realizza le opere olimpiche, ai Co-
muni, alle Province e all’Anas. 
Stiamo parlando di un potenziale 
da 3,6 miliardi di euro, per 111 in-

nuova strategia puntiamo a rag-
giungere i 2 miliardi di fatturato 
entro cinque anni».

La recente chiusura dello stabi-
limento Avicoop di Monteriggioni, 
però, con la nuova strategia indu-
striale non c’entra: «In 55 anni sto-
ria, è stata l’unica volta che abbia-
mo decido di chiudere - dice Denis 
Amadori - il fatto è che lo stabili-
mento senese lavorava una carne, 
quella di tacchino, i cui consumi 
sono in costante calo non solo in 
Italia, ma anche in Europa». Ri-
convertire l’impianto alla nuova 
filosofia aziendale delle proteine 
diversificate? «Non era possibile - 
sostiene l’ad - quello di Monterig-
gioni è uno stabilimento vecchio di 
quarant’anni. Alla fine abbiamo 
raggiunto un accordo con i sinda-
cati, abbiamo riconosciuto di tasca 
nostra ai lavoratori gli ammortiz-
zatori sociali fino al 30 aprile 2025 
e insieme alla Regione Toscana 
siamo alla ricerca di qualcuno in-
teressato a rilevare gli impianti per 
il disosso di altre carni». L’ad però 
rassicura i suoi 9.300 lavoratori: 
«Per tutta la durata del nostro 
nuovo piano industriale non sono 
previste altre chiusure».

A più riprese l’ultima legislatu-
ra europea ha preso di mira il set-
tore dell’allevamento e la sua so-
stenibilità ambientale: «Bruxelles 
aveva imboccato una deriva 
estremista - sostiene Denis Ama-
dori - le richieste erano talmente 
dirompenti da mettere fuori com-
petitività ogni allevamento in Eu-
ropa, salvo poi permettere l’im-
portazione da Paesi terzi di pro-
dotti con standard qualitativi e 
sanitari inferiori ai nostri, a tutto 
svantaggio dei consumatori». Ri-
corda Amadori che in Italia, se la 
quasi totalità dell carne di pollo 
venduta attraverso la grande di-
stribuzione è di provenienza na-
zionale, quella utilizzata nelle 
mense oppure nel canale horeca  
non di rado arriva dai Paesi extra-
Ue: dal Mercosur in primo luogo, 
e poi dall’Ucraina. «Nel nostro 
Paese l’80% della carne di pollo è 
ormai allevata senza l’uso di anti-
biotici - sostiene Amadori - al 
contrario, in Sudamerica è il 90% 
della carne che li contiene».
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infiltrazioni mafiose nelle Olimpi-
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Il Cipess, per volontà del ministero 
dell’Interno, ha emanato le linee 
guida di una sorta “super prefettu-
ra” diretta dal prefetto Paolo Ca-
naparo, «per lo svolgimento di 
controlli antimafia nell’affida-
mento e nell’esecuzione dei con-
tratti per lavori, servizi e forniture 
connessi all’organizzazione e allo 
svolgimento dei giochi olimpici». 

La sua particolarità è quella di 
essere nazionale, non legata ai ter-
ritori. Sarà di fatto un ufficio di 
raccordo, che nell’intenzione del 
ministero dell’Interno dovrebbe 
velocizzare i procedimenti met-
tendo tutti i soggetti a conoscenza 
di eventuali inchieste, condivi-
dendo banche dati e possibili iscri-
zioni di aziende a “black list” già 
redatte dalle prefetture.

Ecco i soggetti che ne faranno 
parte: prefetture, commissariati di 
governo territorialmente compe-
tenti, i Gruppi interforze antimafia 
(Gia), la Direzione investigativa 
antimafia (Dia), il Gruppo inter-
forze centrale (Gic), la Direzione 
centrale della Polizia criminale del 
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nale del Riesame, i pm hanno bollato 
come «intervento illegittimo» e di una 
«gravità inaudita» il decreto dell’11 giu-
gno scorso con cui l’esecutivo ha defi-

Faro sulla sede di Tim, dove 
la Fondazione si è trasferita 
pagando un affitto 

L’inchiesta

Paolo CanaParo
Direttore 

della struttura 
per la prevenzione 

amministrativa 
del ministero 

dell’Interno

Amadori diventa
protein company: meno 
pollo, più vegetali

Micaela Cappellini

«Da poultry company a protein 
company», recita lo slogan del pia-
no strategico 2024-2028 appena 
approvato da Amadori, il colosso 
cesenate delle carni bianche. Cosa 
significa lo spiega Denis Amadori, 
figlio di Francesco e ad dell’azien-
da di famiglia: «L’idea è quella di 
diversificare l’offerta: non solo le 
proteine del pollo, ma anche quelle 
gialle dell’uovo, quelle rosa del 
maiale e quelle verdi dei legumi». 
Tutte «proteine democratiche», 
come le definisce lui stesso: cioè 
alla portata economica di tutti.

Tra i grandi produttori italiani di 
carne, Amadori è stata la prima, nel 
2022 a sbarcare nel segmento delle 
proteine vegetali. «Certo, l’obietti-
vo finale non è quello di diventare 
un’azienda che fa solo prodotti ve-
getariani - chiarisce subito l’ad - 
vogliamo solo arricchire e variare 
la nostra offerta di prodotti, non 
sostituirla». Così, forte di un bilan-
cio 2023 chiuso a 1,78 miliardi di 
euro - il 2,5% in più rispetto al 2022 
- con un patrimonio netto pari a 377 
milioni e con quasi 70 milioni di in-
vestimenti in un anno nella filiera 
integrata, per mettere a terra la sua 
nuova strategia il gruppo Amadori 
si appresta a riconvertire una parte 
degli impianti, «senza escludere 
operazioni di M&A».

L’obiettivo è avere nel paniere 
sempre più prodotti pronti e sem-
pre nuove fonti di proteine. «La 
dieta dei consumatori sta cam-
biando - dice l’ad - sia i giovani che 
gli over 65 vogliono meno di carne 
e più piatti pronti all’uso. Quello 
delle proteine verdi, per esempio, 
è un mercato che oggi in Italia vale 
solo 157 milioni di euro ma è in 
grande espansione. Anche il com-
parto delle vaschette dei salumi è 
in crescita, così come i prodotti 
derivati dalle uova. Con questa 

Per il colosso cesenate
nuova strategia industriale
e fatturato a 1,78 miliardi

Industria alimentare

Nuovi trend di consumo. Amadori punta sulle  linee dei prodotti pronti

terventi, di cui 58 sportivi e 53 in-
frastrutturali. Simico ne ha attual-
mente 92, mentre con il decreto 
dello scorso febbraio 5 sono torna-
te ad Anas, 12 a Rfi e una a Ferrovie 
Nord Milano (per quanto riguarda 
il collegamento per Malpensa). 

Si tratta di una lista che comun-
que andrà ulteriormente aggior-
nata, perché alcune opere non ci 
sono più (come la riqualificazione 
del Palasharp a Milano). Simico 
peraltro in alcuni casi funge da 
stazione appaltante, in altro da su-
pervisore dei lavori. 

Dato che si parla di un controllo 
esteso solo alle stazioni appaltanti 
pubbliche, rimane esclusa la Fon-
dazione di Milano Cortina 2026: 
prima di tutto perché non fa opere 
ma gestisce l’evento, secondaria-
mente perché è ancora in corso la 
diatriba tra governo e procura se 
l’ente sia pubblico o privato. È uno 
nodo che dovrà essere sciolto. Per 
il momento è esclusa da questo ti-
po di attività di controllo.

Concretamente, quello che si 
chiede alle stazioni appaltanti, è 
«il costante e tempestivo flusso 
informativo nella fase esecutiva a 
favore della Struttura per la pre-
venzione antimafia e di tutte le al-
tre Autorità che compongono la 
rete di prevenzione, attraverso 
l’istituzione e la gestione di appo-
site banche dati. Le banche dati sa-
ranno alimentate sulla base di 
specifici impegni assunti con le 
stesse stazioni appaltanti dai sog-
getti aggiudicatari e dagli esecuto-
ri delle prestazioni, inseriti nella 
documentazione contrattuale e 
supportati, in caso di violazioni, 
da uno specifico regime sanziona-
torio indicato nello stesso proto-
collo». Le direttive tecniche da-
ranno a breve maggiori chiari-
menti anche alle imprese.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Olimpiadi, il governo crea
una super prefettura

siCurezza

Incidente
tra due treni 
a Parma, stop
alla circolazione

Incidente ieri a Parma tra un 
treno merci e un convoglio 
passeggeri regionale. Diversi 
danni a mezzi e infrastruttu-
re. Tre i feriti ma in maniera 
lieve. Sospesa la circolazione 
della linea tradizionale tra 
Parma e Reggio Emilia, con 
ripercussioni anche per l’Alta 
velocità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Milano-Cortina, focus sugli sponsor
Il nodo sulla natura della Fondazione

nito la natura privatistica della Fonda-
zione che organizza l’evento sportivo, 
facendo così traballare l’accusa preli-
minare di corruzione e turbativa d’asta. 
La questione relativa a Tim - tutta an-
cora da approfondire - è legata alla sede 
di via della Boscaiola a Milano, che la 
compagnia telefonica ha messo a di-
sposizione della Fondazione, all’inter-
no di un rapporto commerciale e di 
sponsorizzazione con l’ente olimpico 
di cui vanno capiti i contorni. L’ente si 
è trasferito qui pagando un affitto, la-
sciando  la sede ad uso gratuito della 
torre Allianz, nel quartiere City life 
(probabilmente all’interno di un altro 
accordo commerciale con la società). 
Apparentemente lo scambio non è sta-
to conveniente. Si tratterebbe quindi 
per gli inquirenti di un esempio di ge-
stione non oculata del bilancio, su cui 
va posto un faro.

Al momento l’inchiesta ha tre inda-

gati: l’ex ad Vincenzo Novari, il dirigente 
Massimiliamo Zuco e l’imprenditore 
Luca Tomassini, a cui vengono conte-
stati a vario titolo la corruzione, l’abuso 
d’ufficio e la turbativa d’asta. Adesso, 
stando all’annotazione depositata al-
l’udienza del Riesame - richiesto da Zu-
co - gli investigatori starebbero com-
piendo «accertamenti bancari nei con-
fronti dell’ente» per individuare «i 
flussi attivi e passivi nei rapporti con gli 
sponsor-fornitori».  Proprio in un pas-
saggio della relazione del Nucleo eco-
nomico finanziario della Gdf di Milano 
è contenuto il riferimento al «trasloco» 
dei dipendenti della Fondazione «dalla 
palazzina Allianz»,  cioè «sede occupata 
a titolo gratuito», alla «palazzina ex 
Tim» di via della Boscaiola, «da occu-
pare a titolo di locazione». 

—I.Cimm.
—S.Mo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Sport Valley 
veneta traina
un settore che 
vale l’1,3% di Pil

BELLUNO

Un settore che vale nel suo com-
plesso l’1,3% del Pil nazionale, con 
un valore aggiunto di 21,9 miliardi  
fra erogazione di servizi, industria 
e attività connesse. È lo sport, e in 
Veneto - con due punte di eccel-
lenza a Treviso e Belluno, sedi di 
distretti storici  - ha la sua capitale, 
una sorta di Sport Valley. 

E sullo sfondo ci sono le Olimpi-
adi Milano Cortina 2026: «Una op-
portunità irripetibile che richiede 
progetti concreti e spirito di inizia-
tiva. La famosa legacy,  ovvero l’ere-
dità olimpica, è fatta di lasciti con-
creti alle nuove generazioni, giova-
ni che devono restare al centro dei 
nostri pensieri»  spiega Lorraine 
Berton, presidente Confindustria 
Belluno Dolomiti, che insieme a 
Confindustria Veneto Est e Gruppo 
NEM organizza il primo evento in 
Italia dedicato all’economia dello 
sport, in programma dall’11 al 15 
settembre  tra Belluno, Cortina, 
Longarone e Montebelluna  con il 
sostegno di Regione Veneto, Ca-
mera di Commercio Treviso e Bel-
luno, Comune di Belluno, Provin-
cia di Belluno, DMO Dolomiti Bel-
lunesi, Fondazione Milano-Corti-

na 2026, Assosport, Fondazione 
Sportsystem. A Longarone, in par-
ticolare, è previsto un Hub Innova-
zione in fiera che - il 12 e 13 settem-
bre - porterà imprese e start up a 
discutere di  soluzioni innovative. 

«Lo sport ha un valore econo-
mico, ma anche formativo e socia-
le», rimarca Leopoldo Destro, pre-
sidente Confindustria Veneto Est. 
Per il territorio, è anche la chiave di 
rinnovamento infrastrutturale e 
un volano di visibilità che può tra-
dursi in nuova attrattività per gio-
vani, investimenti, imprese.

Secondo i dati dell’Osservatorio 
Valore Sport fondato nel 2022 da 
The European House – Ambroset-
ti, presentati dal responsabile 
Emiliano Briante, la filiera estesa 
dello sport in Italia ha generato nel 
2021 un Valore aggiunto di quasi 
22 miliardi, contribuendo all’1,3% 
del Pil nazionale: è un dato supe-
riore a quello di settori come auto-
motive (14,8 miliardi) e farmaceu-
tica (10,2 miliardi). Dopo un perio-
do stagnante in buona parte legato 
alla pandemia, le stime di TEHA 
indicano una ripresa importante 
della filiera: +8,2% (2022). La rica-
duta è per l’intera filiera estesa del-
lo sport, che ha sostenuto nel 2021 
l’occupazione di oltre 400mila 
persone, l’1,6% del totale naziona-
le: basti pensare che un individuo 
che decide di praticare una qual-
che disciplina ha un impatto su 
una molteplicità di settori produt-
tivi e servizi: le imprese di produ-
zione, quelle di accessori e compo-
nenti, l’abbigliamento, le strutture 
nelle quali si fa sport (palestre, pi-
scine), oltre ai commercianti, agli 
organizzatori di eventi, manife-
stazioni e competizioni e all’indot-
to turistiche che ne consegue (ri-
storazione, alberghi, logistica). 
Nonostante questa punta di dia-
mante l’Italia è il quarto Paese OC-
SE più sedentario tra gli adulti, e 
ancora peggio va fra i bambini: di 
qui l’esigenza di far conoscere me-
glio un settore economicamente 
cruciale e le sue opportunità.

—B.Ga.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A settembre tra Belluno, 
Cortina, Longarone 
e Montebelluna  

L’evento

‘ Berton: «Milano-
Cortina opportunità 
irripetibile che 
richiede progetti 
concreti e iniziativa»

unione italiana vini

Frescobaldi: distanti dal caporalato 

«Ci discostiamo totalmente da 
quello che è successo nelle 
Langhe, un ennesimo episodio 
vergognoso che noi non pos-
siamo accettare, lo sfruttamen-
to della manodopera non ci 
appartiene». Lamberto Fresco-
baldi, presidente dell’Unione 
italiana vini, ha ribadito la sua 
condanna degli episodi di 
sfruttamento dei lavoratori 
immigrati che hanno acceso i 
riflettori sul mondo del vino 
piemontese: un’inchiesta della 
Procura di Asti in questi giorni  
ha portato ai primi arresti dei 
caporali che minacciavano i 

lavoratori delle vigne a colpi di 
spranghe. «Certamente una 
cosa del genere nelle Langhe ci 
crea grande imbarazzo - ha 
aggiunto il presidente Uiv - 
purtroppo molti altri casi non 
emergono e sono queste cose 
negative che poi ledono l’imma-
gine intera del settore vino in 
Italia. Noi vogliamo contratti di 
lavoro fatti bene per dare a 
questa parte fondamentale 
della filiera una giusta sicurez-
za. Il vino ha contribuito a ripor-
tare in vita alcuni territori italia-
ni che erano quasi scomparsi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ANSA

audiradio 2025, via alla gara
Audiradio, società costituita in forma 
di JIC (Joint Industrial Committee) 
tra ERA - Editori Radio Associati 
(Parte Editori Radiofonici) ed UPA e 

UNA/ASSAP SERVIZI (Parte Utenti ed 
Agenzie di Pubblicità) ha reso noto 
l’avvio di una procedura tramite una 
Request for Proposal (RFP) per 
individuare una o più società di 

ricerca in grado di predisporre la 
migliore proposta di progetto per la 
realizzazione della ricerca Audiradio 
2025 sull’ascolto e la fruizione del 
mezzo radio in Italia.

eleonoravallin @ Gruppo 24 ORE RIPRODUZIONE RISERVATA 91078CD6BA236332

91078CD6BA236332F34EAB2F8DCC1DCEBBE2B2726E17972E2CA371B401961D00
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Informazione pubblicitaria

Delphina Hotels & Resorts

Spiagge da sogno ed
hotel prestigiosi per le
tue vacanze in Sardegna Prenota Subito

Delphina Hotels & Resorts

port Business Forum è un festival promosso da Conndustria Belluno Dolomiti, Conndustria Veneto Est, Camera di
Commercio Treviso e Belluno Dolomiti, Nord Est Multimedia, Regione Veneto - Veneto 2024 Regione Europea dello Sport,
Provincia di Belluno, Comune di Belluno e punta a diventare il primo evento in Italia dedicato all’economia e all’industria dello

sport – settore che nel 2022 ha generato 102 miliardi di ricavi, pari al 3,4% del Pil nazionale, e che impiega circa 405 mila addetti – con
oltre 40 eventi che si terranno dall’11 al 15 settembre 2024, tra Montebelluna (TV), Fiera di Longarone (BL), Belluno e Cortina (BL),
guardando anche in prospettiva ai Giochi Olimpici Milano-Cortina 2026.
Tutto sullo Sport Business Forum: leggi qui
La rassegna, che conta anche la collaborazione di Fondazione Milano-Cortina 2026, DMO Dolomiti Bellunesi, Assosport e Fondazione
Sportsystem, le partnership di Banca Generali, Banca Is, Clivet, Fantic Motor e Lattebusche, sarà arricchita dalle testimonianze di

“Protagonisti dello Sport”: tutto sul Premio per il libro dell’anno
Nell’ambito dello Sport Business Forum, cinque libri (e altrettanti protagonisti) si giocano la vittoria. Ecco come partecipare alla
Giuria dei lettori
21 Luglio 2024 Aggiornato alle 16:54 1 minuto di lettura

La presentazione dello Sport Business Forum a Belluno
 

SEZIONI CERCA VETRINAABBONATIFILIBERTO ZOVICO

04/09/24, 10:42 “Protagonisti dello Sport”: tutto sul Premio per il libro dell’anno - Corriere delle Alpi

https://corrierealpi.gelocal.it/speciale/sport-business-forum/2024/07/21/news/protagonisti_dello_sport_premio_letterario_libri_finalisti_business_f… 1/11

S

Informazione pubblicitaria

Delphina Hotels & Resorts

Spiagge da sogno ed
hotel prestigiosi per le
tue vacanze in Sardegna Prenota Subito

Delphina Hotels & Resorts

port Business Forum è un festival promosso da Conndustria Belluno Dolomiti, Conndustria Veneto Est, Camera di
Commercio Treviso e Belluno Dolomiti, Nord Est Multimedia, Regione Veneto - Veneto 2024 Regione Europea dello Sport,
Provincia di Belluno, Comune di Belluno e punta a diventare il primo evento in Italia dedicato all’economia e all’industria dello

sport – settore che nel 2022 ha generato 102 miliardi di ricavi, pari al 3,4% del Pil nazionale, e che impiega circa 405 mila addetti – con
oltre 40 eventi che si terranno dall’11 al 15 settembre 2024, tra Montebelluna (TV), Fiera di Longarone (BL), Belluno e Cortina (BL),
guardando anche in prospettiva ai Giochi Olimpici Milano-Cortina 2026.
Tutto sullo Sport Business Forum: leggi qui
La rassegna, che conta anche la collaborazione di Fondazione Milano-Cortina 2026, DMO Dolomiti Bellunesi, Assosport e Fondazione
Sportsystem, le partnership di Banca Generali, Banca Is, Clivet, Fantic Motor e Lattebusche, sarà arricchita dalle testimonianze di

“Protagonisti dello Sport”: tutto sul Premio per il libro dell’anno
Nell’ambito dello Sport Business Forum, cinque libri (e altrettanti protagonisti) si giocano la vittoria. Ecco come partecipare alla
Giuria dei lettori
21 Luglio 2024 Aggiornato alle 16:54 1 minuto di lettura

La presentazione dello Sport Business Forum a Belluno
 

SEZIONI CERCA VETRINAABBONATIFILIBERTO ZOVICO

04/09/24, 10:42 “Protagonisti dello Sport”: tutto sul Premio per il libro dell’anno - Corriere delle Alpi

https://corrierealpi.gelocal.it/speciale/sport-business-forum/2024/07/21/news/protagonisti_dello_sport_premio_letterario_libri_finalisti_business_f… 1/11

S

Informazione pubblicitaria

Delphina Hotels & Resorts

Spiagge da sogno ed
hotel prestigiosi per le
tue vacanze in Sardegna Prenota Subito

Delphina Hotels & Resorts

port Business Forum è un festival promosso da Conndustria Belluno Dolomiti, Conndustria Veneto Est, Camera di
Commercio Treviso e Belluno Dolomiti, Nord Est Multimedia, Regione Veneto - Veneto 2024 Regione Europea dello Sport,
Provincia di Belluno, Comune di Belluno e punta a diventare il primo evento in Italia dedicato all’economia e all’industria dello

sport – settore che nel 2022 ha generato 102 miliardi di ricavi, pari al 3,4% del Pil nazionale, e che impiega circa 405 mila addetti – con
oltre 40 eventi che si terranno dall’11 al 15 settembre 2024, tra Montebelluna (TV), Fiera di Longarone (BL), Belluno e Cortina (BL),
guardando anche in prospettiva ai Giochi Olimpici Milano-Cortina 2026.
Tutto sullo Sport Business Forum: leggi qui
La rassegna, che conta anche la collaborazione di Fondazione Milano-Cortina 2026, DMO Dolomiti Bellunesi, Assosport e Fondazione
Sportsystem, le partnership di Banca Generali, Banca Is, Clivet, Fantic Motor e Lattebusche, sarà arricchita dalle testimonianze di

“Protagonisti dello Sport”: tutto sul Premio per il libro dell’anno
Nell’ambito dello Sport Business Forum, cinque libri (e altrettanti protagonisti) si giocano la vittoria. Ecco come partecipare alla
Giuria dei lettori
21 Luglio 2024 Aggiornato alle 16:54 1 minuto di lettura

La presentazione dello Sport Business Forum a Belluno
 

SEZIONI CERCA VETRINAABBONATIFILIBERTO ZOVICO

04/09/24, 10:42 “Protagonisti dello Sport”: tutto sul Premio per il libro dell’anno - Corriere delle Alpi

https://corrierealpi.gelocal.it/speciale/sport-business-forum/2024/07/21/news/protagonisti_dello_sport_premio_letterario_libri_finalisti_business_f… 1/11

S

Informazione pubblicitaria

Delphina Hotels & Resorts

Spiagge da sogno ed
hotel prestigiosi per le
tue vacanze in Sardegna Prenota Subito

Delphina Hotels & Resorts

port Business Forum è un festival promosso da Conndustria Belluno Dolomiti, Conndustria Veneto Est, Camera di
Commercio Treviso e Belluno Dolomiti, Nord Est Multimedia, Regione Veneto - Veneto 2024 Regione Europea dello Sport,
Provincia di Belluno, Comune di Belluno e punta a diventare il primo evento in Italia dedicato all’economia e all’industria dello

sport – settore che nel 2022 ha generato 102 miliardi di ricavi, pari al 3,4% del Pil nazionale, e che impiega circa 405 mila addetti – con
oltre 40 eventi che si terranno dall’11 al 15 settembre 2024, tra Montebelluna (TV), Fiera di Longarone (BL), Belluno e Cortina (BL),
guardando anche in prospettiva ai Giochi Olimpici Milano-Cortina 2026.
Tutto sullo Sport Business Forum: leggi qui
La rassegna, che conta anche la collaborazione di Fondazione Milano-Cortina 2026, DMO Dolomiti Bellunesi, Assosport e Fondazione
Sportsystem, le partnership di Banca Generali, Banca Is, Clivet, Fantic Motor e Lattebusche, sarà arricchita dalle testimonianze di

“Protagonisti dello Sport”: tutto sul Premio per il libro dell’anno
Nell’ambito dello Sport Business Forum, cinque libri (e altrettanti protagonisti) si giocano la vittoria. Ecco come partecipare alla
Giuria dei lettori
21 Luglio 2024 Aggiornato alle 16:54 1 minuto di lettura

La presentazione dello Sport Business Forum a Belluno
 

SEZIONI CERCA VETRINAABBONATIFILIBERTO ZOVICO

04/09/24, 10:42 “Protagonisti dello Sport”: tutto sul Premio per il libro dell’anno - Corriere delle Alpi

https://corrierealpi.gelocal.it/speciale/sport-business-forum/2024/07/21/news/protagonisti_dello_sport_premio_letterario_libri_finalisti_business_f… 1/11

S

Informazione pubblicitaria

Delphina Hotels & Resorts

Spiagge da sogno ed
hotel prestigiosi per le
tue vacanze in Sardegna Prenota Subito

Delphina Hotels & Resorts

port Business Forum è un festival promosso da Conndustria Belluno Dolomiti, Conndustria Veneto Est, Camera di
Commercio Treviso e Belluno Dolomiti, Nord Est Multimedia, Regione Veneto - Veneto 2024 Regione Europea dello Sport,
Provincia di Belluno, Comune di Belluno e punta a diventare il primo evento in Italia dedicato all’economia e all’industria dello

sport – settore che nel 2022 ha generato 102 miliardi di ricavi, pari al 3,4% del Pil nazionale, e che impiega circa 405 mila addetti – con
oltre 40 eventi che si terranno dall’11 al 15 settembre 2024, tra Montebelluna (TV), Fiera di Longarone (BL), Belluno e Cortina (BL),
guardando anche in prospettiva ai Giochi Olimpici Milano-Cortina 2026.
Tutto sullo Sport Business Forum: leggi qui
La rassegna, che conta anche la collaborazione di Fondazione Milano-Cortina 2026, DMO Dolomiti Bellunesi, Assosport e Fondazione
Sportsystem, le partnership di Banca Generali, Banca Is, Clivet, Fantic Motor e Lattebusche, sarà arricchita dalle testimonianze di

“Protagonisti dello Sport”: tutto sul Premio per il libro dell’anno
Nell’ambito dello Sport Business Forum, cinque libri (e altrettanti protagonisti) si giocano la vittoria. Ecco come partecipare alla
Giuria dei lettori
21 Luglio 2024 Aggiornato alle 16:54 1 minuto di lettura

La presentazione dello Sport Business Forum a Belluno
 

SEZIONI CERCA VETRINAABBONATIFILIBERTO ZOVICO

04/09/24, 10:42 “Protagonisti dello Sport”: tutto sul Premio per il libro dell’anno - Corriere delle Alpi

https://corrierealpi.gelocal.it/speciale/sport-business-forum/2024/07/21/news/protagonisti_dello_sport_premio_letterario_libri_finalisti_business_f… 1/11

importanti campioni sportivi di ieri e di oggi e dalla partecipazione di esponenti di rilievo delle istituzioni e delle federazioni sportive
nazionali.

Protagonisti dello sport

Allo Sport Business Forum ampio spazio verrà dedicato ai libri sullo sport a partire dalle presentazioni dei cinque libri nalisti del
Premio Protagonisti dello Sport. In lizza “Il realista visionario. Le mie regole per cambiare le regole” (Cairo) di Arrigo Sacchi, ex
allenatore di Parma, Milan, Atletico Madrid e della Nazionale, vicecampione del mondo nel 1994, e Leonardo Patrignani, “Il mio calcio
eretico” (Piemme Edizioni) di Filippo Galli, ex calciatore di Milan, Reggiana, Brescia tra le altre, allenatore e dirigente, ora responsabile
dell’area metodologica del Parma, “Egoisti di squadra” (Mondadori) di Ferdinando Fefè De Giorgi, ex pallavolista tre volte campione del
mondo, allenatore, ora commissario tecnico della nazionale italiana maschile, “L’anima del campione” (Roberto Nicolucci Editore) di
Marco Maddaloni, judoka tre volte vincitore della Coppa del Mondo tra 2013 e 2015; e “Correre per un respiro” (Baldini+Castoldi) di
Rachele Somaschini, pilota di rally due volte vincitrice del campionato italiano femminile.
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nazionali.

Protagonisti dello sport

Allo Sport Business Forum ampio spazio verrà dedicato ai libri sullo sport a partire dalle presentazioni dei cinque libri nalisti del
Premio Protagonisti dello Sport. In lizza “Il realista visionario. Le mie regole per cambiare le regole” (Cairo) di Arrigo Sacchi, ex
allenatore di Parma, Milan, Atletico Madrid e della Nazionale, vicecampione del mondo nel 1994, e Leonardo Patrignani, “Il mio calcio
eretico” (Piemme Edizioni) di Filippo Galli, ex calciatore di Milan, Reggiana, Brescia tra le altre, allenatore e dirigente, ora responsabile
dell’area metodologica del Parma, “Egoisti di squadra” (Mondadori) di Ferdinando Fefè De Giorgi, ex pallavolista tre volte campione del
mondo, allenatore, ora commissario tecnico della nazionale italiana maschile, “L’anima del campione” (Roberto Nicolucci Editore) di
Marco Maddaloni, judoka tre volte vincitore della Coppa del Mondo tra 2013 e 2015; e “Correre per un respiro” (Baldini+Castoldi) di
Rachele Somaschini, pilota di rally due volte vincitrice del campionato italiano femminile.

04/09/24, 10:42 “Protagonisti dello Sport”: tutto sul Premio per il libro dell’anno - Corriere delle Alpi
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Le 5 opere verranno ora esaminate dalla Giuria dei Lettori (composta da imprenditori, docenti, rappresentanti delle associazioni di
categoria e giovani laureandi attinenti ai temi del Premio), che saranno chiamati a partecipare alla votazione per decretare il vincitore
del Premio. La cerimonia si svolgerà il 15 settembre 2024 a Cortina d’Ampezzo, nel contesto di Sport Business Forum.
Clicca qui per candidarti
⌛ Le iscrizioni sono aperte no al 18 agosto!
hashtag#SBF hashtag#sportbusinessforum

COMMENTA CON I LETTORI
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MESSAGGERO VENETO / 29 AGOSTO 2024

S

Informazione pubblicitaria

arah Fahr, neo campionessa olimpica, atleta Imoco Volley Conegliano e nazionale italiana e la ginnasta Vanessa Ferrari. Ma
anche �gure mitiche come il pallone d’oro Gianni Rivera, l’ex ct Arrigo Sacchi o un’altra bandiera del Milan come Franco Baresi.
Tra l'11 e il 15 settembre, Montebelluna, Longarone, Belluno e Cortina d’Ampezzo ospiteranno la prima edizione dello Sport

Business Forum.

La lezione di Arrigo Sacchi, ospite dello Sport Business Forum
«Sono cresciuto nei calzaturifici di famiglia a Fusignano imparando che il principio è trovare uomini affidabili. E l’ho applicato
anche nel calcio»
GIANCARLO PADOVAN
29 Agosto 2024 Aggiornato alle 15:31 4 minuti di lettura

Arrigo Sacchi ospite dello Sport Business Forum
 

SEZIONI CERCA VETRINAABBONATIFILIBERTO ZOVICO
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L’evento vedrà la partecipazione di atleti di spicco, sportivi leggendari, imprenditori e manager impegnati nel settore dello sportystem
del Nord Est. Il forum, che si inserisce sullo sfondo delle Olimpiadi di Milano Cortina 2026, è un’iniziativa promossa da Con�ndustria
Belluno Dolomiti e Con�ndustria Veneto Est, ed è organizzata dal Gruppo Nord Est Multimedia con il contributo della Regione Veneto e
di altre istituzioni. Il programma prevede una serie di incontri aperti al pubblico. I dettagli dei diversi appuntamenti e le sedi dove si
terranno sono disponibili sul sito www.sportbusinessforum.com, dove è anche possibile registrarsi per partecipare.

L’intervista

Arrigo Sacchi, lei è stato uno degli allenatori che ha cambiato il calcio, ma sbaglio se dico che sessant’anni fa rischiò di diventare
imprenditore?
«Ho lavorato sedici anni in azienda, mio padre aveva due calzaturi�ci a Fusignano».
Come si chiamava il papà?
«Sacchi Augusto, lo dico alla militare, perché era un soldato, base Ferrara, ma veniva da Mandello del Lario, vicino a dove ci allenavamo
con il Milan».
Calciatore?
«Sì nella Portuense e nella Recanatese, poi alla Spal con Mazza allenatore. A 45, 46 anni si ritrovò a doversi inventare un mestiere ed
entrò nel calzaturiero. Un giorno gli dissi: “Papà non hai amici”. Rispose: “Sono tutti morti”. Si riferiva ai suoi commilitoni, in guerra fu
una strage, di 100 se ne salvò uno: lui».
A che età cominciò in fabbrica?
«Avevo 14 anni, ancora studiavo. Mio padre aveva stabilito che un mese l’anno, durante l’estate, lo dovessi passare con lui. Dopo il
primo anno dissi che ci sarei tornato, ma non per incollare le suole, volevo faticare. Mi accontentarono».
Quando cominciò a occuparsi veramente dell’azienda?
«Alla morte di mio fratello Gilberto, una persona preziosa, in grado di entrare in con�denza con tutti. Un incidente, a due passi da casa.
Due anni dopo anche mio padre si ammalò, aveva il fegato a pezzi».
E toccò a lei tirare avanti la baracca.
«Andai a trovare mio padre in ospedale. Mi disse poche parole ma chiare: “Ricordati che quando prendi qualcuno devi sapere per �lo e
per segno come si è comportato nella vita. Basta che uno solo non sia a�dabile e l’intera fabbrica ne risente”».
Adabilità è una delle sue parole chiave.
«L’insegnamento di mio padre mi è servito anche nel calcio. Ho sempre cercato calciatori e uomini a�dabili. Li mandavo a vedere sul
campo, mi informavo veri�cando se quel che si diceva di loro fosse vero, poi ci parlavo. Ho sempre cercato gente che avesse

Alcuni dei relatori allo Sport Business Forum
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L’evento vedrà la partecipazione di atleti di spicco, sportivi leggendari, imprenditori e manager impegnati nel settore dello sportystem
del Nord Est. Il forum, che si inserisce sullo sfondo delle Olimpiadi di Milano Cortina 2026, è un’iniziativa promossa da Con�ndustria
Belluno Dolomiti e Con�ndustria Veneto Est, ed è organizzata dal Gruppo Nord Est Multimedia con il contributo della Regione Veneto e
di altre istituzioni. Il programma prevede una serie di incontri aperti al pubblico. I dettagli dei diversi appuntamenti e le sedi dove si
terranno sono disponibili sul sito www.sportbusinessforum.com, dove è anche possibile registrarsi per partecipare.
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conoscenza. Quando arrivai al Rimini e poi al Parma mandai via il 50% dei calciatori, sostituendoli con i giovani che avevo allenato a
Cesena, diventati campioni d’Italia Primavera».
È partito da lontano, facendo l’allenatore dalla Terza categoria alla Serie A, tra lo scetticismo generale.
«Dovevo prendere il Rimini in B, mi ero già messo d’accordo con il presidente. Per non retrocedere avrebbero dovuto fare un punto in tre
partite. Invece non ci riuscirono. Decisi di rimanere anche in serie C, ma nel frattempo cominciarono a girare diverse candidature.
“Stadio”, il giornale sportivo di Emilia e Toscana, scrisse testualmente: “Si parla di un certo Arrigo Sacchi. Per favore non facciamo certi
nomi”. E questa fu solo l’accoglienza».
Su La Gazzetta ha esaltato quattro allenatori: Gasperini, Vanoli, Conte e Italiano, senza dimenticare Pecchia. Ha scritto che vedendo
Torino-Atalanta e Napoli-Bologna credeva di vedere la Premier o la Liga. Si è dimenticato di Thiago Motta?
«No. Motta è molto bravo, e lo dico perché sono andato a vedere i suoi allenamenti, a Bologna. Ci sono, però, due questioni da
considerare. La prima: Thiago sta affrontando queste prime giornate con molti giovani non ancora del tutto formati ed è possibile che i
giovani, a volte, ritengano facili partite o situazioni che non lo sono. La seconda: la Juventus, storicamente parlando, non ha mai
toccato vette eccelse a livello di gioco. C’è da vedere, dunque, se questa nuova dirigenza, che io non conosco, gli consentirà di lavorare
alla sua maniera. In passato la Juve, a parte qualche eccezione con Ancelotti, Sarri e Lippi, ha vinto per la sua potenza economica e
politica, non per il gioco».
Il suo Milan è partito male.
«Ci vuole pazienza, prima di dare giudizi bisogna aspettare. Quindi dico: lasciamo lavorare Fonseca. Quando è stato in Ucraina
produceva buon calcio, vedevo le partite in Coppa dei Campioni e mi ricordo la sua squadra. Roma non fa testo, è un posto troppo
di�cile, chiunque non va bene».
Le fa impressione che uno come Sarri non alleni?
«È una bestemmia».
Chi sono i bestemmiatori?
«Le società che non credono in lui. Molto sta cambiando in Italia e l’ho detto parlando di Atalanta, Torino, Bologna, Napoli, la stessa
Juve, ma ci sono anche quelli che resistono o tornano indietro. A ogni grande squadra corrisponde un grande club. Mi chiedo. I direttori
sportivi sono bravi? Alcuni sì, ma sono minoranza. Io, ovunque sia stato, volevo fare la squadra, rispettando le esigenze economiche».
Anche al Milan?
«Le racconto questa. Arrivo e chiedo Ancelotti. Berlusconi che, solo pochi mesi prima era stato accolto a braccia aperte dalla stampa e
soprannominato Sua Emittenza, stava diventando Sua perdenza perché con i cinque nazionali, presi per migliorare il quarto posto della
stagione precedente, era arrivato quinto. Se ne dispiaceva, ma di fronte alla mia richiesta per Carlo resisteva».
E perché?
«A Roma dicevano che era cotto, aveva il ginocchio sinistro con un handicap del 20 per cento e anche il destro non era apposto. Un
venerdì, in chiusura di mercato, all’una di notte mi chiama Galliani e mi dice: “Io con la Roma avrei fatto, sta a te convincere il
presidente”. Lo cerco e all’una e mezza riesco a parlargli. Mi fa: “No, Arrigo. Ci facciamo ridere dietro”. Allora tento il tutto per tutto: “Se
mi prende Ancelotti, vinco il campionato”. E lui, brillante come spesso gli capitava: “Agli ordini”».
Non ne fu pentito.
«No, ma dopo un mese obiettò: “Ha preso un regista che non conosce la sua musica”. Dissi a Carlo: “Devi prendere lezioni private. D’ora
in avanti vieni alle 13.30 e �no alle 15, quando cominciamo l’allenamento con gli altri, facciamo le prove”. Funzionò, ma Carlo era già un
grande. Pensate a quanto ha vinto dopo».

L’appuntamento

Il 13 settembre dalle 18 al teatro Buzzati in piazza Vittorio Emanuele a Belluno sarà presentato il libro “Il realista visionario. Le mie
regole per cambiare le regole” di Arrigo Sacchi e Leonardo Patrignani (Cairo), con un dialogo tra l’autore e Giancarlo Padovan,
vicedirettore del gruppo Nem.
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I n Veneto andare in bicicletta è uno stile di vita consolidato nel territorio. La presenza di strutture ciclabili e la possibilità di poter
vivere centri storici adibiti al transito esclusivo di pedoni e ciclisti è un motore che ha alimentato la passione e la voglia di
muoversi utilizzando prevalentemente le bici.

«La bicicletta è una passione particolarmente radicata in Veneto: basta vedere quanto festose diventano le nostre strade quando
transita il Giro d’Italia – commenta il Presidente della Camera di Commercio di Treviso-Belluno|Dolomiti, Mario Pozza - Ma dietro
questa passione c’è una �liera economica di tutto rilievo che con questa “pillola statistica”, predisposta dal nostro U�cio Studi,
vorremmo mettere in evidenza. Per �liera economica intendiamo non solo le attività di produzione e assemblaggio di bici, ma anche la
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L’importanza dell’ecosistema cicloturistico

La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno
Tecnologia e design per un’eccellenza produttiva ben radicata in Veneto. Sempre più di rilievo il cicloturismo, modalità “lenta” per
scoprire il territorio, purché non manchino i servizi a supporto
31 Agosto 2024 alle 19:47 4 minuti di lettura

La Treviso Ostiglia è tra le ciclopiste più frequentate del Veneto
 

SEZIONI CERCA VETRINAABBONATIFILIBERTO ZOVICO

03/09/24, 22:39 La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno - Corriere delle Alpi

https://corrierealpi.gelocal.it/speciale/sport-business-forum/2024/08/31/news/sport_business_forum_bike_economy_cicloturismo-14596257/ 1/8

I n Veneto andare in bicicletta è uno stile di vita consolidato nel territorio. La presenza di strutture ciclabili e la possibilità di poter
vivere centri storici adibiti al transito esclusivo di pedoni e ciclisti è un motore che ha alimentato la passione e la voglia di
muoversi utilizzando prevalentemente le bici.

«La bicicletta è una passione particolarmente radicata in Veneto: basta vedere quanto festose diventano le nostre strade quando
transita il Giro d’Italia – commenta il Presidente della Camera di Commercio di Treviso-Belluno|Dolomiti, Mario Pozza - Ma dietro
questa passione c’è una �liera economica di tutto rilievo che con questa “pillola statistica”, predisposta dal nostro U�cio Studi,
vorremmo mettere in evidenza. Per �liera economica intendiamo non solo le attività di produzione e assemblaggio di bici, ma anche la
realizzazione di componentistica, accessori, abbigliamento per ciclismo, nonché le attività di noleggio e riparazione».

Veneto e Lombardia primatisti nell’uso della bicicletta

«I dati ci impongono alcune approssimazioni, come spieghiamo nel report. Ma il fatto rilevante - sottolinea Pozza - è che questa liera
sostanzialmente si concentra in Veneto e Lombardia: in queste due regioni si concentrano i due terzi degli addetti in Italia dedicati alla
produzione o assemblaggio di bici. Il Veneto conta quasi la metà degli addetti nazionali e risulta la prima regione in Italia per
produzione di bici. Nella regione, come sanno gli appassionati, hanno sede tre notissimi marchi di bici da strada, tutti posizionati
nell’alto di gamma».
«A Treviso - continua con i dati il Presidente - possiamo parlare di oltre 400 addetti dedicati alla �liera. A Belluno, contando anche un
importante produttore con linee dedicate all’abbigliamento per ciclismo, arriviamo ad oltre 200 addetti».

L’importanza dell’ecosistema cicloturistico

La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno
Tecnologia e design per un’eccellenza produttiva ben radicata in Veneto. Sempre più di rilievo il cicloturismo, modalità “lenta” per
scoprire il territorio, purché non manchino i servizi a supporto
31 Agosto 2024 alle 19:47 4 minuti di lettura

La Treviso Ostiglia è tra le ciclopiste più frequentate del Veneto
 

SEZIONI CERCA VETRINAABBONATIFILIBERTO ZOVICO

03/09/24, 22:39 La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno - Corriere delle Alpi

https://corrierealpi.gelocal.it/speciale/sport-business-forum/2024/08/31/news/sport_business_forum_bike_economy_cicloturismo-14596257/ 1/8

I n Veneto andare in bicicletta è uno stile di vita consolidato nel territorio. La presenza di strutture ciclabili e la possibilità di poter
vivere centri storici adibiti al transito esclusivo di pedoni e ciclisti è un motore che ha alimentato la passione e la voglia di
muoversi utilizzando prevalentemente le bici.

«La bicicletta è una passione particolarmente radicata in Veneto: basta vedere quanto festose diventano le nostre strade quando
transita il Giro d’Italia – commenta il Presidente della Camera di Commercio di Treviso-Belluno|Dolomiti, Mario Pozza - Ma dietro
questa passione c’è una �liera economica di tutto rilievo che con questa “pillola statistica”, predisposta dal nostro U�cio Studi,
vorremmo mettere in evidenza. Per �liera economica intendiamo non solo le attività di produzione e assemblaggio di bici, ma anche la
realizzazione di componentistica, accessori, abbigliamento per ciclismo, nonché le attività di noleggio e riparazione».

Veneto e Lombardia primatisti nell’uso della bicicletta

«I dati ci impongono alcune approssimazioni, come spieghiamo nel report. Ma il fatto rilevante - sottolinea Pozza - è che questa liera
sostanzialmente si concentra in Veneto e Lombardia: in queste due regioni si concentrano i due terzi degli addetti in Italia dedicati alla
produzione o assemblaggio di bici. Il Veneto conta quasi la metà degli addetti nazionali e risulta la prima regione in Italia per
produzione di bici. Nella regione, come sanno gli appassionati, hanno sede tre notissimi marchi di bici da strada, tutti posizionati
nell’alto di gamma».
«A Treviso - continua con i dati il Presidente - possiamo parlare di oltre 400 addetti dedicati alla �liera. A Belluno, contando anche un
importante produttore con linee dedicate all’abbigliamento per ciclismo, arriviamo ad oltre 200 addetti».

L’importanza dell’ecosistema cicloturistico

La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno
Tecnologia e design per un’eccellenza produttiva ben radicata in Veneto. Sempre più di rilievo il cicloturismo, modalità “lenta” per
scoprire il territorio, purché non manchino i servizi a supporto
31 Agosto 2024 alle 19:47 4 minuti di lettura

La Treviso Ostiglia è tra le ciclopiste più frequentate del Veneto
 

SEZIONI CERCA VETRINAABBONATIFILIBERTO ZOVICO

03/09/24, 22:39 La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno - Corriere delle Alpi

https://corrierealpi.gelocal.it/speciale/sport-business-forum/2024/08/31/news/sport_business_forum_bike_economy_cicloturismo-14596257/ 1/8

I n Veneto andare in bicicletta è uno stile di vita consolidato nel territorio. La presenza di strutture ciclabili e la possibilità di poter
vivere centri storici adibiti al transito esclusivo di pedoni e ciclisti è un motore che ha alimentato la passione e la voglia di
muoversi utilizzando prevalentemente le bici.

«La bicicletta è una passione particolarmente radicata in Veneto: basta vedere quanto festose diventano le nostre strade quando
transita il Giro d’Italia – commenta il Presidente della Camera di Commercio di Treviso-Belluno|Dolomiti, Mario Pozza - Ma dietro
questa passione c’è una �liera economica di tutto rilievo che con questa “pillola statistica”, predisposta dal nostro U�cio Studi,
vorremmo mettere in evidenza. Per �liera economica intendiamo non solo le attività di produzione e assemblaggio di bici, ma anche la
realizzazione di componentistica, accessori, abbigliamento per ciclismo, nonché le attività di noleggio e riparazione».

Veneto e Lombardia primatisti nell’uso della bicicletta

«I dati ci impongono alcune approssimazioni, come spieghiamo nel report. Ma il fatto rilevante - sottolinea Pozza - è che questa liera
sostanzialmente si concentra in Veneto e Lombardia: in queste due regioni si concentrano i due terzi degli addetti in Italia dedicati alla
produzione o assemblaggio di bici. Il Veneto conta quasi la metà degli addetti nazionali e risulta la prima regione in Italia per
produzione di bici. Nella regione, come sanno gli appassionati, hanno sede tre notissimi marchi di bici da strada, tutti posizionati
nell’alto di gamma».
«A Treviso - continua con i dati il Presidente - possiamo parlare di oltre 400 addetti dedicati alla �liera. A Belluno, contando anche un
importante produttore con linee dedicate all’abbigliamento per ciclismo, arriviamo ad oltre 200 addetti».

L’importanza dell’ecosistema cicloturistico

La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno
Tecnologia e design per un’eccellenza produttiva ben radicata in Veneto. Sempre più di rilievo il cicloturismo, modalità “lenta” per
scoprire il territorio, purché non manchino i servizi a supporto
31 Agosto 2024 alle 19:47 4 minuti di lettura

La Treviso Ostiglia è tra le ciclopiste più frequentate del Veneto
 

SEZIONI CERCA VETRINAABBONATIFILIBERTO ZOVICO

03/09/24, 22:39 La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno - Corriere delle Alpi

https://corrierealpi.gelocal.it/speciale/sport-business-forum/2024/08/31/news/sport_business_forum_bike_economy_cicloturismo-14596257/ 1/8

I n Veneto andare in bicicletta è uno stile di vita consolidato nel territorio. La presenza di strutture ciclabili e la possibilità di poter
vivere centri storici adibiti al transito esclusivo di pedoni e ciclisti è un motore che ha alimentato la passione e la voglia di
muoversi utilizzando prevalentemente le bici.

«La bicicletta è una passione particolarmente radicata in Veneto: basta vedere quanto festose diventano le nostre strade quando
transita il Giro d’Italia – commenta il Presidente della Camera di Commercio di Treviso-Belluno|Dolomiti, Mario Pozza - Ma dietro
questa passione c’è una �liera economica di tutto rilievo che con questa “pillola statistica”, predisposta dal nostro U�cio Studi,
vorremmo mettere in evidenza. Per �liera economica intendiamo non solo le attività di produzione e assemblaggio di bici, ma anche la
realizzazione di componentistica, accessori, abbigliamento per ciclismo, nonché le attività di noleggio e riparazione».

Veneto e Lombardia primatisti nell’uso della bicicletta

«I dati ci impongono alcune approssimazioni, come spieghiamo nel report. Ma il fatto rilevante - sottolinea Pozza - è che questa liera
sostanzialmente si concentra in Veneto e Lombardia: in queste due regioni si concentrano i due terzi degli addetti in Italia dedicati alla
produzione o assemblaggio di bici. Il Veneto conta quasi la metà degli addetti nazionali e risulta la prima regione in Italia per
produzione di bici. Nella regione, come sanno gli appassionati, hanno sede tre notissimi marchi di bici da strada, tutti posizionati
nell’alto di gamma».
«A Treviso - continua con i dati il Presidente - possiamo parlare di oltre 400 addetti dedicati alla �liera. A Belluno, contando anche un
importante produttore con linee dedicate all’abbigliamento per ciclismo, arriviamo ad oltre 200 addetti».

L’importanza dell’ecosistema cicloturistico

La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno
Tecnologia e design per un’eccellenza produttiva ben radicata in Veneto. Sempre più di rilievo il cicloturismo, modalità “lenta” per
scoprire il territorio, purché non manchino i servizi a supporto
31 Agosto 2024 alle 19:47 4 minuti di lettura

La Treviso Ostiglia è tra le ciclopiste più frequentate del Veneto
 

SEZIONI CERCA VETRINAABBONATIFILIBERTO ZOVICO

03/09/24, 22:39 La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno - Corriere delle Alpi

https://corrierealpi.gelocal.it/speciale/sport-business-forum/2024/08/31/news/sport_business_forum_bike_economy_cicloturismo-14596257/ 1/8



38

Dati che raccontano l’importanza della crescita del settore non solo dal punto di vista prettamente economico, ma anche da quello
sociale in relazione alla creazione e all’aumento di posti di lavoro. Ad accrescere i numeri anche le attività non solo sportive o
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raggiunto il ragguardevole numero di 2,4 milioni. A questi si aggiungono altri 5,1 milioni di turisti che durante le loro vacanze ricorrono
alla bicicletta (propria o a noleggio). L’insieme di queste tipologie di turisti è in crescita a due cifre di anno in anno; il 56% sono stranieri;
nel complesso i cicloturisti generano un fatturato ricompreso tra i 4,5 e i 5,5 miliardi di euro».
«Valori ragguardevoli. Ma questa spesa – precisa subito Pozza - tende a concentrarsi nei territori dove maggiormente ci sono strutture
e servizi dedicati al cicloturista, in primis Trentino-Alto Adige. Questo è un messaggio importante che mi sento di dare ai vari attori che
fanno promozione del territorio e si rivolgono anche a questo segmento di turisti. Al cicloturista piace un territorio con piste ciclabili in
sede protetta, o quanto meno con percorsi indirizzati su viabilità minore, poco tra�cata, ma ben segnalata; con servizi di noleggio e
assistenza tecnica diffusa; con bike-hotel prenotabili via app, che incentivino l’inclusione dei nostri territori nei ciclo-viaggi a tappe.
Con attività di ristoro che si affacciano direttamente sulle ciclabili, come ci insegna la San Candido-Lienz ma come si sta facendo
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Un sistema, quello cicloturistico che deve essere alimentato e sostenuto soprattutto dal punto di vista strutturale: « Tutto questo mi
porta a dire che il cicloturismo è in sé un eco-sistema, e che dunque va fatto crescere come tale per funzionare bene, per essere
attrattivo, in collaborazione con gli enti locali e anche coinvolgendo le associazioni di appassionati – sottolinea Pozza - Il nostro
territorio è attraversato ormai da importanti “greenway”: la ciclabile del Sile verso Jesolo, la ora completata Treviso-Ostiglia, le già
menzionate ciclabili delle Dolomiti, una che porta direttamente sotto le Tre Cime di Lavaredo, l’altra nella Perla delle Dolomiti.

Il ciclismo a Sport Business Forum: Basso

«Tra salite e trion�» è il titolo della conferenza in programma venerdì 13 settembre alle 21 al Teatro Buzzati di Belluno. Protagonista
assoluto sarà Ivan Basso, che sarà intervistato da Antonio Simeoli. L'intervista, che prevede i saluti iniziali di Stefano Bellò,
Amministratore Delegato di Clivet, punterà ad esplorare il suo percorso da atleta, le s�de e i trion� che hanno segnato la sua carriera.
Questo incontro offre uno sguardo unico su come le qualità di resilienza, strategia e passione siano fondamentali sia nel business che
nello sport, permettendo anche delle ri�essioni sul mondo del ciclismo. Potete partecipare iscrivendovi gratuitamente qui.
Sport Business Forum è l’evento di riferimento sui temi legati all’economia dello sport: dalla dimensione economica del grande sport
professionistico alla ricaduta sui territori delle grandi manifestazioni, dall’industria dello sport system al turismo sportivo,
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dall’innovazione alla �nanza a sostegno delle imprese e della pratica sportiva.

Il ciclismo a Sport Business Forum: Cassani

Un altro incontro al festival organizzato da Nord Est Multimedia – qui il link al sito u�ciale – è dedicato agli eventi sportivi e alla
generazione di economia sul territorio. Vedrà protagonista Davide Cassani, ex ciclista di punta, ora presidente dell’APT Emilia Romagna
che dialogherà con Pietro Federico Delaini, amministratore delegato Bella Italia Spa e Stefania Demetz, autrice, esperta di eventi
sportivi, già direttrice Coppa del Mondo di Sci in Val GardenaPatrick Romano, direttore generale DMO Bologna. L’incontro sarà moderato
da Roberta Paolini, giornalista NEM e si terrà sabato 14 sette,bre alle 15 a Palazzo Fulcis di Belluno, per partecipare gratuiamente ci si
può registrare qui

Connettere il territorio con le infrastrutture

«Ma accanto a questi “assi” – è il parere di Pozza - va intensi�cata e valorizzata la trama delle interconnessioni: per esempio, tra la
Valbelluna e Primolano, per agganciare i �ussi, importanti, della ciclabile della Valsugana. Oppure fra Treviso e il Montello o i colli
Asolani, collegamenti oggi penalizzati da una viabilità non certo “amica” dei ciclisti. Sono utili anche servizi di assistenza a chiamata
(una e-bike scarica, un rientro affrettato da un temporale). Anche con Trenitalia bisogna fare dei ragionamenti - dice Pozza: perché è
vero che negli ultimi anni il rotabile verso Belluno e Calalzo è migliorato. Però troppo spesso i posti disponibili per le bici sono ridotti e
si vengono a creare situazioni imbarazzanti, che non ci fanno fare belle �gure».
Strutture e investimenti che potrebbero diventare una risposta concreta all’overtourism: «In tempi di “sovraffollamento turistico” sulle
solite località arcinote, come abbiamo letto per tutta l’estate, investire sul cicloturismo e sulle attività di supporto può essere una
strategia vincente sotto più punti di vista - è il pensiero di chiusura del Presidente Pozza: attrazione di un segmento di persone che ama
per de�nizione il “turismo lento” e tende dunque a trattenersi nei territori; promozione capillare delle diverse località, anche minori;
destagionalizzazione dei �ussi; sostenibilità; sviluppo di attività imprenditoriali a supporto. Insomma, ce n’è per tutti, se sappiamo fare
squadra».

COMMENTA CON I LETTORI
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Tempo di lettura: 3 minuti

Longarone Fiere si prepara a diventare un centro di innovazione per lo sport, con un progetto

ambizioso promosso dagli industriali bellunesi in vista delle Olimpiadi invernali di Milano-

Cortina. Il 12 settembre, il polo 3eristico ospiterà la prima tappa dello Sport Business Forum, un

evento che punta a trasformare l’area in un hub strategico per l’intero settore sportivo

nazionale. “È il momento di pensare in grande e valorizzare le nostre eccellenze: con le

Olimpiadi all’orizzonte, la Fiera di Longarone può giocare un ruolo centrale”, ha dichiarato

Lorraine Berton, presidente di Con3ndustria Belluno Dolomiti.

Lo Sport Business Forum, voluto dall’Associazione degli industriali, rappresenta solo l’inizio di

un progetto più ampio per il Bellunese. “Vogliamo creare una rassegna dedicata all’innovazione

nello sport, che al momento non esiste in Italia”, ha spiegato Berton. L’idea è quella di

trasformare Longarone Fiere in un grande hub dove startup, imprese, centri di ricerca e

università possano collaborare, favorendo la crescita di un ecosistema innovativo legato allo

sport e al turismo, in una delle principali aree industriali del Veneto.

Secondo Berton, lo Sportsystem italiano ha un impatto economico signi3cativo, con un valore

di oltre 100 miliardi di euro e 400 mila addetti in tutto il Paese. “È una voce trainante del Made

in Italy, con molte aziende bellunesi in prima linea. Longarone può diventare un punto di

riferimento per il settore”, ha aggiunto la presidente, sottolineando anche le connessioni con

l’industria dell’occhialeria, in particolare per i prodotti sportivi come occhiali e maschere da sci.

Longarone Fiere si trasforma in un polo

di innovazione per lo sport: al via il

primo Sport Business Forum in vista

delle Olimpiadi

da Redazione ABM | 6 Set 2024 | 0 commenti
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Oltre allo sviluppo economico, un focus importante sarà dedicato alle disabilità, con

particolare attenzione a come le nuove tecnologie e l’intelligenza arti3ciale possano favorire

l’inclusione nello sport. “Le Paralimpiadi di Milano-Cortina saranno un ulteriore stimolo per

promuovere innovazioni che non solo aprono nuovi mercati, ma rappresentano anche un

grande passo avanti dal punto di vista etico e umano”, ha a2ermato Berton.

La tappa di Longarone dello Sport Business Forum vedrà la partecipazione di 3gure di rilievo

come Damiano Tommasi, sindaco di Verona ed ex calciatore, la leggenda del volley Andrea

Zorzi e l’alpinista Marco Confortola. L’evento, organizzato con il supporto di Con3ndustria

Belluno Dolomiti, Regione Veneto, Consorzio Bim, Elis Innovation Hub, Industrio Ventures e

Wylab, proseguirà 3no al 15 settembre con incontri e workshop a Montebelluna, Belluno e

Cortina.

Il programma del 12 settembre si aprirà alle 10 con la presentazione di libri dedicati al territorio

e all’innovazione, e proseguirà con quattro sessioni tematiche su nuovi materiali, prestazioni

umane, sport data e intelligenza arti3ciale, e applicazioni sociali. Un momento particolarmente

signi3cativo sarà dedicato all’inclusione sociale nello sport, con una discussione sul diritto allo

sport per le persone con disabilità, moderata dall’atleta e speaker Nicolò Dalla Gasperina.

Longarone Fiere si candida così a diventare un punto di riferimento per l’innovazione sportiva,

lanciando un messaggio di responsabilità e 3ducia verso il futuro. “È un appuntamento aperto a

tutti con cui vogliamo ribadire il ruolo chiave di Longarone Fiere nello sviluppo del territorio”, ha

concluso Berton. Per maggiori informazioni è possibile contattare ccara@con3ndustria.bl.it o

consultare il sito www.sportbusinessforum.com.

POTREBBE ANCHE INTERESSARTI:

1. Meno di venti giorni alla tappa “regina” del Giro: Longarone Fiere Dolomiti è già pronta con un ricco calendario di eventi

Mancano poco più di due settimane al tappone dolomitico che quasi sicuramente deciderà il Giro d’Italia 2023. E Longarone Fiere...

2. Palio di Feltre – Processo del Vajont – Corsa in montagna.. Edicola Belùn di lunedì 7 agosto 2023 ...

3. Legno, arte, artigianato: ad Arredamont 2023 il calore della casa di montagna Se c’è un materiale che identi"ca la casa alpina

e dà calore all’abitare è il legno. Una materia viva che...

4. Cortina ospita la 9° edizione della “Woman Art Expo” e anticipa Arredamont 2024 Cortina d’Ampezzo si trasforma in un

importante polo artistico per quasi un mese, grazie all’iniziativa di Longarone Fiere Dolomiti. Ieri,...
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G iovedì 12 settembre 2024 a Longarone Fiere Dolomiti in occasione dello Sport Business Forum, verrà inaugurata la mostra
“Scie di Gloria. L’eredità di Tonino Zampieri”, un’esposizione storica sugli sci e l’attrezzatura sportiva invernale del Novecento.
Lo sci è parte integrante del passato, presente e futuro di questo territorio per motivi sportivi, culturali e turistici. Per questo

motivo, in un contesto dove si promuovono le innovazioni legate allo sport, è sembrato naturale e coerente inserire una mostra che
celebrasse la storia delle pratiche sportive invernali legate alle Dolomiti.
Veneto Agricoltura, in collaborazione con il Circolo Cultura e Stampa Bellunese e Longarone Fiere Dolomiti, con il supporto della
Regione Veneto e della Camera di Commercio di Treviso-Belluno e la collaborazione con il Distretto di Ingegneria dei Materiali
dell’Università degli Studi di Padova, ha sostenuto la creazione di questa iniziativa.

«Scie di Gloria. L’eredità di Tonino Zampieri» a Longarone Fiere
La mostra storica di sci e attrezzatura sportiva invernale del Novecento nell’ambito di Sport Business Forum apre giovedì 12
settembre 2024
09 Settembre 2024 Aggiornato alle 19:15 1 minuto di lettura

L'allestimento della mostra storia a Longarone Fiere
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I n Veneto andare in bicicletta è uno stile di vita consolidato nel territorio. La presenza di strutture ciclabili e la possibilità di poter
vivere centri storici adibiti al transito esclusivo di pedoni e ciclisti è un motore che ha alimentato la passione e la voglia di
muoversi utilizzando prevalentemente le bici.

«La bicicletta è una passione particolarmente radicata in Veneto: basta vedere quanto festose diventano le nostre strade quando
transita il Giro d’Italia – commenta il Presidente della Camera di Commercio di Treviso-Belluno|Dolomiti, Mario Pozza - Ma dietro
questa passione c’è una �liera economica di tutto rilievo che con questa “pillola statistica”, predisposta dal nostro U�cio Studi,
vorremmo mettere in evidenza. Per �liera economica intendiamo non solo le attività di produzione e assemblaggio di bici, ma anche la
realizzazione di componentistica, accessori, abbigliamento per ciclismo, nonché le attività di noleggio e riparazione».

Veneto e Lombardia primatisti nell’uso della bicicletta

«I dati ci impongono alcune approssimazioni, come spieghiamo nel report. Ma il fatto rilevante - sottolinea Pozza - è che questa liera
sostanzialmente si concentra in Veneto e Lombardia: in queste due regioni si concentrano i due terzi degli addetti in Italia dedicati alla
produzione o assemblaggio di bici. Il Veneto conta quasi la metà degli addetti nazionali e risulta la prima regione in Italia per
produzione di bici. Nella regione, come sanno gli appassionati, hanno sede tre notissimi marchi di bici da strada, tutti posizionati
nell’alto di gamma».
«A Treviso - continua con i dati il Presidente - possiamo parlare di oltre 400 addetti dedicati alla �liera. A Belluno, contando anche un
importante produttore con linee dedicate all’abbigliamento per ciclismo, arriviamo ad oltre 200 addetti».

L’importanza dell’ecosistema cicloturistico

La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno
Tecnologia e design per un’eccellenza produttiva ben radicata in Veneto. Sempre più di rilievo il cicloturismo, modalità “lenta” per
scoprire il territorio, purché non manchino i servizi a supporto
31 Agosto 2024 alle 19:47 4 minuti di lettura

La Treviso Ostiglia è tra le ciclopiste più frequentate del Veneto
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La mostra non sarà solo un luogo di esposizione, ma anche un centro dinamico atto a favorire l’immagine di Longarone come “Porta
delle Dolomiti”, a promozione del sistema produttivo degli sport invernali e del turismo di montagna, in sinergia con l’imminente evento
Olimpico di Milano-Cortina 2026 e forte della nomina del Veneto come “Regione Europea dello Sport 2024”.
“Scie di Gloria” nasce dall'intento di valorizzare la collezione di Tonino Zampieri - appassionato bellunese di sci e materiale sportivo
invernale prematuramente scomparso – e rappresenta nel suo insieme non solo un omaggio alla ricca eredità degli sport invernali, ma
anche un passo verso la creazione di un hub turistico-culturale, con l’obiettivo che diventi permanente, legato a Belluno, Cortina e il
Veneto.
All’interno dell’esposizione i visitatori potranno intraprendere un viaggio nel mondo degli sport su neve e ghiaccio, ammirando sci
d’epoca, attrezzature per lo sci alpino, di fondo, militare e alpinistico, oltre a scarponi, slitte, bob e ricordi delle Olimpiadi invernali di
Cortina 1956.

COMMENTA CON I LETTORI
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https://corrierealpi.gelocal.it/speciale/sport-business-forum/2024/09/09/news/scie_di_gloria_mostra_museo_tonino_zampieri_longarone_fiere_sp… 4/11
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BELLUNO. Una nuova iniziativa nell'area dolomitica, che si sviluppa sullo sfondo dei Giochi olimpici invernali Milano –

Cortina 2026: si tratta di Sport Business Forum (https://www.sportbusinessforum.com/), che vedrà la presenza anche di

celebri protagonisti delle gare attuali e passate, in una kermesse a Belluno, Longarone, Cortina d'Ampezzo e Montebelluna.

Una rassegna, dall'11 al 15 settembre, scrivono i promotori, che vuole essere «stimolo per cogliere l’occasione delle Olimpiadi

e trasformarla in azioni concrete per la crescita dei valori e del valore dello sport, delle imprese e dei territori, rispecchiando

l’essenza metro-montana della grande manifestazione a cinque cerchi».
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Sarà un evento di respiro internazionale sui temi legati all’economia dello sport e non solo: «Un luogo di incontro e

confronto che vedrà protagonisti Big dello Sport, aziende e istituzioni di spicco dello sport system».

Fra gli ospiti attesi la campionessa di ginnastica artistica Vanessa Ferrari, la campionessa olimpica di pallavolo a Parigi

2024 Monica De Gennaro (nella foto), i tre ex calciatori campioni del mondo Franco Baresi, Gianni Rivera e Daniele

Massaro, l'ex ciclista e già ct della nazionale Davide Cassani, l’ex ciclista e ora dirigente sportivo Ivan Basso, l’ex nuotatore

Filippo Magnini, l’atleta paralimpica Giusy Versace, l’ex sciatore Kristian Ghedina, e l’ex maratoneta campione olimpico

Gelindo Bordin.

Il progetto è promosso da Con�ndustria Belluno Dolomiti e Con�ndustria Veneto Est e organizzato da Gruppo Nordest

Multimedia, con il contributo della Regione del Veneto e varie altre istituzioni. Questa prima edizione si terrà dal 11 al 15

settembre 2024 nelle sedi bellunesi di Longarone Fiere, Belluno e Cortina d’Ampezzo, ma anche a Montebelluna (Treviso),

cittadina che ospita diverse realtà di primo piano della produzione di materiali tecnici per lo sport.

L'apertura è in programma l’11 settembre a Montebelluna, dedicata al distretto locale dello Sportsystem. Giovedì 12 e

venerdì 13, la kermesse proseguirà negli spazi di Longarone Fiere, che o�rirà un'opportunità di confronto tematico a start-

up, aziende e istituzioni a discutere, previste anche visite ad imprese del settore, nel Bellunese.

Venerdì 13, nella città di Belluno, si entrerà nel cuore dle momento pubblico, con la s�lata di campioni. Si parlerà di ri�essi

economici, di inclusione sociale, di riforma dello sport, di Olimpiadi, del ruolo delle donne, della partecipazione giovanile e

degli universitari (che sarano presenti), di disabilità e altri temi.

Sul fronte letterario, va in scena il premio Protagonisti dello Sport, che vede una cinquina di �nalisti composta da “Il

realista visionario. Le mie regole per cambiare le regole” (Cairo) di Arrigo Sacchi e Leonardo Patrignani; “Il mio calcio

eretico” (Piemme Edizioni) dell'ex calciatore Filippo Galli; “Egoisti di squadra” (Mondadori) del ct della nazionale maschile

di volley Ferdinando Fefè De Giorgi; “L’anima del campione” (Roberto Nicolucci Editore) di Marco Maddaloni, judoka; e

“Correre per un respiro” (Baldini+Castoldi) di Rachele Somaschini, pilota di rally.

L'evento conclusivo è in programma il 15 settembre a Cortina: si a�ronterà il tema dei grandi eventi sportivi in vista delle

Olimpiadi invernali 2026. Al

Sky Sport trasmetterà in diretta interviste e contenuti esclusivi, con corner �ssi in tutti i luoghi della manifestazione.

Gli altri partner sono Veneto 2024 Regione Europea dello Sport, Camera di Commercio Treviso Belluno, Fondazione Dmo

Dolomiti Bellunesi – Fondo Comuni Con�nanti; con la collaborazione di Assosport, Provincia di Belluno, Comune di

Belluno, Fondazione Cortina, Longarone Fiere, Fondazione Sportsystem.
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#Dolomiti (/Topics/Tag/Dolomiti%20%20%20%20%20%20) #Con�ndustria (/Topics/Tag/Con�ndustria)

#Longarone (/Topics/Tag/Longarone) #Montebelluna (/Topics/Tag/Montebelluna)
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Ivan Basso, Filippo Magnini, Giusy Versace, Arrigo Sacchi, Fefè De Giorgi e i grandi imprenditori dello
Sportsystem. E il 2024 è lʼanno del Veneto Regione Europea dello Sport

“Non possiamo giocare solo in difesa: per vincere la sfida dellʼattrattività dobbiamo scendere in campo
attivamente e valorizzare lʼattività delle imprese del nostro territorio, che sullo sport hanno creato
un business solido e di eccellenza”. A dirlo è Lorraine Berton, presidente di Confindustria Belluno
Dolomiti, raccontando lo spirito con cui è nato lo Sport Business Forum, un festival che esordisce proprio
nellʼanno in cui il Veneto è Regione europea dello sport e che è stato presentato in conferenza stampa oggi
nella sede di Confindustria Belluno Dolomiti. Giocare in attacco, per seguire la metafora della presidente
Berton, richiede secondo il direttore editoriale di Nord Est Multimedia Paolo Possamai “di essere
fantasiosi e coraggiosi, perché abbiamo imprese eccellenti che custodiscono saperi unici, ma che per essere
valorizzati a volte richiedono un passo in più. L̓ Emilia non a caso ha inventato la Motor Valley”. Gli fa subito
eco il presidente di Confindustria Veneto Est Leopoldo Destro: “E noi dobbiamo creare la Sport valley.
Una manifestazione come questa deve essere un boost sia alla diusione dello sport come motore
economico, ma anche formativo e sociale, sia della capacità che abbiamo sul territorio proprio in questo
ambito”.

“Per questo il progetto deve ambire ad essere nazionale, un vero fiore allʼocchiello per i nostri territori e le
nostre imprese”, sottolinea Mario Pozza, presidente della Camera di Commercio Treviso-
Belluno|Dolomiti. Il settore, nel suo complesso, vale lʼ1,3% del Pil nazionale, ossia ha un valore aggiunto di
21,9 miliardi (nel 2021) fra erogazione di servizi, industria e attività connesse. A spiegarlo Emiliano Briante,
partner The European House-Ambrosetti e responsabile dellʼOsservatorio Valore Sport, che ha mostrato
anche come ci sia molto potenziale ancora da sviluppare considerando che lʼItalia è fra i paesi più sedentari
al mondo. Se riuscissimo ad intervenire su questo fronte promuovendo la pratica sportiva, raddoppiando il
numero di chi la fa in modo continuativo, lʼimpatto economico potrebbe arrivare da 22 a 36 miliardi nel
2050.

“Noi facciamo cultura in questo senso e diondiamo il più possibile lʼimportanza dello sport, dunque in
questa occasione non potevamo non esserci. Ma questo è solo lʼinizio, sarà importante far capire anche
dopo le Olimpiadi quale legacy lasciano sul territorio”, sottolinea Alessio Cremonese, vicepresidente di
Assosport. “L̓ obiettivo è ovviamente replicare lʼappuntamento con questo forum. Solo con eventi come
questi si possono davvero capire le opportunità e potenzialità delle Olimpiadi che ospiteremo, e si può
imparare a fare rete fra enti del territorio, unico modo per lasciare davvero un segno sul territorio. Con una
precisazione: il territorio devʼessere davvero inclusivo, non solo a parole, ma nel concreto: deve poter
accogliere tutti”, dichiara il sindaco di Belluno Oscar De Pellegrin.

L̓ impatto della sport economy, le nuove prospettive e tendenze del mondo dello sport e delle imprese
protagoniste del settore, le ricadute sui territori delle grandi manifestazioni, il turismo sportivo, la capacità
dello sport di essere un elemento di aggregazione e inclusione sociale e, non ultimo, le testimonianze
dirette dei grandi campioni. Su tutto questo farà il punto la prima edizione dello Sport Business Forum.

Il Festival, promosso da Confindustria Belluno Dolomiti, Confindustria Veneto Est, Camera di
Commercio Treviso e Belluno Dolomiti, con il Gruppo Nord Est Multimedia, Regione Veneto – Veneto
2024 Regione Europea dello Sport, Provincia di Belluno, Comune di Belluno, punta a diventare il primo
evento in Italia dedicato allʼeconomia e allʼindustria dello sport – settore che nel 2022 ha generato 102
miliardi di ricavi, pari al 3,4% del Pil nazionale, e che impiega circa 405 mila addetti – con oltre 40 eventi che
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Ivan Basso, Filippo Magnini, Giusy Versace, Arrigo Sacchi, Fefè De Giorgi e i grandi imprenditori dello
Sportsystem. E il 2024 è lʼanno del Veneto Regione Europea dello Sport

“Non possiamo giocare solo in difesa: per vincere la sfida dellʼattrattività dobbiamo scendere in campo
attivamente e valorizzare lʼattività delle imprese del nostro territorio, che sullo sport hanno creato
un business solido e di eccellenza”. A dirlo è Lorraine Berton, presidente di Confindustria Belluno
Dolomiti, raccontando lo spirito con cui è nato lo Sport Business Forum, un festival che esordisce proprio
nellʼanno in cui il Veneto è Regione europea dello sport e che è stato presentato in conferenza stampa oggi
nella sede di Confindustria Belluno Dolomiti. Giocare in attacco, per seguire la metafora della presidente
Berton, richiede secondo il direttore editoriale di Nord Est Multimedia Paolo Possamai “di essere
fantasiosi e coraggiosi, perché abbiamo imprese eccellenti che custodiscono saperi unici, ma che per essere
valorizzati a volte richiedono un passo in più. L̓ Emilia non a caso ha inventato la Motor Valley”. Gli fa subito
eco il presidente di Confindustria Veneto Est Leopoldo Destro: “E noi dobbiamo creare la Sport valley.
Una manifestazione come questa deve essere un boost sia alla diusione dello sport come motore
economico, ma anche formativo e sociale, sia della capacità che abbiamo sul territorio proprio in questo
ambito”.

“Per questo il progetto deve ambire ad essere nazionale, un vero fiore allʼocchiello per i nostri territori e le
nostre imprese”, sottolinea Mario Pozza, presidente della Camera di Commercio Treviso-
Belluno|Dolomiti. Il settore, nel suo complesso, vale lʼ1,3% del Pil nazionale, ossia ha un valore aggiunto di
21,9 miliardi (nel 2021) fra erogazione di servizi, industria e attività connesse. A spiegarlo Emiliano Briante,
partner The European House-Ambrosetti e responsabile dellʼOsservatorio Valore Sport, che ha mostrato
anche come ci sia molto potenziale ancora da sviluppare considerando che lʼItalia è fra i paesi più sedentari
al mondo. Se riuscissimo ad intervenire su questo fronte promuovendo la pratica sportiva, raddoppiando il
numero di chi la fa in modo continuativo, lʼimpatto economico potrebbe arrivare da 22 a 36 miliardi nel
2050.

“Noi facciamo cultura in questo senso e diondiamo il più possibile lʼimportanza dello sport, dunque in
questa occasione non potevamo non esserci. Ma questo è solo lʼinizio, sarà importante far capire anche
dopo le Olimpiadi quale legacy lasciano sul territorio”, sottolinea Alessio Cremonese, vicepresidente di
Assosport. “L̓ obiettivo è ovviamente replicare lʼappuntamento con questo forum. Solo con eventi come
questi si possono davvero capire le opportunità e potenzialità delle Olimpiadi che ospiteremo, e si può
imparare a fare rete fra enti del territorio, unico modo per lasciare davvero un segno sul territorio. Con una
precisazione: il territorio devʼessere davvero inclusivo, non solo a parole, ma nel concreto: deve poter
accogliere tutti”, dichiara il sindaco di Belluno Oscar De Pellegrin.

L̓ impatto della sport economy, le nuove prospettive e tendenze del mondo dello sport e delle imprese
protagoniste del settore, le ricadute sui territori delle grandi manifestazioni, il turismo sportivo, la capacità
dello sport di essere un elemento di aggregazione e inclusione sociale e, non ultimo, le testimonianze
dirette dei grandi campioni. Su tutto questo farà il punto la prima edizione dello Sport Business Forum.

Il Festival, promosso da Confindustria Belluno Dolomiti, Confindustria Veneto Est, Camera di
Commercio Treviso e Belluno Dolomiti, con il Gruppo Nord Est Multimedia, Regione Veneto – Veneto
2024 Regione Europea dello Sport, Provincia di Belluno, Comune di Belluno, punta a diventare il primo
evento in Italia dedicato allʼeconomia e allʼindustria dello sport – settore che nel 2022 ha generato 102
miliardi di ricavi, pari al 3,4% del Pil nazionale, e che impiega circa 405 mila addetti – con oltre 40 eventi che
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si terranno dallʼ11 al 15 settembre 2024, tra Montebelluna (TV), Fiera di Longarone (BL), Belluno e
Cortina (BL), guardando anche in prospettiva ai Giochi Olimpici Milano-Cortina 2026.

La rassegna, che conta anche la collaborazione di Fondazione Milano-Cortina 2026, DMO Dolomiti Bellunesi,
Assosport e Fondazione Sportsystem, le partnership di Banca Generali, Banca Ifis, Clivet, Fantic Motor e
Lattebusche, sarà arricchita dalle testimonianze di importanti campioni sportivi di ieri e di oggi e dalla
partecipazione di esponenti di rilievo delle istituzioni e delle federazioni sportive nazionali. Grandi
protagonisti al Festival saranno la campionessa di ginnastica artistica, argento olimpico a Tokyo 2020,
quattro volte oro agli Europei e una volta ai Mondiali, Vanessa Ferrari, i due ex calciatori campioni del
mondo nel 1982 e vicecampioni nel 1994, Franco Baresi e Daniele Massaro, lʼex ciclista vincitore del Giro
dʼItalia nel 2006 e 2010, ora dirigente, Ivan Basso. E ancora tra i big ci sarà lʼex nuotatore, bronzo olimpico
nel 2004, due volte oro ai Mondiali e nove agli europei, Filippo Magnini, lʼatleta paralimpica e senatrice della
Repubblica Italiana, Giusy Versace, lʼex sciatore, vincitore di tre medaglie iridate ai mondiali (2 argenti e 1
bronzo), ora allenatore di sci, Kristian Ghedina, e lʼex maratoneta, campione olimpico a Seoul 1988, una
volta bronzo ai mondiali e due volte oro agli europei, Gelindo Bordin.

Il Festival prenderà il via lʼ11 settembre a Montebelluna (TV), con un evento di apertura dedicato
al distretto dello Sportsystem con presentazione della ricerca dedicata da parte di Banca Ifis e lʼintervento
del ministro delle imprese e del Made in Italy Adolfo Urso. Nelle giornate di giovedì 12 e venerdì
13, Longarone Fiere diventerà un hub di innovazione e porterà start-up, aziende e istituzioni a discutere,
condividere e presentare soluzioni e progetti innovativi nel mondo dello sport, culminando con visite
aziendali nel territorio bellunese. Dal 13 prenderanno il via a Belluno i diversi incontri con i campioni
dello sport e si svilupperanno le sezioni tematiche che approfondiranno aspetti come le relazioni tra politica
ed economia nelle Olimpiadi, la riforma dello sport, lʼinclusione sociale, il ruolo delle donne, la
partecipazione giovanile e la disabilità. Nella serata di sabato 14 in Piazza dei Martiri a Belluno lo spettacolo
di freestyle motocross curato da Fantic Motor con il rider Leonardo Fini. Al Festival saranno anche coinvolti
giovani studenti universitari in arrivo da tutta Italia per seguire gli appuntamenti e visitare le aziende dello
Sportsystem grazie al progetto Academy.

Allo Sport Business Forum ampio spazio verrà dedicato ai libri sullo sport a partire dalle presentazioni
dei cinque libri finalisti del Premio Protagonisti dello Sport. In lizza “Il realista visionario. Le mie regole
per cambiare le regole” (Cairo) di Arrigo Sacchi, ex allenatore di Parma, Milan, Atletico Madrid e della
Nazionale, vicecampione del mondo nel 1994, e Leonardo Patrignani, “Il mio calcio eretico” (Piemme
Edizioni) di Filippo Galli, ex calciatore di Milan, Reggiana, Brescia tra le altre, allenatore e dirigente, ora
responsabile dellʼarea metodologica del Parma, “Egoisti di squadra” (Mondadori) di Ferdinando Fefè De
Giorgi, ex pallavolista tre volte campione del mondo, allenatore, ora commissario tecnico della nazionale
italiana maschile, “L̓ anima del campione” (Roberto Nicolucci Editore) di Marco Maddaloni, judoka tre volte
vincitore della Coppa del Mondo tra 2013 e 2015; e “Correre per un respiro” (Baldini+Castoldi) di Rachele
Somaschini, pilota di rally due volte vincitrice del campionato italiano femminile.

Il Festival si chiuderà il 15 settembre a Cortina (BL) con un evento conclusivo che si focalizzerà
sullʼimpatto economico e la legacy dei grandi eventi sportivi in vista delle Olimpiadi Invernali di Milano-
Cortina 2026.

Al Forum sbarcherà anche lo sta di Sky Sport, che trasmetterà in diretta interviste e contenuti esclusivi,
con corner fissi in tutti i luoghi della manifestazione.

11/09/24, 09:20 DALL’11 AL 15 SETTEMBRE DEBUTTA IL FESTIVAL SPORT BUSINESS FORUM. DESTRO E BERTON: "CREIAMO LA SPO…

https://www.radioclub103.it/2024/09/10/dall11-al-15-settembre-debutta-il-festival-sport-business-forum-destro-e-berton-creiamo-la-sport-valley/ 3/6



71

si terranno dallʼ11 al 15 settembre 2024, tra Montebelluna (TV), Fiera di Longarone (BL), Belluno e
Cortina (BL), guardando anche in prospettiva ai Giochi Olimpici Milano-Cortina 2026.

La rassegna, che conta anche la collaborazione di Fondazione Milano-Cortina 2026, DMO Dolomiti Bellunesi,
Assosport e Fondazione Sportsystem, le partnership di Banca Generali, Banca Ifis, Clivet, Fantic Motor e
Lattebusche, sarà arricchita dalle testimonianze di importanti campioni sportivi di ieri e di oggi e dalla
partecipazione di esponenti di rilievo delle istituzioni e delle federazioni sportive nazionali. Grandi
protagonisti al Festival saranno la campionessa di ginnastica artistica, argento olimpico a Tokyo 2020,
quattro volte oro agli Europei e una volta ai Mondiali, Vanessa Ferrari, i due ex calciatori campioni del
mondo nel 1982 e vicecampioni nel 1994, Franco Baresi e Daniele Massaro, lʼex ciclista vincitore del Giro
dʼItalia nel 2006 e 2010, ora dirigente, Ivan Basso. E ancora tra i big ci sarà lʼex nuotatore, bronzo olimpico
nel 2004, due volte oro ai Mondiali e nove agli europei, Filippo Magnini, lʼatleta paralimpica e senatrice della
Repubblica Italiana, Giusy Versace, lʼex sciatore, vincitore di tre medaglie iridate ai mondiali (2 argenti e 1
bronzo), ora allenatore di sci, Kristian Ghedina, e lʼex maratoneta, campione olimpico a Seoul 1988, una
volta bronzo ai mondiali e due volte oro agli europei, Gelindo Bordin.

Il Festival prenderà il via lʼ11 settembre a Montebelluna (TV), con un evento di apertura dedicato
al distretto dello Sportsystem con presentazione della ricerca dedicata da parte di Banca Ifis e lʼintervento
del ministro delle imprese e del Made in Italy Adolfo Urso. Nelle giornate di giovedì 12 e venerdì
13, Longarone Fiere diventerà un hub di innovazione e porterà start-up, aziende e istituzioni a discutere,
condividere e presentare soluzioni e progetti innovativi nel mondo dello sport, culminando con visite
aziendali nel territorio bellunese. Dal 13 prenderanno il via a Belluno i diversi incontri con i campioni
dello sport e si svilupperanno le sezioni tematiche che approfondiranno aspetti come le relazioni tra politica
ed economia nelle Olimpiadi, la riforma dello sport, lʼinclusione sociale, il ruolo delle donne, la
partecipazione giovanile e la disabilità. Nella serata di sabato 14 in Piazza dei Martiri a Belluno lo spettacolo
di freestyle motocross curato da Fantic Motor con il rider Leonardo Fini. Al Festival saranno anche coinvolti
giovani studenti universitari in arrivo da tutta Italia per seguire gli appuntamenti e visitare le aziende dello
Sportsystem grazie al progetto Academy.

Allo Sport Business Forum ampio spazio verrà dedicato ai libri sullo sport a partire dalle presentazioni
dei cinque libri finalisti del Premio Protagonisti dello Sport. In lizza “Il realista visionario. Le mie regole
per cambiare le regole” (Cairo) di Arrigo Sacchi, ex allenatore di Parma, Milan, Atletico Madrid e della
Nazionale, vicecampione del mondo nel 1994, e Leonardo Patrignani, “Il mio calcio eretico” (Piemme
Edizioni) di Filippo Galli, ex calciatore di Milan, Reggiana, Brescia tra le altre, allenatore e dirigente, ora
responsabile dellʼarea metodologica del Parma, “Egoisti di squadra” (Mondadori) di Ferdinando Fefè De
Giorgi, ex pallavolista tre volte campione del mondo, allenatore, ora commissario tecnico della nazionale
italiana maschile, “L̓ anima del campione” (Roberto Nicolucci Editore) di Marco Maddaloni, judoka tre volte
vincitore della Coppa del Mondo tra 2013 e 2015; e “Correre per un respiro” (Baldini+Castoldi) di Rachele
Somaschini, pilota di rally due volte vincitrice del campionato italiano femminile.

Il Festival si chiuderà il 15 settembre a Cortina (BL) con un evento conclusivo che si focalizzerà
sullʼimpatto economico e la legacy dei grandi eventi sportivi in vista delle Olimpiadi Invernali di Milano-
Cortina 2026.

Al Forum sbarcherà anche lo sta di Sky Sport, che trasmetterà in diretta interviste e contenuti esclusivi,
con corner fissi in tutti i luoghi della manifestazione.
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La prima edizione dello Sport Business Forum è stata presentata oggi alla sede di Confindustria Belluno
Dolomiti alla presenza di Paolo Possamai, direttore editoriale Gruppo Nem, Emiliano Briante, Partner The
European House – Ambrosetti e Responsabile Osservatorio Valore Sport, Lorraine Berton, presidente
Confindustria Belluno Dolomiti, Leopoldo Destro, presidente Confindustria Veneto Est, Alessio
Cremonese, vicepresidente di Assosport, e Oscar De Pellegrin, sindaco di Belluno.

LE DICHIARAZIONI DEI PROMOTORI

Lorraine Berton, Presidente Confindustria Belluno Dolomiti

“Le Olimpiadi sono unʼopportunità irripetibile, che va colta con spirito propositivo, capacità di iniziativa e
progetti concreti di respiro nazionale come Sport Business Forum, un evento unico nel suo genere in Italia,
pensato per valorizzare il nostro territorio con tutte le sue eccellenze, a cominciare da quelle manifatturiere”,
aerma Lorraine Berton, presidente di Confindustria Belluno Dolomiti e presidente del Gruppo
Tecnico Sport, Grandi Eventi ed Economia della montagna. “Il nostro obiettivo – prosegue Lorraine Berton –
è di promuovere Belluno come capitale nazionale dellʼeconomia dello sport, chiamando in città e in
provincia grandi nomi dello sport e dellʼimpresa, raccontando il valore e i valori dellʼattività sportiva, in
ambiti diversi: lʼimpresa, la salute delle persone, il benessere delle comunità, il turismo. È anche con
iniziative come questa che si aumenta lʼattrattività di un territorio, sfida vitale per la nostra provincia e per le
nostre aziende”.

“Di particolare rilevanza è lʼappuntamento a Longarone Fiere, che diventerà il centro per lʼinnovazione in
ambito sportivo, mettendo in relazione start up e imprese. Si tratta di un primo “seme” che, se
adeguatamente coltivato potrà favorire la nascita di una vera e propria rassegna dedicata allʼinnovazione
nello sport, che al momento non esiste in Italia. Anche questo è un modo concreto per rilanciare la Fiera,
cogliendo lʼopportunità straordinaria delle Olimpiadi”, conclude Berton.

Leopoldo Destro, Presidente Confindustria Veneto Est

“Lo sport è nel nostro territorio, oltre che una risorsa formidabile per la crescita delle persone e delle
comunità, unʼimportante risorsa economica, con il maggiore distretto europeo della calzatura e
dellʼattrezzatura sportiva – aerma Leopoldo Destro, presidente di Confindustria Veneto Est. Nel distretto di
Montebelluna Asolo sono attive 750 sedi produttive con oltre 8000 collaboratori diretti. Le esportazioni
raggiungono 1,17 miliardi di euro annuo che portano Treviso ad essere la terza provincia italiana per export
di calzature e la prima per quello di articoli sportivi. Qui sono presenti competenze tecniche e professionali
di rilievo assoluto che hanno portato tutte le maggiori aziende internazionali a insediarsi nel territorio.
Disponiamo quindi di un grande asset industriale che bene si combina con i grandi eventi, a partire dalle
prossime Olimpiadi Milano Cortina 2026, che caratterizzano questʼarea. Confindustria Veneto Est ha
investito anche direttamente nello sport, con la costituzione, unica Associazione industriali in Italia, di
Assindustria Sport, nata a Padova e ora presente anche a Rovigo, Treviso e Venezia. Promuove grandi eventi
sportivi internazionali, dalla Maratona ai Meeting di atletica, ma conta ben 900 gli atleti tesserati, dai 6 agli
80 anni in 14 categorie. Con unʼattenzione ai più giovani con lʼobiettivo di allenare piccoli atleti per farli
diventare le donne e gli uomini di domani”.

Mario Pozza, Presidente della Camera di Commercio di Treviso – Belluno|Dolomiti
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La prima edizione dello Sport Business Forum è stata presentata oggi alla sede di Confindustria Belluno
Dolomiti alla presenza di Paolo Possamai, direttore editoriale Gruppo Nem, Emiliano Briante, Partner The
European House – Ambrosetti e Responsabile Osservatorio Valore Sport, Lorraine Berton, presidente
Confindustria Belluno Dolomiti, Leopoldo Destro, presidente Confindustria Veneto Est, Alessio
Cremonese, vicepresidente di Assosport, e Oscar De Pellegrin, sindaco di Belluno.

LE DICHIARAZIONI DEI PROMOTORI

Lorraine Berton, Presidente Confindustria Belluno Dolomiti

“Le Olimpiadi sono unʼopportunità irripetibile, che va colta con spirito propositivo, capacità di iniziativa e
progetti concreti di respiro nazionale come Sport Business Forum, un evento unico nel suo genere in Italia,
pensato per valorizzare il nostro territorio con tutte le sue eccellenze, a cominciare da quelle manifatturiere”,
aerma Lorraine Berton, presidente di Confindustria Belluno Dolomiti e presidente del Gruppo
Tecnico Sport, Grandi Eventi ed Economia della montagna. “Il nostro obiettivo – prosegue Lorraine Berton –
è di promuovere Belluno come capitale nazionale dellʼeconomia dello sport, chiamando in città e in
provincia grandi nomi dello sport e dellʼimpresa, raccontando il valore e i valori dellʼattività sportiva, in
ambiti diversi: lʼimpresa, la salute delle persone, il benessere delle comunità, il turismo. È anche con
iniziative come questa che si aumenta lʼattrattività di un territorio, sfida vitale per la nostra provincia e per le
nostre aziende”.

“Di particolare rilevanza è lʼappuntamento a Longarone Fiere, che diventerà il centro per lʼinnovazione in
ambito sportivo, mettendo in relazione start up e imprese. Si tratta di un primo “seme” che, se
adeguatamente coltivato potrà favorire la nascita di una vera e propria rassegna dedicata allʼinnovazione
nello sport, che al momento non esiste in Italia. Anche questo è un modo concreto per rilanciare la Fiera,
cogliendo lʼopportunità straordinaria delle Olimpiadi”, conclude Berton.

Leopoldo Destro, Presidente Confindustria Veneto Est

“Lo sport è nel nostro territorio, oltre che una risorsa formidabile per la crescita delle persone e delle
comunità, unʼimportante risorsa economica, con il maggiore distretto europeo della calzatura e
dellʼattrezzatura sportiva – aerma Leopoldo Destro, presidente di Confindustria Veneto Est. Nel distretto di
Montebelluna Asolo sono attive 750 sedi produttive con oltre 8000 collaboratori diretti. Le esportazioni
raggiungono 1,17 miliardi di euro annuo che portano Treviso ad essere la terza provincia italiana per export
di calzature e la prima per quello di articoli sportivi. Qui sono presenti competenze tecniche e professionali
di rilievo assoluto che hanno portato tutte le maggiori aziende internazionali a insediarsi nel territorio.
Disponiamo quindi di un grande asset industriale che bene si combina con i grandi eventi, a partire dalle
prossime Olimpiadi Milano Cortina 2026, che caratterizzano questʼarea. Confindustria Veneto Est ha
investito anche direttamente nello sport, con la costituzione, unica Associazione industriali in Italia, di
Assindustria Sport, nata a Padova e ora presente anche a Rovigo, Treviso e Venezia. Promuove grandi eventi
sportivi internazionali, dalla Maratona ai Meeting di atletica, ma conta ben 900 gli atleti tesserati, dai 6 agli
80 anni in 14 categorie. Con unʼattenzione ai più giovani con lʼobiettivo di allenare piccoli atleti per farli
diventare le donne e gli uomini di domani”.

Mario Pozza, Presidente della Camera di Commercio di Treviso – Belluno|Dolomiti
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“Siamo entusiasti di sostenere e contribuire alla realizzazione dellʼevento Sport Business Forum 2024” –
evidenzia il Presidente della Camera di Commercio di Treviso – Belluno|Dolomiti Mario Pozza – “certi di aver
dato un apporto significativo, sia economicamente, ma soprattutto attraverso il progetto GenerAZIONE2026,
arrivato alla terza edizione e che ha già portato grandi esponenti del mondo dello sport e campioni olimpici
in Veneto. Ci auguriamo che Sport Business Forum diventi un grande contenitore per promuovere le forze
economiche del territorio e le nostre bellezze ambientali, paesaggistiche e imprenditoriali. Facciamo massa
critica, uniamoci, creiamo una rete di opportunità che favorisca il Veneto a giocare un ruolo da protagonista
in vista dei Giochi Olimpici e Paralimpici Invernali Milano Cortina 2026”.

Andrea Monti, Communication Director del Comitato Organizzatore Fondazione Milano Cortina 2026

“Lo sport rappresenta un potente fattore di sviluppo sociale ed economico e le Olimpiadi e Paralimpiadi di
Milano Cortina 2026 sono lʼevento sportivo più importante che lʼItalia ospiterà nei prossimi anni”, nota
Andrea Monti, Communication Director del Comitato Organizzatore Fondazione Milano Cortina 2026.
“Unʼopportunità per lʼintera comunità nazionale, ma soprattutto per il sistema delle imprese nei territori
direttamente interessati dai Giochi. Il contributo degli imprenditori e degli industriali, anche attraverso
iniziative come lo Sport Business Forum, sarà determinante per trasformare lʼoccasione di visibilità globale
in uno slancio verso lʼinnovazione e lo sviluppo sostenibile. Con ricchezza di dati e testimonianze,
il Forum aronterà, fra gli altri, il tema dellʼimpatto economico dei grandi eventi sportivi: la Fondazione
Milano Cortina 2026 darà il suo contributo di conoscenza nellʼambito della sessione conclusiva che si terrà a
Cortina il prossimo 15 settembre”.

Valentina Colleselli, Direttrice Fondazione DMO Dolomiti Bellunesi

“Fare sport in una cornice naturale di straordinaria bellezza come le Dolomiti Bellunesi è una delle
motivazioni che muove e porta milioni di turisti verso il nostro territorio” – commenta Valentina Colleselli –
Direttrice Fondazione DMO Dolomiti Bellunesi. ”Siamo entusiasti di essere in prima linea e a fianco degli altri
partner nellʼorganizzazione della prima edizione di Sport Business Forum, un evento che rappresenta una
straordinaria occasione per esplorare il connubio tra sport e business nel contesto delle Dolomiti Bellunesi,
futura sede dei Giochi Olimpici Invernali. La scelta di essere partner in questa iniziativa nasce dalla nostra
convinzione che lo sport non sia solo una passione, ma anche un motore fondamentale per lo sviluppo e la
valorizzazione del territorio. Crediamo che eventi di qualità siano una vetrina importantissima per il
territorio, non solo in termini di visibilità, ma anche per promuovere il dialogo tra gli attori che vi operano.
Speriamo che ciò possa gettare le basi per futuri eventi di eccellenza nel nostro territorio”.

Credits

Sport Business Forum è promosso da Confindustria Belluno Dolomiti, Confindustria Veneto Est, Camera
di Commercio Treviso e Belluno Dolomiti, Nord Est Multimedia, Regione del Veneto – Veneto 2024
Regione Europea dello Sport, Provincia di Belluno, Comune di Belluno
con Fondazione Milano Cortina 2026
con la collaborazione di Assosport, Fondazione Sportsystem, DMO Dolomiti Bellunesi
Main partner: Banca Generali
In onda su Sky Sport
Partner: Banca Ifis, Clivet, Fantic Motor, Lattebusche
Partner Longarone Hub dellʼInnovazione: Longarone Fiere, Elis, Industrio, Wylab
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“Siamo entusiasti di sostenere e contribuire alla realizzazione dellʼevento Sport Business Forum 2024” –
evidenzia il Presidente della Camera di Commercio di Treviso – Belluno|Dolomiti Mario Pozza – “certi di aver
dato un apporto significativo, sia economicamente, ma soprattutto attraverso il progetto GenerAZIONE2026,
arrivato alla terza edizione e che ha già portato grandi esponenti del mondo dello sport e campioni olimpici
in Veneto. Ci auguriamo che Sport Business Forum diventi un grande contenitore per promuovere le forze
economiche del territorio e le nostre bellezze ambientali, paesaggistiche e imprenditoriali. Facciamo massa
critica, uniamoci, creiamo una rete di opportunità che favorisca il Veneto a giocare un ruolo da protagonista
in vista dei Giochi Olimpici e Paralimpici Invernali Milano Cortina 2026”.

Andrea Monti, Communication Director del Comitato Organizzatore Fondazione Milano Cortina 2026

“Lo sport rappresenta un potente fattore di sviluppo sociale ed economico e le Olimpiadi e Paralimpiadi di
Milano Cortina 2026 sono lʼevento sportivo più importante che lʼItalia ospiterà nei prossimi anni”, nota
Andrea Monti, Communication Director del Comitato Organizzatore Fondazione Milano Cortina 2026.
“Unʼopportunità per lʼintera comunità nazionale, ma soprattutto per il sistema delle imprese nei territori
direttamente interessati dai Giochi. Il contributo degli imprenditori e degli industriali, anche attraverso
iniziative come lo Sport Business Forum, sarà determinante per trasformare lʼoccasione di visibilità globale
in uno slancio verso lʼinnovazione e lo sviluppo sostenibile. Con ricchezza di dati e testimonianze,
il Forum aronterà, fra gli altri, il tema dellʼimpatto economico dei grandi eventi sportivi: la Fondazione
Milano Cortina 2026 darà il suo contributo di conoscenza nellʼambito della sessione conclusiva che si terrà a
Cortina il prossimo 15 settembre”.

Valentina Colleselli, Direttrice Fondazione DMO Dolomiti Bellunesi

“Fare sport in una cornice naturale di straordinaria bellezza come le Dolomiti Bellunesi è una delle
motivazioni che muove e porta milioni di turisti verso il nostro territorio” – commenta Valentina Colleselli –
Direttrice Fondazione DMO Dolomiti Bellunesi. ”Siamo entusiasti di essere in prima linea e a fianco degli altri
partner nellʼorganizzazione della prima edizione di Sport Business Forum, un evento che rappresenta una
straordinaria occasione per esplorare il connubio tra sport e business nel contesto delle Dolomiti Bellunesi,
futura sede dei Giochi Olimpici Invernali. La scelta di essere partner in questa iniziativa nasce dalla nostra
convinzione che lo sport non sia solo una passione, ma anche un motore fondamentale per lo sviluppo e la
valorizzazione del territorio. Crediamo che eventi di qualità siano una vetrina importantissima per il
territorio, non solo in termini di visibilità, ma anche per promuovere il dialogo tra gli attori che vi operano.
Speriamo che ciò possa gettare le basi per futuri eventi di eccellenza nel nostro territorio”.

Credits

Sport Business Forum è promosso da Confindustria Belluno Dolomiti, Confindustria Veneto Est, Camera
di Commercio Treviso e Belluno Dolomiti, Nord Est Multimedia, Regione del Veneto – Veneto 2024
Regione Europea dello Sport, Provincia di Belluno, Comune di Belluno
con Fondazione Milano Cortina 2026
con la collaborazione di Assosport, Fondazione Sportsystem, DMO Dolomiti Bellunesi
Main partner: Banca Generali
In onda su Sky Sport
Partner: Banca Ifis, Clivet, Fantic Motor, Lattebusche
Partner Longarone Hub dellʼInnovazione: Longarone Fiere, Elis, Industrio, Wylab
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RADIO PIÙ / 10 SETTEMBRE 2024

SPORT BUSINESS FORUM AL VIA A MONTEBELLUNA: FOCUS
SULLE SFIDE DELLO SPORTSYSTEM

HOME EVIDENZA-TOP
SPORT BUSINESS FORUM AL VIA…

 

Montebelluna ospita oggi l’inaugurazione del primo Sport
Business Forum, evento dedicato al distretto dello
Sportsystem, eccellenza del Made in Italy. La giornata
inizierà con interventi istituzionali di gure chiave come
Lorraine Berton e Mario Pozza, seguiti dalla presentazione di
una ricerca econometrica di Banca Is. Il dibattito centrale

si concentrerà su sde e opportunità per il settore, con un focus su sostenibilità e innovazione. La giornata
si chiuderà con un aperitivo di networking. Il festival continuerà nei giorni successivi coinvolgendo
campioni sportivi e grandi aziende.
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La prima edizione del festival si aprirà a Montebelluna con un evento dedicato al distretto dello
Sportsystem. Tra gli imprenditori protagonisti del primo appuntamento (che registra già il sold out)
Alberto Baban, presidente di Fantic Motor, Alessio Cremonese, di Manifatture Valcismon, Enrico Moretti
Polegato, ad di Diadora e Alberto Zanatta, presidente di Tecnica. Grande attesa per i campioni dello sport
che sleranno da venerdì a Belluno

ATTUALITÀ

Sport Business Forum domani al via. Già
sold out l’appuntamento d’apertura

11/09/24, 10:20 Sport Business Forum domani al via. Già sold out l’appuntamento d’apertura | VeneziePost

https://www.veneziepost.it/sport-business-forum-domani-al-via-gia-sold-out-lappuntamento-dapertura/?mc_cid=2e7b72a107&mc_eid=ccc8a738d1 1/3
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Prenderà il via domani lo Sport Business Forum con un evento inaugurale già sold-out all’Innite Area
di Montebelluna nel cuore del distretto dello Sportsystem, una delle eccellenze del Made in Italy. La
prima giornata del festival vedrà la partecipazione di grandi personalità istituzionali e imprenditoriali, a
partire da Lorraine Berton, presidente di Conndustria Belluno Dolomiti, Mario Pozza, presidente della
Camera di Commercio Treviso-Belluno, Gianni Frasson, presidente della Fondazione Sportsystem, e
Alberto Zanatta, vicepresidente vicario Conndustria Veneto Est e presidente Tecnica Group, che
apriranno la sessione con i saluti istituzionali.

L’evento di apertura sarà focalizzato sul ruolo dello Sportsystem nel panorama industriale italiano,
con l’importante presentazione della ricerca econometrica incentrata sull’economia dello sport a cura di
Banca Is, che verrà illustrata da Carmelo Carbotti, responsabile marketing strategico e Centro Studi di
Banca Is. A seguire, l’intervento dell’assessore regionale ai Fondi Ue, al Turismo, all’Agricoltura e al
Commercio estero Federico Caner e il videomessaggio di Adolfo Urso, ministro delle Imprese e del
Made in Italy.

A seguire, si svilupperà un dibattito che vedrà protagonisti gure chiave dell’industria e del mondo
istituzionale, come Massimiliano Atelli, capo gabinetto del Ministero per lo Sport e i Giovani, Alberto
Baban, presidente di Fantic Motor, Alessio Cremonese, amministratore delegato di MVC Group, Enrico
Moretti Polegato, amministratore delegato Diadora, Elisabetta Gaspari, direttore generale Windtex
Vagotex e vicepresidente di Assosport, e Raffaele Zingone, condirettore generale e cco Banca Is. Le
discussioni si concentreranno sulle sde e opportunità per il distretto, con uno sguardo rivolto alla
sostenibilità e all’inclusione di tecnologie innovative. Poi invece ci sarà spazio anche per un dibattito
attorno ai temi quanto mai attuali di attrattività, competenze, politiche e modalità di attrazione dei
talenti nel distretto chiave dell’industria dello Sport, nel quale interverranno Stefano Campoccia,
vicepresidente Fondazione Cortina, Anna Ferrino, amministratore delegato Ferrino e presidente
Assosport, Marco Francesco Mazzù, direttore Major in Sport Management Luiss Business School, Marco
Montemaggi, sociologo, heritage marketing manager, e il già citato Alberto Zanatta.

La giornata si concluderà con un aperitivo di networking offerto dalla DMO Treviso, occasione perfetta
per creare nuove connessioni e approfondire i temi che verranno discussi durante la giornata.

Il festival proseguirà nei prossimi giorni con appuntamenti a Longarone, all’Innovation Hub presso
Longarone Fiere, e poi a Belluno e Cortina d’Ampezzo, coinvolgendo campioni dello sport e grandi
aziende del settore. Tra gli ospiti di spicco, attesi tra gli altri Arrigo Sacchi, Ferdinando Fefè De Giorgi,
Vanessa Ferrari, Giusy Versace, Franco Baresi, Gianni Rivera, Milena Bertolini, Monica De
Gennaro, Ivan Basso e Filippo Magnini.

VeneziePost è una testata giornalistica registrata presso il Tribunale di Padova n. 2253
Direttore Responsabile: Filiberto Zovico
VeneziePost è edito da Post Media Srl - Community Corporation
Sede legale: Viale Codalunga 4L, 35138 Padova
info (at) italypost.it
Ucio del Registro delle Imprese di Padova, Numero di iscrizione PD 466652; Partita Iva: 05425410288
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I n Veneto andare in bicicletta è uno stile di vita consolidato nel territorio. La presenza di strutture ciclabili e la possibilità di poter
vivere centri storici adibiti al transito esclusivo di pedoni e ciclisti è un motore che ha alimentato la passione e la voglia di
muoversi utilizzando prevalentemente le bici.

«La bicicletta è una passione particolarmente radicata in Veneto: basta vedere quanto festose diventano le nostre strade quando
transita il Giro d’Italia – commenta il Presidente della Camera di Commercio di Treviso-Belluno|Dolomiti, Mario Pozza - Ma dietro
questa passione c’è una �liera economica di tutto rilievo che con questa “pillola statistica”, predisposta dal nostro U�cio Studi,
vorremmo mettere in evidenza. Per �liera economica intendiamo non solo le attività di produzione e assemblaggio di bici, ma anche la
realizzazione di componentistica, accessori, abbigliamento per ciclismo, nonché le attività di noleggio e riparazione».

Veneto e Lombardia primatisti nell’uso della bicicletta

«I dati ci impongono alcune approssimazioni, come spieghiamo nel report. Ma il fatto rilevante - sottolinea Pozza - è che questa liera
sostanzialmente si concentra in Veneto e Lombardia: in queste due regioni si concentrano i due terzi degli addetti in Italia dedicati alla
produzione o assemblaggio di bici. Il Veneto conta quasi la metà degli addetti nazionali e risulta la prima regione in Italia per
produzione di bici. Nella regione, come sanno gli appassionati, hanno sede tre notissimi marchi di bici da strada, tutti posizionati
nell’alto di gamma».
«A Treviso - continua con i dati il Presidente - possiamo parlare di oltre 400 addetti dedicati alla �liera. A Belluno, contando anche un
importante produttore con linee dedicate all’abbigliamento per ciclismo, arriviamo ad oltre 200 addetti».

L’importanza dell’ecosistema cicloturistico

La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno
Tecnologia e design per un’eccellenza produttiva ben radicata in Veneto. Sempre più di rilievo il cicloturismo, modalità “lenta” per
scoprire il territorio, purché non manchino i servizi a supporto
31 Agosto 2024 alle 19:47 4 minuti di lettura

La Treviso Ostiglia è tra le ciclopiste più frequentate del Veneto
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03/09/24, 22:39 La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno - Corriere delle Alpi
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La prima edizione del festival ha preso il via questo pomeriggio in un evento sold-out a Montebelluna
con gli imprenditori protagonisti dello Sportsystem. “Vogliamo fare sistema e creare una Sport Valley che
valorizzi un distretto che non si è ancora raccontato a dovere”, spiega Lorraine Berton. Ma la “s�da delle
s�de è l’attrattività dei talenti. E le Olimpiadi potranno essere un volano"

ATTUALITÀ

Al via lo Sport Business Forum. “La sfida
per la sport valley è attrarre competenze”

12/09/24, 09:47 Al via lo Sport Business Forum. “La sfida per la sport valley è attrarre competenze” | VeneziePost

https://www.veneziepost.it/al-via-lo-sport-business-forum-la-sfida-per-la-sport-valley-e-attrarre-competenze/?mc_cid=26bac6d21d&mc_eid=ccc8a… 1/4

“Questa rassegna apre un nuovo capitolo di responsabilità e consapevolezza a poco più di un anno dalle
Olimpiadi di Milano-Cortina, e aggiungerei Belluno, perché il nostro intento è creare nuove connessioni
da Treviso a Cortina per creare una vera Sport Valley. Per farlo serve gioco di squadra e un approccio
sistemico tra imprese e territori e devo dire che mai come per lo Sport Business Forum c’è stato uno
spirito di squadra così forte e ambizioso”. A dirlo è Lorraine Berton, presidente di Con�ndustria Belluno
Dolomiti, nell’evento di apertura dello Sport Business Forum in una In�nte Area di Montebelluna
completamente sold-out.

Il Festival, al debutto nell’anno in cui il Veneto è Regione europea dello sport e che si protrarrà �no al 15
settembre tra Longarone, Belluno e Cortina, ha – aggiunge Berton – un duplice obiettivo: “Valorizzare lo
Sportsystem, un distretto che ha molto da dire in termini di innovazione e internazionalizzazione, ma
non adeguatamente promosso e raccontato come quello dell’occhiale di Belluno”. Le fa eco Paolo
Possamai, direttore editoriale del gruppo Nem che organizza il festival. “Vogliamo mettere sotto i
ri�ettori un cluster consapevole di sé e del proprio valore, ma che nora si è raccontato poco.
Questo è un territorio che pesa ancora troppo poco rispetto a quello che vale”. Berton tocca anche il tema
dell’attrattività. “La s�da delle s�de è quella di promuovere il territorio e tutte le sue eccellenze anche
industriali e non solo turistiche per attrarre e trattenere i giovani anche se i dati sul saldo migratorio di
giovani laureati e diplomati dicono il contrario. In Emilia-Romagna hanno attuato la legge di
attrazione dei talenti, da parte nostra – precisa Berton – guardiamo a quella esperienza per capire se
seguirla e costruire tassello dopo tassello un ecosistema regionale tra imprese, università e startup
che abbia nei grandi eventi un fattore ampli�catore, come faranno i Giochi ’26, per attrarre talenti”.

Guarda agli scenari internazionali Alberto Baban, presidente di Fantic Motor e di VeNetWork. “Il
mercato sta facendo continui sali-scendi e le prospettive nel prossimo tempo sono complesse per gli
imprenditori. Il mondo è in una nuova fase di globalizzazione che è in realtà una de-
globalizzazione dopo anni di concorrenza spietata da parte di Paesi come la Cina. Ora la Cina sta
regionalizzando i propri consumi e quindi i cinesi compreranno in futuro prodotti realizzati in casa. In
Europa siamo in uno stadio confusionale e stiamo facendo investimenti settoriali stabilendo,
specialmente in ambito di sostenibilità, cosa fare e cosa non fare: l’automotive è l’emblema di questo”.
Baban sottolinea poi l’importanza del connubio sport-imprese-territorio: “Il reshoring e i fenomeni in
atto chiedono una nuova valorizzazione del know-how delle aziende dello Sportsystem. Usare il termine
distretto è riduttivo, preferisco valley perché si tratta di un know how che è racchiuso in un territorio
molto ampio e diffuso in più aziende e in più settori, dalle biciclette alle calzature, ma anche
all’occhialeria. Dobbiamo agire per raccontare globalmente questa valley tramite i suoi elementi di spicco,
tra cui lo sport. L’idea non è conservare quanto stato fatto ma pensare in una logica di cosa si può fare in
futuro. E serve fare sistema anche con le istituzioni per accelerare sul fronte infrastrutture”. Un tema
sottolineato anche da Alberto Zanatta, vicepresidente vicario di Con�ndustria Veneto Est e presidente di
Tecnica Group, e Gianni Frasson, presidente Fondazione Sportsystem. “I grandi marchi, come Nike e
Adidas, vengono qui nel distretto di Montebelluna per apprendere un saper fare unico”.

Oltre alle s�de per le imprese, al centro del dibattito anche il tema degli eventi per favorire il racconto
del territorio anche in ottica turistica. E lo sguardo va alle prossime Olimpiadi di Milano-Cortina ’26.
Sul territorio diffuso tra Lombardia, Trentino e Veneto, Banca I�s – nella ricerca presentata da Carmelo
Carbotti, responsabile di marketing strategico e del Centro Studi della Banca – stima che i Giochi
Invernali genereranno 5,3 mld di valore, con 1,1 mld di spesa diretta sul territorio, 1,2 mld di spesa
differita (come ritorno in seguito all’esposizione mediatica), e 3 mld di infrastrutture nuove o valorizzate.
La previsione è che arrivino 2,5 mln di turisti con permanenza media di 3 notti a testa. Il presidente di
Fondazione Cortina, Stefano Campoccia: “Fare sistema sarà fondamentale in vista delle Olimpiadi
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La prima edizione del festival ha preso il via questo pomeriggio in un evento sold-out a Montebelluna
con gli imprenditori protagonisti dello Sportsystem. “Vogliamo fare sistema e creare una Sport Valley che
valorizzi un distretto che non si è ancora raccontato a dovere”, spiega Lorraine Berton. Ma la “s�da delle
s�de è l’attrattività dei talenti. E le Olimpiadi potranno essere un volano"

ATTUALITÀ

Al via lo Sport Business Forum. “La sfida
per la sport valley è attrarre competenze”

12/09/24, 09:47 Al via lo Sport Business Forum. “La sfida per la sport valley è attrarre competenze” | VeneziePost

https://www.veneziepost.it/al-via-lo-sport-business-forum-la-sfida-per-la-sport-valley-e-attrarre-competenze/?mc_cid=26bac6d21d&mc_eid=ccc8a… 1/4

Pubblicato: 11 Settembre 2024 16:52
Ultimo Aggiornamento: 11 Settembre 2024 19:26

La prima edizione del festival ha preso il via questo pomeriggio in un evento sold-out a Montebelluna
con gli imprenditori protagonisti dello Sportsystem. “Vogliamo fare sistema e creare una Sport Valley che
valorizzi un distretto che non si è ancora raccontato a dovere”, spiega Lorraine Berton. Ma la “s�da delle
s�de è l’attrattività dei talenti. E le Olimpiadi potranno essere un volano"

ATTUALITÀ

Al via lo Sport Business Forum. “La sfida
per la sport valley è attrarre competenze”

12/09/24, 09:47 Al via lo Sport Business Forum. “La sfida per la sport valley è attrarre competenze” | VeneziePost

https://www.veneziepost.it/al-via-lo-sport-business-forum-la-sfida-per-la-sport-valley-e-attrarre-competenze/?mc_cid=26bac6d21d&mc_eid=ccc8a… 1/4



88

“Questa rassegna apre un nuovo capitolo di responsabilità e consapevolezza a poco più di un anno dalle
Olimpiadi di Milano-Cortina, e aggiungerei Belluno, perché il nostro intento è creare nuove connessioni
da Treviso a Cortina per creare una vera Sport Valley. Per farlo serve gioco di squadra e un approccio
sistemico tra imprese e territori e devo dire che mai come per lo Sport Business Forum c’è stato uno
spirito di squadra così forte e ambizioso”. A dirlo è Lorraine Berton, presidente di Con�ndustria Belluno
Dolomiti, nell’evento di apertura dello Sport Business Forum in una In�nte Area di Montebelluna
completamente sold-out.

Il Festival, al debutto nell’anno in cui il Veneto è Regione europea dello sport e che si protrarrà �no al 15
settembre tra Longarone, Belluno e Cortina, ha – aggiunge Berton – un duplice obiettivo: “Valorizzare lo
Sportsystem, un distretto che ha molto da dire in termini di innovazione e internazionalizzazione, ma
non adeguatamente promosso e raccontato come quello dell’occhiale di Belluno”. Le fa eco Paolo
Possamai, direttore editoriale del gruppo Nem che organizza il festival. “Vogliamo mettere sotto i
ri�ettori un cluster consapevole di sé e del proprio valore, ma che nora si è raccontato poco.
Questo è un territorio che pesa ancora troppo poco rispetto a quello che vale”. Berton tocca anche il tema
dell’attrattività. “La s�da delle s�de è quella di promuovere il territorio e tutte le sue eccellenze anche
industriali e non solo turistiche per attrarre e trattenere i giovani anche se i dati sul saldo migratorio di
giovani laureati e diplomati dicono il contrario. In Emilia-Romagna hanno attuato la legge di
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perché sarà necessario che il turista straniero che arriva nelle nostre montagne per le gare passi anche
dalle colline del Prosecco, tanto per fare un esempio. E per farlo serve che tutti, imprese e istituzioni,
agiscano di concerto”. Ne è convinto anche l’assessore regionale Federico Caner: “Lo sport aiuta a dare
slancio al turismo”, precisa. “Nel ’24 il turismo in Veneto è ancora in crescita, con l’extra alberghiero che
ha registrato punte del +30%. Dobbiamo puntare sulla qualità, come testimonia il fatto che siamo la
prima regione italiana per cicloturismo, caratterizzato da turisti altospendenti, anche il doppio del
normale”. Nella bike economy, sottolinea Alessio Cremonese, ad di MVC Group (Manifattura Valcismon)
che possiede il brand di abbigliamento per il ciclismo Castelli, oltre che vicepresidente di Assosport, “il
fenomeno del gravel sta aprendo a una nuova modalità di andare in bici, non legato strettamente alle
prestazioni come nel ciclismo su pista. Il ciclista gravel ha molta attenzione alla scoperta del territorio e
ciò consente di dare maggiore volano turistico”.

Il festival, ideato e promosso da Conndustria Belluno Dolomiti, Conndustria Veneto Est e
organizzato da Gruppo Nord Est Multimedia, proseguirà nei prossimi giorni coinvolgendo campioni
dello sport e grandi aziende del settore. Domani, giovedì 12 settembre, la seconda giornata dello
Sport Business Forum trasformerà Longarone in un vero e proprio hub dell’innovazione per il
mondo dello sport. Al centro dell’attenzione saranno le nuove tecnologie, i materiali avanzati e
l’intelligenza arti�ciale, con focus sulle applicazioni che stanno ride�nendo il modo in cui lo sport viene
praticato e vissuto. Nello speci�co, la tappa longaronese, voluta con forza dal Gruppo Nem,
Conndustria Belluno Dolomiti e dalla Regione Veneto, con il contributo del Consorzio Bim, vede il
supporto di Elis Innovation Hub, Industrio Ventures e Wylab: tra i protagonisti dei vari incontri ci
saranno, tra gli altri, Damiano Tommasi, sindaco di Verona, la leggenda del volley Andrea Zorzi e
l’alpinista Marco Confortola.

Nei giorni successivi il festival si sposterà a Belluno e Cortina d’Ampezzo. Tra gli ospiti di spicco, attesi
Arrigo Sacchi, Ferdinando Fefè De Giorgi, Vanessa Ferrari, Giusy Versace, Franco Baresi, Gianni
Rivera, Milena Bertolini, Monica De Gennaro, Ivan Basso e Filippo Magnini.

VeneziePost è una testata giornalistica registrata presso il Tribunale di Padova n. 2253
Direttore Responsabile: Filiberto Zovico
VeneziePost è edito da Post Media Srl - Community Corporation
Sede legale: Viale Codalunga 4L, 35138 Padova
info (at) italypost.it
Ucio del Registro delle Imprese di Padova, Numero di iscrizione PD 466652; Partita Iva: 05425410288
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RADIO 24 / 12 SETTEMBRE 2024

Radio 24 a Sport Business Forum

Radio 24 è presente con i suoi studi allo Sport Business Forum a Belluno dal 13 al 15
settembre e segue le tappe a Montebelluna (Treviso) e Cortina nei giorni precedenti. Con la
sua prima edizione, il festival è dedicato ai temi legati all'economia dello sport: la
dimensione dello sport professionistico, la ricaduta sui territori delle grandi manifestazioni,
il turismo sportivo, il sostegno delle imprese e il finanziamento della pratica sportiva. Al
centro degli eventi anche la capacità dello sport di essere un elemento di aggregazione e
inclusione sociale. Presenti, con le loro testimonianze, campioni sportivi come Vanessa
Ferrari, Franco Baresi, Ivan Basso, Filippo Magnini, Giusy Versace, Marco Maddaloni,
Arrigo Sacchi, Fefè De Giorgi e i grandi imprenditori dello Sportsystem.
Sport Business Forum è un progetto promosso da Confindustria Belluno Dolomiti e
Confindustria Veneto Est; organizzato da Gruppo Nordest Multimedia.
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L’Evento: dall’11 al 15 settembre “Sport

Business Forum” – Lorrain Berton: “Creiamo

la Sport Valley”. Audio

12 SETTEMBRE 2024

I servizi su Radio Club 103 Dolomiti e Radio Più Emittente Agordina.

12 settembre 2024 – Il servizio di Daniele Dalvit per “Le Tre Radio” con le voci di Andrea Ferrazzi, direttore
Confindustria Belluno Dolomiti, Stefano Giacomelli, delegato allʼInnovazione di Confindustria Belluno

Dolomiti Style Radio

MENU

0:000:00 / 4:33/ 4:33

13/09/24, 11:19 L'Evento: dall’11 al 15 settembre "Sport Business Forum" - Lorrain Berton: "Creiamo la Sport Valley". Audio - Radio Club 103

https://www.radioclub103.it/2024/09/12/levento-dall11-al-15-settembre-sport-business-forum-lorrain-berton-creiamo-la-sport-valley-audio/ 1/10
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Dolomiti, lʼassessore regionale allo Sport Cristiano Corazzari e il presidente della Provincia e sindaco di
Longarone Roberto Padrin.

11 Settembre 2024 – Il servizio di Luca De Michiel per il Giornale Radio

11 settembre – Barbara Paolazzi a “103 Mattina”

10 settembre – Barbara Paolazzi dal Giornale radio “Punto 103”.

6 Settembre 2024

LONGARONE FIERE DIVENTA POLO DI INNOVAZIONE PER LO SPORT, IL NUOVO OBIETTIVO DEGLI
INDUSTRIALI BELLUNESI – BERTON: “LA FIERA DIVENTA UN HUB STRATEGICO PER L̓ INTERO SETTORE:
ACCELERIAMO IN VISTA DELLE OLIMPIADI”

IL PRIMO PASSO GIOVEDÌ PROSSIMO, 12 SETTEMBRE, CON LA TAPPA DEL PRIMO SPORT BUSINESS
FORUM CHE DA MONTEBELLUNA A CORTINA PORTERÀ IL MEGLIO DELLO SPORT E DELL̓ IMPRESA
ITALIANA
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SPORT BUSINESS FORUM: QUATTRO GIORNI DI
SPORT E ECONOMIA

HOME EVIDENZA-TOP
SPORT BUSINESS FORUM: QUATTRO GIORNI…

***

 

BELLUNO Lo Sport Business Forum, promosso da
Conndustria Belluno Dolomiti e Veneto Est, ha
preso il via oggi nelle Dolomiti. L’evento, che
durerà no a domenica, riunisce protagonisti dello
sport italiano, aziende e politici per discutere il
valore dello sport e il suo impatto economico. Tra
gli argomenti trattati: sport praticato, raccontato,

economia e diritti. Lo sguardo è già rivolto verso le Olimpiadi di Milano Cortina 2026, con la Regione Veneto
protagonista come “regione europea dello sport 2024”.
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13/09/24, 11:17 Sport Business Forum: quattro giorni di sport e economia - Radio Più

https://www.radiopiu.net/wordpress/sport-business-forum/ 1/13
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CORRIERE DELLE ALPI / 13 SETTEMBRE 2024

Leader sul campo: la lezione di Franco BaresiLeader sul campo: la lezione di Franco Baresi
A Sport Business Forum l’incontro sold out “Storie di successi e passioni rossonere” con FrancoA Sport Business Forum l’incontro sold out “Storie di successi e passioni rossonere” con Franco
Baresi e Daniele Massaro. Il capitano racconta come si diventa leaderBaresi e Daniele Massaro. Il capitano racconta come si diventa leader
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14/09/24, 01:03 Leader sul campo: la lezione di Franco Baresi - Corriere delle Alpi

https://corrierealpi.gelocal.it/speciale/sport-business-forum/2024/09/13/video/leader_sul_campo_la_lezione_di_franco_baresi-14630461/ 1/4

I n Veneto andare in bicicletta è uno stile di vita consolidato nel territorio. La presenza di strutture ciclabili e la possibilità di poter
vivere centri storici adibiti al transito esclusivo di pedoni e ciclisti è un motore che ha alimentato la passione e la voglia di
muoversi utilizzando prevalentemente le bici.

«La bicicletta è una passione particolarmente radicata in Veneto: basta vedere quanto festose diventano le nostre strade quando
transita il Giro d’Italia – commenta il Presidente della Camera di Commercio di Treviso-Belluno|Dolomiti, Mario Pozza - Ma dietro
questa passione c’è una �liera economica di tutto rilievo che con questa “pillola statistica”, predisposta dal nostro U�cio Studi,
vorremmo mettere in evidenza. Per �liera economica intendiamo non solo le attività di produzione e assemblaggio di bici, ma anche la
realizzazione di componentistica, accessori, abbigliamento per ciclismo, nonché le attività di noleggio e riparazione».

Veneto e Lombardia primatisti nell’uso della bicicletta

«I dati ci impongono alcune approssimazioni, come spieghiamo nel report. Ma il fatto rilevante - sottolinea Pozza - è che questa liera
sostanzialmente si concentra in Veneto e Lombardia: in queste due regioni si concentrano i due terzi degli addetti in Italia dedicati alla
produzione o assemblaggio di bici. Il Veneto conta quasi la metà degli addetti nazionali e risulta la prima regione in Italia per
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L’importanza dell’ecosistema cicloturistico

La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno
Tecnologia e design per un’eccellenza produttiva ben radicata in Veneto. Sempre più di rilievo il cicloturismo, modalità “lenta” per
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Monica De Gennaro a Sport Business Forum: "Vorrei in tutti gli sport la stessa parità delMonica De Gennaro a Sport Business Forum: "Vorrei in tutti gli sport la stessa parità del
volley"volley"
Abbracci, autogra e tantissimi applausi per la campionessa olimpica dell'Imoco Prosecco VolleyAbbracci, autogra e tantissimi applausi per la campionessa olimpica dell'Imoco Prosecco Volley
intervenuta insieme al presidente Piero Garbellotto e a Milena Bertolini, ex allenatrice della Nazionale, edintervenuta insieme al presidente Piero Garbellotto e a Milena Bertolini, ex allenatrice della Nazionale, ed
Elisa Camporese, allenatrice dell'under 15 del calcio Padova ed ex calciatrice, all'evento Donne e sport:Elisa Camporese, allenatrice dell'under 15 del calcio Padova ed ex calciatrice, all'evento Donne e sport:
promuovere la parità e l'eccellenza. De Gennaro ha raccontato le emozioni delle Olimpiadi di Parigi ancorapromuovere la parità e l'eccellenza. De Gennaro ha raccontato le emozioni delle Olimpiadi di Parigi ancora
presenti nel suo quotidiano e l'importanza di fare conoscere ai giovani cosa signica sacricarsi e metterepresenti nel suo quotidiano e l'importanza di fare conoscere ai giovani cosa signica sacricarsi e mettere
tutti se stessi per tagliare traguardi ad alti livelli. Video intervista Lucia Anselmitutti se stessi per tagliare traguardi ad alti livelli. Video intervista Lucia Anselmi
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I n Veneto andare in bicicletta è uno stile di vita consolidato nel territorio. La presenza di strutture ciclabili e la possibilità di poter
vivere centri storici adibiti al transito esclusivo di pedoni e ciclisti è un motore che ha alimentato la passione e la voglia di
muoversi utilizzando prevalentemente le bici.

«La bicicletta è una passione particolarmente radicata in Veneto: basta vedere quanto festose diventano le nostre strade quando
transita il Giro d’Italia – commenta il Presidente della Camera di Commercio di Treviso-Belluno|Dolomiti, Mario Pozza - Ma dietro
questa passione c’è una �liera economica di tutto rilievo che con questa “pillola statistica”, predisposta dal nostro U�cio Studi,
vorremmo mettere in evidenza. Per �liera economica intendiamo non solo le attività di produzione e assemblaggio di bici, ma anche la
realizzazione di componentistica, accessori, abbigliamento per ciclismo, nonché le attività di noleggio e riparazione».

Veneto e Lombardia primatisti nell’uso della bicicletta

«I dati ci impongono alcune approssimazioni, come spieghiamo nel report. Ma il fatto rilevante - sottolinea Pozza - è che questa liera
sostanzialmente si concentra in Veneto e Lombardia: in queste due regioni si concentrano i due terzi degli addetti in Italia dedicati alla
produzione o assemblaggio di bici. Il Veneto conta quasi la metà degli addetti nazionali e risulta la prima regione in Italia per
produzione di bici. Nella regione, come sanno gli appassionati, hanno sede tre notissimi marchi di bici da strada, tutti posizionati
nell’alto di gamma».
«A Treviso - continua con i dati il Presidente - possiamo parlare di oltre 400 addetti dedicati alla �liera. A Belluno, contando anche un
importante produttore con linee dedicate all’abbigliamento per ciclismo, arriviamo ad oltre 200 addetti».

L’importanza dell’ecosistema cicloturistico

La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno
Tecnologia e design per un’eccellenza produttiva ben radicata in Veneto. Sempre più di rilievo il cicloturismo, modalità “lenta” per
scoprire il territorio, purché non manchino i servizi a supporto
31 Agosto 2024 alle 19:47 4 minuti di lettura
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produzione o assemblaggio di bici. Il Veneto conta quasi la metà degli addetti nazionali e risulta la prima regione in Italia per
produzione di bici. Nella regione, come sanno gli appassionati, hanno sede tre notissimi marchi di bici da strada, tutti posizionati
nell’alto di gamma».
«A Treviso - continua con i dati il Presidente - possiamo parlare di oltre 400 addetti dedicati alla �liera. A Belluno, contando anche un
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Vanessa Ferrari a Sport Business Forum: "Quanta emozione essere accolta dalle ginnaste delVanessa Ferrari a Sport Business Forum: "Quanta emozione essere accolta dalle ginnaste del
domani"domani"
La campionessa olimpica è stata tra le protagoniste della terza tappa di Sport Business Forum a Belluno doveLa campionessa olimpica è stata tra le protagoniste della terza tappa di Sport Business Forum a Belluno dove
ad accoglierla c'erano le piccole ginnaste di tre società del territorio arrivate per ascoltare il suo intervento alad accoglierla c'erano le piccole ginnaste di tre società del territorio arrivate per ascoltare il suo intervento al
teatro Dino Buzzati e per scattare qualche foto con la loro beniamina. Concentrata sulla sua nuova vita dopoteatro Dino Buzzati e per scattare qualche foto con la loro beniamina. Concentrata sulla sua nuova vita dopo
l'agonismo, Vanessa Ferrari continua a essere impegnata con la Federazione e ha deciso di inserirsi nellol'agonismo, Vanessa Ferrari continua a essere impegnata con la Federazione e ha deciso di inserirsi nello
Sportsystem fondando un brand di abbigliamento dedicato alla ginnastica artistica e non solo. (Sportsystem fondando un brand di abbigliamento dedicato alla ginnastica artistica e non solo. (videointervista divideointervista di
Lucia AnselmiLucia Anselmi))
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I n Veneto andare in bicicletta è uno stile di vita consolidato nel territorio. La presenza di strutture ciclabili e la possibilità di poter
vivere centri storici adibiti al transito esclusivo di pedoni e ciclisti è un motore che ha alimentato la passione e la voglia di
muoversi utilizzando prevalentemente le bici.

«La bicicletta è una passione particolarmente radicata in Veneto: basta vedere quanto festose diventano le nostre strade quando
transita il Giro d’Italia – commenta il Presidente della Camera di Commercio di Treviso-Belluno|Dolomiti, Mario Pozza - Ma dietro
questa passione c’è una �liera economica di tutto rilievo che con questa “pillola statistica”, predisposta dal nostro U�cio Studi,
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IL MATTINO DI PADOVA / 13 SETTEMBRE 2024

“L

Informazione pubblicitaria

Offerta per te
Temu

NUOVO

a Francia, per le sue Olimpiadi, ha saputo fare sistema. A noi, devo dire purtroppo, ancora questa cosa manca”: Andrea
Varnier, amministratore delegato della Fondazione Milano Cortina 2026, inaugura di fatto Sport Business Forum in
versione bellunese: da qui a domenica, decine di incontri ed eventi, con l’appendice di domenica a Cortina: un primo

trampolino di lancio verso i Giochi invernali.
La Fondazione ha un budget di 1,6 miliardi di euro, basato su una stima dei ricavi. Stima, spiega Varnier, “composta per un terzo da
cifre certe (incassi da eventi televisivi e sponsor), un terzo dalle sponsorship locali – cifra importante, mezzo miliardo di euro – e il
restante terzo dalla vendita dei biglietti che inizierà il 6 febbraio del 2025, esattamente un anno prima dello start”.

Olimpiadi a Cortina: i conti, le polemiche, il villaggio e ciò che verrà dopo
A Sport Business Forum l’ad della Fondazione Milano Cortina, Andrea Varnier risponde sui temi caldi e annuncia: «Adesso ci servono
ventimila volontari»
PAOLO CAGNAN
13 Settembre 2024 alle 13:11 3 minuti di lettura
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Incognita Socrepes

Possibile che eventuali ritardi infrastrutturali, chiede il moderatore Filiberto Zovico, abbiano un impatto negativo sull’avvio delle
prevendite?
“Se si riferisce alla cabinovia di Socrepes – è la risposta – noi condiamo che i tempi siano rispettati ma se ci fossero ritardi,
dovremmo giocoforza ridurre la capienza dell’area spettatori e quindi vendere meno biglietti”.
Rispetto al mezzo miliardo di euro di sponsorship locali (in questo caso, locali signica italiane), Varnier dichiara che sono già stati
raccolti 350 milioni di euro e ritiene che l’obiettivo dei 500 sia alla portata.

Il decit

La Corte dei conti di Venezia, nel luglio scorso, ha fatto le pulci a un decit di 107 milioni ma non sfugge a nessuno che prima arrivano
le spese, poi gli incassi. Ci sono poi delle fonti di ricavo, spiega Varnier, che sono già state assicurate ma che per motivi che sarebbe
complicato spiegare alcuna non è stato possibile contabilizzare.
Le garanzie pubbliche alla Fondazione, che è privata, ammontano a 300 milioni di euro. Tema delicato, nei rapporti tra soggetti giuridici
diversi. Il privato si muove in maniera certo più snella, ma poi gode di un ombrello pubblico.
E il Comitato olimpico internazionale?
Il Cio contribuisce al budget complessivo con 605 milioni di euro. Su cosa decide? “Sul buon funzionamento dei Giochi, dalle riprese
televisive alla cybersecurity, ad esempio”.
Perché la procura di Milano ha aperto una inchiesta sul suo predecessore?
“Non posso saperlo, abbiamo fornito tutte le informazioni richieste. Sono arrivate contestazioni molto speciche che riguardano altre
cose”.

Andrea Varnier, ad della Fondazione Milano Cortina
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I n Veneto andare in bicicletta è uno stile di vita consolidato nel territorio. La presenza di strutture ciclabili e la possibilità di poter
vivere centri storici adibiti al transito esclusivo di pedoni e ciclisti è un motore che ha alimentato la passione e la voglia di
muoversi utilizzando prevalentemente le bici.

«La bicicletta è una passione particolarmente radicata in Veneto: basta vedere quanto festose diventano le nostre strade quando
transita il Giro d’Italia – commenta il Presidente della Camera di Commercio di Treviso-Belluno|Dolomiti, Mario Pozza - Ma dietro
questa passione c’è una �liera economica di tutto rilievo che con questa “pillola statistica”, predisposta dal nostro U�cio Studi,
vorremmo mettere in evidenza. Per �liera economica intendiamo non solo le attività di produzione e assemblaggio di bici, ma anche la
realizzazione di componentistica, accessori, abbigliamento per ciclismo, nonché le attività di noleggio e riparazione».

Veneto e Lombardia primatisti nell’uso della bicicletta

«I dati ci impongono alcune approssimazioni, come spieghiamo nel report. Ma il fatto rilevante - sottolinea Pozza - è che questa liera
sostanzialmente si concentra in Veneto e Lombardia: in queste due regioni si concentrano i due terzi degli addetti in Italia dedicati alla
produzione o assemblaggio di bici. Il Veneto conta quasi la metà degli addetti nazionali e risulta la prima regione in Italia per
produzione di bici. Nella regione, come sanno gli appassionati, hanno sede tre notissimi marchi di bici da strada, tutti posizionati
nell’alto di gamma».
«A Treviso - continua con i dati il Presidente - possiamo parlare di oltre 400 addetti dedicati alla �liera. A Belluno, contando anche un
importante produttore con linee dedicate all’abbigliamento per ciclismo, arriviamo ad oltre 200 addetti».

L’importanza dell’ecosistema cicloturistico

La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno
Tecnologia e design per un’eccellenza produttiva ben radicata in Veneto. Sempre più di rilievo il cicloturismo, modalità “lenta” per
scoprire il territorio, purché non manchino i servizi a supporto
31 Agosto 2024 alle 19:47 4 minuti di lettura

La Treviso Ostiglia è tra le ciclopiste più frequentate del Veneto
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Il Villaggio olimpico

Polemica sui container prefabbricati, sui costi giudicati eccessivi: “Bisogna approfondire, il villaggio olimpico e paralimpico che ospita
gli atleti è uno degli elementi fondanti delle Olimpiadi e uno dei valori cui non si può prescindere. In altri eventi gli atleti si arrangiano,
vanno in albergo. Ai Giochi, gli atleti stanno in un villaggio, vivono insieme. Questo è lo spirito olimpico. Servono luoghi adatti, che a
Cortina per 1400 atleti non c’erano. Io sono entrato a cose iniziate, quando si è scelto di rinunciare a un villaggio sso, che rimanga, ma
a un complesso temporaneo, di questo si occupa Simico. E’ una piccola città, non sono un insieme di tende. Arrivano da 93 nazioni del
mondo, si aspettano di essere trattati in un certo modo. Palestra, centro clinico, mancanza di barriere architettoniche. Se li avessimo
messi in una tenda canadese avremmo speso di meno, ma è questo che vogliamo?”.
E comunque, chiarisce Varnier, la scelta di un villaggio temporaneo non è della Fondazione.

La pista da bob

Sulla pista da bob, e sulla scelta di costruirla ex novo a Cortina (1,4 per la gestione post evento), Varnier ricorda che la decisione iniziale
è comunque sempre stata quella. Impensabile ripristinare quella del 1956, il Cio “ha sempre detto che, essendo un progetto molto
costoso, si sarebbe potuto fare anche da un’altra parte”.
Sono state valutate tutte le alternative: “E’ il nostro dovere, non è vero che gli austriaci ci avrebbero dato una pista gratis, nessuno dà
nulla gratis. Senza contare che avremmo dovuto creare lì una dependance del villaggio. Noi siamo contenti che la pista si faccia a
Cortina, perché senza, lo spirito olimpico sarebbe venuto meno. Quegli atleti sarebbero niti da tutt’altra parte. Se Cortina è città
olimpica, deve avere tutto. E poi si valorizza una tradizione”.
E il dopo? Chi pagherà quel milione e 400 mila euro annuo di mantenimento della pista, a Giochi niti?
“Il salto è problematico, per questo siamo andati a Predazzo dove i trampolini già c’erano. Abbiamo costruito il pattinaggio in pista
lunga a Rho, evitando di creare nuove strutture. Abbiamo scelto di impiantare il biathlon ad Anterselva, che già c’era. La pista da bob
(che poi sono in realtà tre discipline, quelle del cosiddetto scivolamento) ha la speranza di avere un futuro. Noi aiutiamo questa
transizione, perché dopo non ci saremo. Ci sono comunque piste post olimpiche in attivo, ad Albertville ad esempio. Certo, ci vuole un
piano di lavoro, ma gli appassionati a Cortina non mancano”.
La chiosa: “Riscontriamo un gradimento ai giochi attorno all’80 percento che è altissimo, durante le Olimpiadi di Parigi i nostri social e
le mascotte hanno riscosso grande successo. E adesso inizia la ricerca di ventimila volontari”.
Ven-ti-mi-la.
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A parlare in questi termini, allo Sport Business Forum, sono gli esperti di marketing di Clivet e Kioene e il
direttore di PromoTurismoFvg. “Tramite lo sport ci facciamo conoscere anche agli utenti nali e non solo
al B2B”, racconta Moira Stragà di Clivet, sponsor del Milan. Cammozzo (Kioene): “Da quando sosteniamo
la Pallavolo Padova abbiamo riscontrato grande apprezzamento dalla comunità e dai giovani”. Mestrone
(PromoTurismo): “Un euro investito sull’Udinese ci dà un ritorno pari a 4 euro investiti su altri canali”

ATTUALITÀ

Sponsorizzazioni nello sport: “Sono un
moltiplicatore di contatti. E ci avvicinano ai
nostri clienti”
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“Lo sport è un mezzo per avvicinare i clienti e gli utenti �nali alla nostra azienda e i turisti al nostro
territorio”. In un mondo in cui lo sport e il business sono sempre più intrecciati, le sponsorizzazioni
giocano un ruolo cruciale nel successo e nella crescita delle organizzazioni sportive e contestualmente
nel potenziamento della brand awareness delle aziende. Il tema è emerso dalla tavola rotonda di
Palazzo Fulcis a Belluno nel pieno della terza giornata dello Sport Business Forum, a cui hanno preso
parte gli esperti di marketing di due importanti aziende venete come Clivet e Kioene e il direttore
operativo di PromoTurismoFVG. Un dibattito “da Serie A” dal momento che rispettivamente sono
sponsor, del Milan Football Club, della Pallavolo Padova, club maschile del massimo campionato italiano,
e dell’Udinese Calcio.

“Abbiamo sentito la necessità di investire nel brand qualche anno fa quando abbiamo avuto forti sviluppi
e investimenti – racconta Moira Stragà, corporate communication manager di Clivet, azienda di Feltre
(BL) attiva nei prodotti per la climatizzazione nel residenziale, terziario e industriale. “Prima lavoravamo
molto nel B2B, poi 3 anni fa abbiamo deciso di farci conoscere anche dall’utente �nale e la scelta è
ricaduta sul Milan, in quando brand internazionale che poteva darci una mano in questo senso. E i
numeri sono positivi e ci hanno dato ragione”. Clivet, oltre al club milanese, sostiene anche squadre
di calcio di minor calibro a Zagabria e in Germania, oltre alla Superbike in Regno Unito e al rugby in
Francia. “In più siamo stati partner del Giro d’Italia perché il ciclismo è uno sport totalmente aperto al
pubblico e ci permetter di arrivare all’utente nale. All’ultimo Giro abbiamo distribuito 30mila gadget con
il nostro marchio e cercato di capire la percezione delle persone sulla pompa di calore che
realizziamo”.

“Lo sport è un pilastro della vita e un importante fonte di relazione tra impresa e territorio, a cui i due
titolari, i fratelli Albino e Stefano Tonazzo, sono fortemente attenti. Il punto di convergenza di questa
visione è stata la Pallavolo Padova – racconta Simone Cammozzo, project manager della comunicazione
istituzionale e sostenibilità di Kioene, l’azienda padovana dei fratelli Tonazzo pioniera e leader nei
prodotti proteici a base vegetale –. Una partnership che è partita nel 2010, dal 2012 con la title
sponsorship a marchio Tonazzo e dal 2016 a marchio Kioene, palazzetto compreso. Questo decennio di
sponsorizzazione è tra le più lunghe della storia della pallavolo e la più lunga della Pallavolo Padova, da
quest’anno non siamo più title sponsor ma rimaniamo a �anco della società nel settore giovanile
che rappresenta un punto di riferimento nazionale per il maschile a cui da quest’anno è stato aggiunto il
settore Women, a partire dalla U13”. Cammozzo sottolinea l’importanza del legame con il territorio.
“Anche grazie alla centralità del palazzetto rispetto a Padova abbiamo sempre riscontrato un
importante apprezzamento da parte della comunità anche di quella giovane. Il nostro obiettivo è
sensibilizzare anche circa la scelta dell’alimentazione che è importante tanto quanto il benessere
intellettuale, psicologico, economico”.

La sponsorizzazione sportiva come volano per il turismo è invece la strategia su cui ha puntato
PromoTurismoFVG, presente sulle maglie dell’Udinese Calcio con il claim “Io sono Friuli-Venezia
Giulia”. Iacopo Mestroni, direttore operativo dell’ente regionale che si occupa della strategia, della
gestione operativa e della promozione turistica, racconta: “Il marchio nasce dopo il Covid per favorire il
posizionamento nel mercato interno e esterno e nasce perché siamo considerati gente laboriosa e seria e
volevamo unire il senso comune del friulano a un marchio che lo rappresentasse. Lo sport rappresenta
un linguaggio universale e di conseguenza può contribuire ad aumentare i �ussi turistici della
regione”. La scelta di sponsorizzare l’Udinese non è stata facile. “Abbiamo tenuto conto anche di equilibri
territoriali (vista la rivalità con la Triestina, ndr) e nanziaria. Il contratto vale 1,2 mln di euro l’anno per
3 anni. Quando vado all’estero sono tante le persone che incontro che ricollegano il Friuli-Venezia
Giulia all’Udinese Calcio e dunque tornando indietro rifaremmo la stessa scelta anche perché 1 euro
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A parlare in questi termini, allo Sport Business Forum, sono gli esperti di marketing di Clivet e Kioene e il
direttore di PromoTurismoFvg. “Tramite lo sport ci facciamo conoscere anche agli utenti nali e non solo
al B2B”, racconta Moira Stragà di Clivet, sponsor del Milan. Cammozzo (Kioene): “Da quando sosteniamo
la Pallavolo Padova abbiamo riscontrato grande apprezzamento dalla comunità e dai giovani”. Mestrone
(PromoTurismo): “Un euro investito sull’Udinese ci dà un ritorno pari a 4 euro investiti su altri canali”
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al B2B”, racconta Moira Stragà di Clivet, sponsor del Milan. Cammozzo (Kioene): “Da quando sosteniamo
la Pallavolo Padova abbiamo riscontrato grande apprezzamento dalla comunità e dai giovani”. Mestrone
(PromoTurismo): “Un euro investito sull’Udinese ci dà un ritorno pari a 4 euro investiti su altri canali”
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“Lo sport è un mezzo per avvicinare i clienti e gli utenti �nali alla nostra azienda e i turisti al nostro
territorio”. In un mondo in cui lo sport e il business sono sempre più intrecciati, le sponsorizzazioni
giocano un ruolo cruciale nel successo e nella crescita delle organizzazioni sportive e contestualmente
nel potenziamento della brand awareness delle aziende. Il tema è emerso dalla tavola rotonda di
Palazzo Fulcis a Belluno nel pieno della terza giornata dello Sport Business Forum, a cui hanno preso
parte gli esperti di marketing di due importanti aziende venete come Clivet e Kioene e il direttore
operativo di PromoTurismoFVG. Un dibattito “da Serie A” dal momento che rispettivamente sono
sponsor, del Milan Football Club, della Pallavolo Padova, club maschile del massimo campionato italiano,
e dell’Udinese Calcio.

“Abbiamo sentito la necessità di investire nel brand qualche anno fa quando abbiamo avuto forti sviluppi
e investimenti – racconta Moira Stragà, corporate communication manager di Clivet, azienda di Feltre
(BL) attiva nei prodotti per la climatizzazione nel residenziale, terziario e industriale. “Prima lavoravamo
molto nel B2B, poi 3 anni fa abbiamo deciso di farci conoscere anche dall’utente �nale e la scelta è
ricaduta sul Milan, in quando brand internazionale che poteva darci una mano in questo senso. E i
numeri sono positivi e ci hanno dato ragione”. Clivet, oltre al club milanese, sostiene anche squadre
di calcio di minor calibro a Zagabria e in Germania, oltre alla Superbike in Regno Unito e al rugby in
Francia. “In più siamo stati partner del Giro d’Italia perché il ciclismo è uno sport totalmente aperto al
pubblico e ci permetter di arrivare all’utente nale. All’ultimo Giro abbiamo distribuito 30mila gadget con
il nostro marchio e cercato di capire la percezione delle persone sulla pompa di calore che
realizziamo”.

“Lo sport è un pilastro della vita e un importante fonte di relazione tra impresa e territorio, a cui i due
titolari, i fratelli Albino e Stefano Tonazzo, sono fortemente attenti. Il punto di convergenza di questa
visione è stata la Pallavolo Padova – racconta Simone Cammozzo, project manager della comunicazione
istituzionale e sostenibilità di Kioene, l’azienda padovana dei fratelli Tonazzo pioniera e leader nei
prodotti proteici a base vegetale –. Una partnership che è partita nel 2010, dal 2012 con la title
sponsorship a marchio Tonazzo e dal 2016 a marchio Kioene, palazzetto compreso. Questo decennio di
sponsorizzazione è tra le più lunghe della storia della pallavolo e la più lunga della Pallavolo Padova, da
quest’anno non siamo più title sponsor ma rimaniamo a �anco della società nel settore giovanile
che rappresenta un punto di riferimento nazionale per il maschile a cui da quest’anno è stato aggiunto il
settore Women, a partire dalla U13”. Cammozzo sottolinea l’importanza del legame con il territorio.
“Anche grazie alla centralità del palazzetto rispetto a Padova abbiamo sempre riscontrato un
importante apprezzamento da parte della comunità anche di quella giovane. Il nostro obiettivo è
sensibilizzare anche circa la scelta dell’alimentazione che è importante tanto quanto il benessere
intellettuale, psicologico, economico”.

La sponsorizzazione sportiva come volano per il turismo è invece la strategia su cui ha puntato
PromoTurismoFVG, presente sulle maglie dell’Udinese Calcio con il claim “Io sono Friuli-Venezia
Giulia”. Iacopo Mestroni, direttore operativo dell’ente regionale che si occupa della strategia, della
gestione operativa e della promozione turistica, racconta: “Il marchio nasce dopo il Covid per favorire il
posizionamento nel mercato interno e esterno e nasce perché siamo considerati gente laboriosa e seria e
volevamo unire il senso comune del friulano a un marchio che lo rappresentasse. Lo sport rappresenta
un linguaggio universale e di conseguenza può contribuire ad aumentare i �ussi turistici della
regione”. La scelta di sponsorizzare l’Udinese non è stata facile. “Abbiamo tenuto conto anche di equilibri
territoriali (vista la rivalità con la Triestina, ndr) e nanziaria. Il contratto vale 1,2 mln di euro l’anno per
3 anni. Quando vado all’estero sono tante le persone che incontro che ricollegano il Friuli-Venezia
Giulia all’Udinese Calcio e dunque tornando indietro rifaremmo la stessa scelta anche perché 1 euro
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investito sull’Udinese ci dà un ritorno in termini di target turistici che equivale a 4 euro su altri
canali”. Lo sport è dunque al centro della strategia turistica della regione. “Vendere il nostro territorio e
la sua varietà non è semplice per la ricettività e i servizi, specialmente se consideriamo che ci sono
località che hanno incrementi turistici a doppia cifra come Grado, Lignano, Trieste. Abbiamo un progetto
Sportland che nasce a Gemona e ora esporteremo a tutta la regione. Lo sport è al centro della nostra
offerta e tale rimarrà nei prossimi anni, sperando che i nostri stakeholder ci seguano in questo
percorso che vuole attrarre soprattutto qualità più che la quantità”, conclude Mestroni.
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Allo Sport Business Forum di Belluno l’ad della Fondazione Milano Cortina ha fatto il punto sui conti
della società che gestirà i Giochi. “Il decit? In un evento i conti si fanno alla ne”. Le garanzie
pubbliche? “Valgono 300 milioni su un budget di 1,6 miliardi e sono un prerequisito per aggiudicarsi le
Olimpiadi”. I costi dei posti letto? “Il villaggio olimpico non è un camping ma una struttura complessa”

ECONOMIA

Milano-Cortina ’26, Varnier: “Sponsor già a
350 mln. Bob? Più conveniente farlo a
Cortina”
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“Voglio fare una premessa: mi auguro che come è accaduto ai recenti Giochi Olimpici in Francia anche in
Italia sapremo lavorare uniti per fare di Milano-Cortina 2026 una storia di successo. E nora da noi non
sta succedendo per tante ragioni e spero che quest’ultimo anno e mezzo ci aiuti ad unirci e a fare
sistema”. A parlare allo Sport Business Forum organizzato dal gruppo Nem a Belluno è stato oggi
l’amministratore delegato della Fondazione incaricata di gestire i giochi. Andrea Varnier, con una lunga
esperienza alle spalle di grandi eventi, è sceso in pista per chiarire tutti i punti critici che in questi mesi
sono stati oggetto di polemica relativamente ai costi delle Olimpiadi e, soprattutto, ai rischi che da
grande evento che possa trainare l’intero Paese, non nisca in una valanga di polemiche. E le risposte alle
domande poste nel corso dell’incontro sembrano testimoniare un prudente ottimismo sul risultato nale.

A luglio la corte dei conti del Veneto segnala 124 milioni di decit. È un dato che la preoccupa?

I grandi eventi funzionano su un programma a lungo termine, nei quali prima si spende e si investe e poi
si incassa alla ne. Non è facile spiegarlo ma gli eventi funzionano cosi. In questo momento appare un
disavanzo perché anche i fondi che il Cio ci dà come sponsorizzazione diritti televisivi ci vengono
anticipati, ma verranno contabilizzati come entrate per una questione contrattuale tra noi e il Cio solo a
Giochi eseguiti. Se poi si analizza il nostro bilancio si vede che per esempio la nostra situazione di cassa
non è assolutamente problematica.

Sul fronte delle sponsorizzazioni si erano espresse preoccupazioni. A che punto siete?

Sui circa 550 milioni a budget, siamo già a contratti rmati per 350 milioni. Di ieri la notizia dell’ingresso
tra gli sponsor di Enel e Tim. Penso che realisticamente andremo molto vicini all’obiettivo. Peraltro
abbiamo alcune trattative in corso e alcuni contratti rmati non ancora annunciati.

Su biglietteria e merchandasing, che pesano per un terzo del budget avete qualche
preoccupazione legata al ritardo nella realizzazione delle opere, come per la cabinovia di
Socrepes sulle Tofane?

È chiaro che se alcune opere, come Socrepes, non fossero terminate in tempo ci troveremmo costretti a
ridurre il numero dei biglietti vendibili. Ma al momento non vediamo criticità particolari e la pre-vendita
non è inciata.

Lei ha parlato di un lavoro di razionalizzazione sul fronte dei costi. Su cosa state lavorando e c’è il
rischio che dei tagli possano inciare il risultato nale?

Un lavoro di razionalizzazione è possibile. Basti pensare che le sale stampa ormai possono essere ridotte
perché i giornalisti ormai lavorano con modalità che non richiedono le mastodontiche sale stampa di un
tempo. Lo abbiamo visto anche a Parigi. In ogni caso le razionalizzazioni saranno tali, nulla che possa
pregiudicare il risultato nale.

Uno dei fronti polemici più caldi riguarda la natura della Fondazione. Poiché ci sono garanzie
pubbliche alcuni ritengono che non possa essere, come stabilisce il provvedimento governativo
del giugno scorso, di natura privata. A quanto ammontano le garanzie pubbliche e cosa risponde
su questo fronte?

Le garanzie pubbliche ammontano complessivamente a poco più di 300 milioni e servono a coprire in
caso di non svolgimento dei Giochi o di eventuale ammanco nanziario nale. Ma tali garanzie sono
richieste dal Cio a chiunque voglia presentare la candidatura per ospitare le Olimpiadi. E senza tali
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Allo Sport Business Forum di Belluno l’ad della Fondazione Milano Cortina ha fatto il punto sui conti
della società che gestirà i Giochi. “Il decit? In un evento i conti si fanno alla ne”. Le garanzie
pubbliche? “Valgono 300 milioni su un budget di 1,6 miliardi e sono un prerequisito per aggiudicarsi le
Olimpiadi”. I costi dei posti letto? “Il villaggio olimpico non è un camping ma una struttura complessa”
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A parlare in questi termini, allo Sport Business Forum, sono gli esperti di marketing di Clivet e Kioene e il
direttore di PromoTurismoFvg. “Tramite lo sport ci facciamo conoscere anche agli utenti nali e non solo
al B2B”, racconta Moira Stragà di Clivet, sponsor del Milan. Cammozzo (Kioene): “Da quando sosteniamo
la Pallavolo Padova abbiamo riscontrato grande apprezzamento dalla comunità e dai giovani”. Mestrone
(PromoTurismo): “Un euro investito sull’Udinese ci dà un ritorno pari a 4 euro investiti su altri canali”
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“Voglio fare una premessa: mi auguro che come è accaduto ai recenti Giochi Olimpici in Francia anche in
Italia sapremo lavorare uniti per fare di Milano-Cortina 2026 una storia di successo. E nora da noi non
sta succedendo per tante ragioni e spero che quest’ultimo anno e mezzo ci aiuti ad unirci e a fare
sistema”. A parlare allo Sport Business Forum organizzato dal gruppo Nem a Belluno è stato oggi
l’amministratore delegato della Fondazione incaricata di gestire i giochi. Andrea Varnier, con una lunga
esperienza alle spalle di grandi eventi, è sceso in pista per chiarire tutti i punti critici che in questi mesi
sono stati oggetto di polemica relativamente ai costi delle Olimpiadi e, soprattutto, ai rischi che da
grande evento che possa trainare l’intero Paese, non nisca in una valanga di polemiche. E le risposte alle
domande poste nel corso dell’incontro sembrano testimoniare un prudente ottimismo sul risultato nale.

A luglio la corte dei conti del Veneto segnala 124 milioni di decit. È un dato che la preoccupa?

I grandi eventi funzionano su un programma a lungo termine, nei quali prima si spende e si investe e poi
si incassa alla ne. Non è facile spiegarlo ma gli eventi funzionano cosi. In questo momento appare un
disavanzo perché anche i fondi che il Cio ci dà come sponsorizzazione diritti televisivi ci vengono
anticipati, ma verranno contabilizzati come entrate per una questione contrattuale tra noi e il Cio solo a
Giochi eseguiti. Se poi si analizza il nostro bilancio si vede che per esempio la nostra situazione di cassa
non è assolutamente problematica.

Sul fronte delle sponsorizzazioni si erano espresse preoccupazioni. A che punto siete?

Sui circa 550 milioni a budget, siamo già a contratti rmati per 350 milioni. Di ieri la notizia dell’ingresso
tra gli sponsor di Enel e Tim. Penso che realisticamente andremo molto vicini all’obiettivo. Peraltro
abbiamo alcune trattative in corso e alcuni contratti rmati non ancora annunciati.

Su biglietteria e merchandasing, che pesano per un terzo del budget avete qualche
preoccupazione legata al ritardo nella realizzazione delle opere, come per la cabinovia di
Socrepes sulle Tofane?

È chiaro che se alcune opere, come Socrepes, non fossero terminate in tempo ci troveremmo costretti a
ridurre il numero dei biglietti vendibili. Ma al momento non vediamo criticità particolari e la pre-vendita
non è inciata.

Lei ha parlato di un lavoro di razionalizzazione sul fronte dei costi. Su cosa state lavorando e c’è il
rischio che dei tagli possano inciare il risultato nale?

Un lavoro di razionalizzazione è possibile. Basti pensare che le sale stampa ormai possono essere ridotte
perché i giornalisti ormai lavorano con modalità che non richiedono le mastodontiche sale stampa di un
tempo. Lo abbiamo visto anche a Parigi. In ogni caso le razionalizzazioni saranno tali, nulla che possa
pregiudicare il risultato nale.

Uno dei fronti polemici più caldi riguarda la natura della Fondazione. Poiché ci sono garanzie
pubbliche alcuni ritengono che non possa essere, come stabilisce il provvedimento governativo
del giugno scorso, di natura privata. A quanto ammontano le garanzie pubbliche e cosa risponde
su questo fronte?

Le garanzie pubbliche ammontano complessivamente a poco più di 300 milioni e servono a coprire in
caso di non svolgimento dei Giochi o di eventuale ammanco nanziario nale. Ma tali garanzie sono
richieste dal Cio a chiunque voglia presentare la candidatura per ospitare le Olimpiadi. E senza tali
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garanzie le Olimpiadi non possono essere concesse a un Paese.

Un altro fronte polemico riguarda l’appalto da 176 milioni a Deloitte per i sistemi informativi. È
stata una scelta della Fondazione del Cio che contribuisce con 605 milioni al bilancio della
Fondazione?

La scelta dei sistemi informativi la fa il Cio, che ha scelto Deloitte per i sistemi informativi delle prossime
quattro Olimpiadi, compresa la nostra. Noi da questo punto di vista siamo obbligati a utilizzare le
piattaforme che il Cio ci mette a disposizione.

Gian Antonio Stella sul Corriere ha duramente criticato i costi per la realizzazione del villaggio
olimpico che ospiterà gli atleti, che costerà 39 milioni, 27 mila euro a posto letto. Cosa risponde?

Premesso che la costruzione temporanea del villaggio è una delle competenze a carico di Simico e dunque
questi 39 milioni non rientrano nel budget di 1,6 miliardi della Fondazione, questo ragionamento non
tiene conto che un villaggio olimpico è una cosa complessa e soprattutto ha un valore importante di unire
tutti gli atleti di tutte le federazioni in un’atmosfera unica. Ci sono palestre, un policlinico, un ristorante
e tanti altri servizi che devono essere adeguati ad ospitare circa 1.400 atleti olimpici. Insomma non è un
camping dove si possono piantare delle tende.

Ma voi avete in carico l’ospitalità?

Si, ma noi appunto ci occupiamo dell’allestimento. Abbiamo per esempio fatto un accordo di partnership
con una azienda di materassi ed un altro con una azienda leader globale per le attrezzature per le
palestre.

Un ultimo punto delicato riguarda la pista da bob. Davvero non aveva senso utilizzare quella
austriaca?

Qualcuno ha scritto che andare in Austria sarebbe stato gratis. La realtà è che nessuno regala niente e
peraltro la pista è ancora in costruzione. E poi bisognava costruire ex novo un villaggio parallelo con costi
notevoli e rovinando peraltro lo spirito che caratterizza un villaggio olimpico. La scelta di costruire la
pista di bob a Cortina non era di nostra competenza, ma spettava al Governo. E io sono felice che si sia
realizzata qui, anche perché potrebbe rilanciare una tradizione che aveva visto l’Italia, proprio dopo le
Olimpiadi di Cortina del 1956, affermarsi a livello mondiale il bob italiano.

Ma Stella scrive anche che la gestione “post olimpiadi” della pista da Bob costerà poi 1,4 milioni
di euro l’anno. Il Cio non aveva chiesto di evitare opere la cui eredità non fosse poi sostenibile?

Da candidatura il progetto di Milano Cortina ha cercato esattamente di evitare questo. Per cui sono stati
ammodernati impianti dove già esisteva un minimo di tradizione storica. E a Cortina a differenza di
Cesana una tradizione nel bob c’è sempre stata ed è ancora viva. Oppure a Milano abbiamo fatto una
scelta molto responsabile di non costruire un nuovo impianto per il pattinaggio su pista lunga, ma di fare
per la prima volta nella storia di Olimpiadi una struttura temporanea che sarà alla era di Milano a Rho.
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garanzie le Olimpiadi non possono essere concesse a un Paese.

Un altro fronte polemico riguarda l’appalto da 176 milioni a Deloitte per i sistemi informativi. È
stata una scelta della Fondazione del Cio che contribuisce con 605 milioni al bilancio della
Fondazione?

La scelta dei sistemi informativi la fa il Cio, che ha scelto Deloitte per i sistemi informativi delle prossime
quattro Olimpiadi, compresa la nostra. Noi da questo punto di vista siamo obbligati a utilizzare le
piattaforme che il Cio ci mette a disposizione.

Gian Antonio Stella sul Corriere ha duramente criticato i costi per la realizzazione del villaggio
olimpico che ospiterà gli atleti, che costerà 39 milioni, 27 mila euro a posto letto. Cosa risponde?
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14/09/24, 00:57 Milano-Cortina ’26, Varnier: “Sponsor già a 350 mln. Bob? Più conveniente farlo a Cortina” | VeneziePost
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a partita è stata decisa dagli episodi, quello che conta è il gruppo, il risultato fa bene alla classi�ca ma soprattutto al morale. E
certo, ci mancherebbe altro. Cento, mille altri luoghi comuni, una foresta di parole facili, grigie quanto comode, perché tutti le
proferiscono e poi le ripetono compulsivamente per anni, �no a lobotomizzare tutti: gli addetti ai lavori, i veterani stanchi, i

giovani che dovrebbero cambiare e invece si riallineano.
Servirebbero i dioscuri del dribbling, servirebbero Garrincha o George Best, per scartare certe frasi fatte del calcio, lasciarle sul posto e
portare la palla laggiù, lontano dai vocabolari decotti, per fare gol e non giocare sempre per lo zero a zero. Il teatro comunale di Belluno
è intitolato a Dino Buzzati, sarebbe un sacrilegio violarne la memoria con messaggi dozzinali.
Sollecitati da una tripla intervista di Giancarlo Padovan – vicedirettore di Nord Est Multimedia, il gruppo che edita anche questo
giornale e che organizza lo Sport Business Forum, ideato e promosso da Con�ndustria Belluno Dolomiti e Con�ndustria Veneto Est –
questi dribbling riescono.

Il grande Milan, brividi rossoneri sul palco di Sport Business Forum
Ecco insieme Baresi, Massaro e Sacchi in una meravigliosa partita della memoria. Davanti a un teatro strapieno si rievoca la
sconfitta di Pasadena. E pure Berlusconi
FABRIZIO BRANCOLI
13 Settembre 2024 Aggiornato alle 22:11 3 minuti di lettura

Daniele Massaro, Arrigo Sacchi e Franco Baresi sul palco di Sport Business Forum a Belluno
 

SEZIONI CERCA VETRINAABBONATIFILIBERTO ZOVICO

15/09/24, 10:24 Il grande Milan, brividi rossoneri sul palco di Sport Business Forum - Il Mattino di Padova
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I n Veneto andare in bicicletta è uno stile di vita consolidato nel territorio. La presenza di strutture ciclabili e la possibilità di poter
vivere centri storici adibiti al transito esclusivo di pedoni e ciclisti è un motore che ha alimentato la passione e la voglia di
muoversi utilizzando prevalentemente le bici.

«La bicicletta è una passione particolarmente radicata in Veneto: basta vedere quanto festose diventano le nostre strade quando
transita il Giro d’Italia – commenta il Presidente della Camera di Commercio di Treviso-Belluno|Dolomiti, Mario Pozza - Ma dietro
questa passione c’è una �liera economica di tutto rilievo che con questa “pillola statistica”, predisposta dal nostro U�cio Studi,
vorremmo mettere in evidenza. Per �liera economica intendiamo non solo le attività di produzione e assemblaggio di bici, ma anche la
realizzazione di componentistica, accessori, abbigliamento per ciclismo, nonché le attività di noleggio e riparazione».

Veneto e Lombardia primatisti nell’uso della bicicletta

«I dati ci impongono alcune approssimazioni, come spieghiamo nel report. Ma il fatto rilevante - sottolinea Pozza - è che questa liera
sostanzialmente si concentra in Veneto e Lombardia: in queste due regioni si concentrano i due terzi degli addetti in Italia dedicati alla
produzione o assemblaggio di bici. Il Veneto conta quasi la metà degli addetti nazionali e risulta la prima regione in Italia per
produzione di bici. Nella regione, come sanno gli appassionati, hanno sede tre notissimi marchi di bici da strada, tutti posizionati
nell’alto di gamma».
«A Treviso - continua con i dati il Presidente - possiamo parlare di oltre 400 addetti dedicati alla �liera. A Belluno, contando anche un
importante produttore con linee dedicate all’abbigliamento per ciclismo, arriviamo ad oltre 200 addetti».

L’importanza dell’ecosistema cicloturistico

La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno
Tecnologia e design per un’eccellenza produttiva ben radicata in Veneto. Sempre più di rilievo il cicloturismo, modalità “lenta” per
scoprire il territorio, purché non manchino i servizi a supporto
31 Agosto 2024 alle 19:47 4 minuti di lettura

La Treviso Ostiglia è tra le ciclopiste più frequentate del Veneto
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Accade nel nome delle sacre scritture che tramandano l’epica milanista e i suoi interpreti del mito. Come in una partita. Primo tempo
con Franco Baresi e Daniele Massaro, l’uno silente e selettivo, tipo un guerriero saggio che parla in una grotta di montagna (e qui di
montagne ce ne sono, vere, magni�che, tutte intorno), l’altro esuberante e sicuro di sé, più berlusconiano di un’antenna televisiva negli
anni ottanta.
Secondo tempo con Arrigo Sacchi, lento e profondo, ispirato, capace di mescolare il pallone con la ri�essione sociale. Due incontri, lo
stesso giornalista a condurli e quasi disegnarli, davanti a una platea strapiena.

La memoria di Sacchi

«Da ragazzo – racconta Sacchi – ho lavorato nel calzaturi�cio della mia famiglia. Mio padre mi ha lasciato una lezione chiara sin da
quell’esperienza: se devi assumere qualcuno, diceva, per prima cosa devi sapere che cosa ha fatto in precedenza; e poi, se hai dei
dubbi, non ingaggiarlo, perché una mela marcia è capace di rovinare tutte le altre. Io ho fatto l’allenatore ma noi viviamo in un Paese
che non fa squadra. Noi difendiamo e speriamo. Purtroppo il calcio non l’hanno inventato i romani, che dominavano il mondo. Quello
che vogliamo fare noi è una cosa da furbi, il “gioco” lo lasciamo agli altri. Siamo malati di individualismo e di protagonismo, con queste
condizioni fare squadra è di�cile. Con il Milan abbiamo spezzato questo schema».
Non si distingue quanto parli di calcio e quanto d’Italia, in questa terra di mezzo, sacrosanta, dove partite e gol sono una metafora della
nazione. C’è, ovviamente, molto amarcord: gli inizi , l’immagini�co ritorno ai vertici del Diavolo post-riveriano, i trion� in Europa, gli
applausi dei napoletani alla storica vittoria rossonera del maggio 1988, che valse lo scudetto in sorpasso.
«Vorrei che le squadre fossero scelte dagli allenatori», sospira Arrigo. «Lo sai che non è più così, non è più possibile», replica Padovan.
«E allora - è lapidario l’ex Ct – vuol dire che sbagliano. Sbagliano tutti».

Pasadena e Berlusconi

Due temi aleggiano, in questa partita della memoria: la scontta di Pasadena al mondiale del 1994, capace di bruciare, rovente e
amara, anche a tre decenni di distanza. E poi, naturalmente, Silvio Berlusconi, amato, onorato, evocato.
Un Berlusconi del pallone, più che di politica o di emittenza. Ma la politica compare, improvvisa, proprio parlando del mondiale Usa.
«C’era un’Italia che tifava contro la nazionale, non volevano un trionfo legato a Berlusconi; Andreotti certo non guardava al nostro
presidente con favore». Il maledetto caldo (allenarsi a 50 gradi), l’infortunio di Baresi e il rientro miracoloso. Come un viaggio dell’eroe,
la struttura narrativa teorizzata da Christopher Vogler, che era un saggista e non un mediano del Bayern.

Il “laser” di Baresi

Baresi sembra possedere il solito laser di quando giocava: va dritto al punto, sempre. «Il var? È giusto, ma toglie intensità al gioco e alle
partite». «Se ci fosse stato il var ai nostri tempi – aggiunge Massaro – avremmo �nito le partite in tre».
Narra Jorge Valdano, che di calcio e di storie se ne intende, che i giocatori del Real Madrid erano scioccati dai milanisti, in campo. «Non
guardavano né loro né il pallone: guardavano solo Baresi. Così si rispetta un vero capo. E a ogni fuorigioco provocato, gli scappava un
sorriso». E
cco, Baresi è ancora così, ha questa aura mistica dove convergono silenzi e decisione.
«Gli bastava uno sguardo, in campo e nello spogliatoio», racconta Massaro. Quanto a se stesso, l’esterno che divenne punta, il ricordo
va alle sedute intense di Milanello: «Quando ogni giorno ti alleni contro la difesa più forte del mondo, non vedi l’ora che arrivi la
domenica per giocare �nalmente contro quelli scarsi»: applausi rossoneri, la sala per un attimo sembra San Siro.

ARGOMENTI: CRONACA

COMMENTA CON I LETTORI

15/09/24, 10:24 Il grande Milan, brividi rossoneri sul palco di Sport Business Forum - Il Mattino di Padova
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il Giro d’Italia e ha raccontato al pubblico delle sue imprese ma soprattutto della sua nuova vita, quella di dirigente. E’ infatti ora ilil Giro d’Italia e ha raccontato al pubblico delle sue imprese ma soprattutto della sua nuova vita, quella di dirigente. E’ infatti ora il
direttore generale della Polti Kometa, una squadra di ciclismo che punta a lanciare giovani tra i professionisti e a farsi largo tra i milionaridirettore generale della Polti Kometa, una squadra di ciclismo che punta a lanciare giovani tra i professionisti e a farsi largo tra i milionari
team mondiali. “Che hanno budget di oltre 25 milioni di euro contro i nostri 7, inferiore peraltro alle squadre europee del nostro livello - hateam mondiali. “Che hanno budget di oltre 25 milioni di euro contro i nostri 7, inferiore peraltro alle squadre europee del nostro livello - ha
detto Basso - Eppure cerchiamo di costruire un progetto capace di attirare gli sponsor”. (detto Basso - Eppure cerchiamo di costruire un progetto capace di attirare gli sponsor”. (video di Antonio Simeolivideo di Antonio Simeoli))
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I n Veneto andare in bicicletta è uno stile di vita consolidato nel territorio. La presenza di strutture ciclabili e la possibilità di poter
vivere centri storici adibiti al transito esclusivo di pedoni e ciclisti è un motore che ha alimentato la passione e la voglia di
muoversi utilizzando prevalentemente le bici.

«La bicicletta è una passione particolarmente radicata in Veneto: basta vedere quanto festose diventano le nostre strade quando
transita il Giro d’Italia – commenta il Presidente della Camera di Commercio di Treviso-Belluno|Dolomiti, Mario Pozza - Ma dietro
questa passione c’è una �liera economica di tutto rilievo che con questa “pillola statistica”, predisposta dal nostro U�cio Studi,
vorremmo mettere in evidenza. Per �liera economica intendiamo non solo le attività di produzione e assemblaggio di bici, ma anche la
realizzazione di componentistica, accessori, abbigliamento per ciclismo, nonché le attività di noleggio e riparazione».

Veneto e Lombardia primatisti nell’uso della bicicletta

«I dati ci impongono alcune approssimazioni, come spieghiamo nel report. Ma il fatto rilevante - sottolinea Pozza - è che questa liera
sostanzialmente si concentra in Veneto e Lombardia: in queste due regioni si concentrano i due terzi degli addetti in Italia dedicati alla
produzione o assemblaggio di bici. Il Veneto conta quasi la metà degli addetti nazionali e risulta la prima regione in Italia per
produzione di bici. Nella regione, come sanno gli appassionati, hanno sede tre notissimi marchi di bici da strada, tutti posizionati
nell’alto di gamma».
«A Treviso - continua con i dati il Presidente - possiamo parlare di oltre 400 addetti dedicati alla �liera. A Belluno, contando anche un
importante produttore con linee dedicate all’abbigliamento per ciclismo, arriviamo ad oltre 200 addetti».

L’importanza dell’ecosistema cicloturistico

La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno
Tecnologia e design per un’eccellenza produttiva ben radicata in Veneto. Sempre più di rilievo il cicloturismo, modalità “lenta” per
scoprire il territorio, purché non manchino i servizi a supporto
31 Agosto 2024 alle 19:47 4 minuti di lettura
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Gian Marco Campagnolo a Sport Business Forum: "Il dato è sempre più importante nel calcio"Gian Marco Campagnolo a Sport Business Forum: "Il dato è sempre più importante nel calcio"
Gian Marco Campagnolo, docente ed autore di “Calcio e intelligenza articiale. Che cos'è la football dataGian Marco Campagnolo, docente ed autore di “Calcio e intelligenza articiale. Che cos'è la football data
analysis”, spiega  il legame tra il mondo del calcio e le moderne tecnologie di intelligenza articiale,analysis”, spiega  il legame tra il mondo del calcio e le moderne tecnologie di intelligenza articiale,
evidenziando come la football data analysis stia rivoluzionando il modo in cui il gioco è analizzato e compreso.evidenziando come la football data analysis stia rivoluzionando il modo in cui il gioco è analizzato e compreso.
Allo Sport Business Forum ha analizzato  i beneci e le sde legate all'integrazione dell'IA nel calcio, offrendoAllo Sport Business Forum ha analizzato  i beneci e le sde legate all'integrazione dell'IA nel calcio, offrendo
una visione approfondita su come questi strumenti stanno trasformando lo sport. Video intervista di Giorgiouna visione approfondita su come questi strumenti stanno trasformando lo sport. Video intervista di Giorgio
BarbieriBarbieri
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realizzazione di componentistica, accessori, abbigliamento per ciclismo, nonché le attività di noleggio e riparazione».
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produzione o assemblaggio di bici. Il Veneto conta quasi la metà degli addetti nazionali e risulta la prima regione in Italia per
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I n Veneto andare in bicicletta è uno stile di vita consolidato nel territorio. La presenza di strutture ciclabili e la possibilità di poter
vivere centri storici adibiti al transito esclusivo di pedoni e ciclisti è un motore che ha alimentato la passione e la voglia di
muoversi utilizzando prevalentemente le bici.

«La bicicletta è una passione particolarmente radicata in Veneto: basta vedere quanto festose diventano le nostre strade quando
transita il Giro d’Italia – commenta il Presidente della Camera di Commercio di Treviso-Belluno|Dolomiti, Mario Pozza - Ma dietro
questa passione c’è una �liera economica di tutto rilievo che con questa “pillola statistica”, predisposta dal nostro U�cio Studi,
vorremmo mettere in evidenza. Per �liera economica intendiamo non solo le attività di produzione e assemblaggio di bici, ma anche la
realizzazione di componentistica, accessori, abbigliamento per ciclismo, nonché le attività di noleggio e riparazione».

Veneto e Lombardia primatisti nell’uso della bicicletta

«I dati ci impongono alcune approssimazioni, come spieghiamo nel report. Ma il fatto rilevante - sottolinea Pozza - è che questa liera
sostanzialmente si concentra in Veneto e Lombardia: in queste due regioni si concentrano i due terzi degli addetti in Italia dedicati alla
produzione o assemblaggio di bici. Il Veneto conta quasi la metà degli addetti nazionali e risulta la prima regione in Italia per
produzione di bici. Nella regione, come sanno gli appassionati, hanno sede tre notissimi marchi di bici da strada, tutti posizionati
nell’alto di gamma».
«A Treviso - continua con i dati il Presidente - possiamo parlare di oltre 400 addetti dedicati alla �liera. A Belluno, contando anche un
importante produttore con linee dedicate all’abbigliamento per ciclismo, arriviamo ad oltre 200 addetti».

L’importanza dell’ecosistema cicloturistico

La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno
Tecnologia e design per un’eccellenza produttiva ben radicata in Veneto. Sempre più di rilievo il cicloturismo, modalità “lenta” per
scoprire il territorio, purché non manchino i servizi a supporto
31 Agosto 2024 alle 19:47 4 minuti di lettura

La Treviso Ostiglia è tra le ciclopiste più frequentate del Veneto
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La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno
Tecnologia e design per un’eccellenza produttiva ben radicata in Veneto. Sempre più di rilievo il cicloturismo, modalità “lenta” per
scoprire il territorio, purché non manchino i servizi a supporto
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Giuliano Pugolotti a Sport Business Forum: "Il deserto è un'opportunità per essere se stessi"Giuliano Pugolotti a Sport Business Forum: "Il deserto è un'opportunità per essere se stessi"
Giuliano Pugolotti, maratoneta dei deserti, autore del libro “Di corsa ai conni del mondo” e ospite allo SportGiuliano Pugolotti, maratoneta dei deserti, autore del libro “Di corsa ai conni del mondo” e ospite allo Sport
Business Forum. «Il deserto non ti chiede da dove vieni, di che nazionalità sei, quanti soldi hai o gli anni. Fa parteBusiness Forum. «Il deserto non ti chiede da dove vieni, di che nazionalità sei, quanti soldi hai o gli anni. Fa parte
di un mondo che dà la possibilità a tutti di vedersi per quello che sono”. Il deserto, come l’ha denito Pugolotti,di un mondo che dà la possibilità a tutti di vedersi per quello che sono”. Il deserto, come l’ha denito Pugolotti,
“democratico”.“democratico”.
Dal 2005 ha attraversato 26 deserti della Terra, 6000 chilometri dalla prima esperienza in Tunisia no all’ultimaDal 2005 ha attraversato 26 deserti della Terra, 6000 chilometri dalla prima esperienza in Tunisia no all’ultima
impresa negli Emirati Arabi. Prossima partenza? «Penso sempre tanto alle avventure, ma ho una caratteristicaimpresa negli Emirati Arabi. Prossima partenza? «Penso sempre tanto alle avventure, ma ho una caratteristica
che non va molto di moda, perché prima faccio e poi dico». Video intervista di Giulia Soligonche non va molto di moda, perché prima faccio e poi dico». Video intervista di Giulia Soligon
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I n Veneto andare in bicicletta è uno stile di vita consolidato nel territorio. La presenza di strutture ciclabili e la possibilità di poter
vivere centri storici adibiti al transito esclusivo di pedoni e ciclisti è un motore che ha alimentato la passione e la voglia di
muoversi utilizzando prevalentemente le bici.

«La bicicletta è una passione particolarmente radicata in Veneto: basta vedere quanto festose diventano le nostre strade quando
transita il Giro d’Italia – commenta il Presidente della Camera di Commercio di Treviso-Belluno|Dolomiti, Mario Pozza - Ma dietro
questa passione c’è una �liera economica di tutto rilievo che con questa “pillola statistica”, predisposta dal nostro U�cio Studi,
vorremmo mettere in evidenza. Per �liera economica intendiamo non solo le attività di produzione e assemblaggio di bici, ma anche la
realizzazione di componentistica, accessori, abbigliamento per ciclismo, nonché le attività di noleggio e riparazione».

Veneto e Lombardia primatisti nell’uso della bicicletta

«I dati ci impongono alcune approssimazioni, come spieghiamo nel report. Ma il fatto rilevante - sottolinea Pozza - è che questa liera
sostanzialmente si concentra in Veneto e Lombardia: in queste due regioni si concentrano i due terzi degli addetti in Italia dedicati alla
produzione o assemblaggio di bici. Il Veneto conta quasi la metà degli addetti nazionali e risulta la prima regione in Italia per
produzione di bici. Nella regione, come sanno gli appassionati, hanno sede tre notissimi marchi di bici da strada, tutti posizionati
nell’alto di gamma».
«A Treviso - continua con i dati il Presidente - possiamo parlare di oltre 400 addetti dedicati alla �liera. A Belluno, contando anche un
importante produttore con linee dedicate all’abbigliamento per ciclismo, arriviamo ad oltre 200 addetti».

L’importanza dell’ecosistema cicloturistico

La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno
Tecnologia e design per un’eccellenza produttiva ben radicata in Veneto. Sempre più di rilievo il cicloturismo, modalità “lenta” per
scoprire il territorio, purché non manchino i servizi a supporto
31 Agosto 2024 alle 19:47 4 minuti di lettura
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Arrigo Sacchi a Sport Business Forum: "Undici giocatori valgono più di Maradona"Arrigo Sacchi a Sport Business Forum: "Undici giocatori valgono più di Maradona"
Ospite di Sport Business Forum a Belluno, Arrigo Sacchi incanta un teatro Buzzati strapieno (prima di lui Daniele Massaro e FrancoOspite di Sport Business Forum a Belluno, Arrigo Sacchi incanta un teatro Buzzati strapieno (prima di lui Daniele Massaro e Franco
Baresi) parlando del calcio di ieri e di oggi, tra grandi ricordi e gustosi aneddoti. In questa intervista con Paolo Cagnan parla del suoBaresi) parlando del calcio di ieri e di oggi, tra grandi ricordi e gustosi aneddoti. In questa intervista con Paolo Cagnan parla del suo
realismo visionario, della sua storica battaglia contro il catenaccio simbolo di difensivismo senza coraggio e identità. Un'ode al gioco direalismo visionario, della sua storica battaglia contro il catenaccio simbolo di difensivismo senza coraggio e identità. Un'ode al gioco di
squadra, in campo come nella vitasquadra, in campo come nella vita
13/09/202413/09/2024   02:57 02:57
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transita il Giro d’Italia – commenta il Presidente della Camera di Commercio di Treviso-Belluno|Dolomiti, Mario Pozza - Ma dietro
questa passione c’è una �liera economica di tutto rilievo che con questa “pillola statistica”, predisposta dal nostro U�cio Studi,
vorremmo mettere in evidenza. Per �liera economica intendiamo non solo le attività di produzione e assemblaggio di bici, ma anche la
realizzazione di componentistica, accessori, abbigliamento per ciclismo, nonché le attività di noleggio e riparazione».

Veneto e Lombardia primatisti nell’uso della bicicletta
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sostanzialmente si concentra in Veneto e Lombardia: in queste due regioni si concentrano i due terzi degli addetti in Italia dedicati alla
produzione o assemblaggio di bici. Il Veneto conta quasi la metà degli addetti nazionali e risulta la prima regione in Italia per
produzione di bici. Nella regione, come sanno gli appassionati, hanno sede tre notissimi marchi di bici da strada, tutti posizionati
nell’alto di gamma».
«A Treviso - continua con i dati il Presidente - possiamo parlare di oltre 400 addetti dedicati alla �liera. A Belluno, contando anche un
importante produttore con linee dedicate all’abbigliamento per ciclismo, arriviamo ad oltre 200 addetti».
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Tecnologia e design per un’eccellenza produttiva ben radicata in Veneto. Sempre più di rilievo il cicloturismo, modalità “lenta” per
scoprire il territorio, purché non manchino i servizi a supporto
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produzione di bici. Nella regione, come sanno gli appassionati, hanno sede tre notissimi marchi di bici da strada, tutti posizionati
nell’alto di gamma».
«A Treviso - continua con i dati il Presidente - possiamo parlare di oltre 400 addetti dedicati alla �liera. A Belluno, contando anche un
importante produttore con linee dedicate all’abbigliamento per ciclismo, arriviamo ad oltre 200 addetti».

L’importanza dell’ecosistema cicloturistico

La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno
Tecnologia e design per un’eccellenza produttiva ben radicata in Veneto. Sempre più di rilievo il cicloturismo, modalità “lenta” per
scoprire il territorio, purché non manchino i servizi a supporto
31 Agosto 2024 alle 19:47 4 minuti di lettura

La Treviso Ostiglia è tra le ciclopiste più frequentate del Veneto
 

SEZIONI CERCA VETRINAABBONATIFILIBERTO ZOVICO

03/09/24, 22:39 La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno - Corriere delle Alpi

https://corrierealpi.gelocal.it/speciale/sport-business-forum/2024/08/31/news/sport_business_forum_bike_economy_cicloturismo-14596257/ 1/8

I n Veneto andare in bicicletta è uno stile di vita consolidato nel territorio. La presenza di strutture ciclabili e la possibilità di poter
vivere centri storici adibiti al transito esclusivo di pedoni e ciclisti è un motore che ha alimentato la passione e la voglia di
muoversi utilizzando prevalentemente le bici.

«La bicicletta è una passione particolarmente radicata in Veneto: basta vedere quanto festose diventano le nostre strade quando
transita il Giro d’Italia – commenta il Presidente della Camera di Commercio di Treviso-Belluno|Dolomiti, Mario Pozza - Ma dietro
questa passione c’è una �liera economica di tutto rilievo che con questa “pillola statistica”, predisposta dal nostro U�cio Studi,
vorremmo mettere in evidenza. Per �liera economica intendiamo non solo le attività di produzione e assemblaggio di bici, ma anche la
realizzazione di componentistica, accessori, abbigliamento per ciclismo, nonché le attività di noleggio e riparazione».

Veneto e Lombardia primatisti nell’uso della bicicletta

«I dati ci impongono alcune approssimazioni, come spieghiamo nel report. Ma il fatto rilevante - sottolinea Pozza - è che questa liera
sostanzialmente si concentra in Veneto e Lombardia: in queste due regioni si concentrano i due terzi degli addetti in Italia dedicati alla
produzione o assemblaggio di bici. Il Veneto conta quasi la metà degli addetti nazionali e risulta la prima regione in Italia per
produzione di bici. Nella regione, come sanno gli appassionati, hanno sede tre notissimi marchi di bici da strada, tutti posizionati
nell’alto di gamma».
«A Treviso - continua con i dati il Presidente - possiamo parlare di oltre 400 addetti dedicati alla �liera. A Belluno, contando anche un
importante produttore con linee dedicate all’abbigliamento per ciclismo, arriviamo ad oltre 200 addetti».

L’importanza dell’ecosistema cicloturistico

La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno
Tecnologia e design per un’eccellenza produttiva ben radicata in Veneto. Sempre più di rilievo il cicloturismo, modalità “lenta” per
scoprire il territorio, purché non manchino i servizi a supporto
31 Agosto 2024 alle 19:47 4 minuti di lettura

La Treviso Ostiglia è tra le ciclopiste più frequentate del Veneto
 

SEZIONI CERCA VETRINAABBONATIFILIBERTO ZOVICO

03/09/24, 22:39 La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno - Corriere delle Alpi

https://corrierealpi.gelocal.it/speciale/sport-business-forum/2024/08/31/news/sport_business_forum_bike_economy_cicloturismo-14596257/ 1/8

I n Veneto andare in bicicletta è uno stile di vita consolidato nel territorio. La presenza di strutture ciclabili e la possibilità di poter
vivere centri storici adibiti al transito esclusivo di pedoni e ciclisti è un motore che ha alimentato la passione e la voglia di
muoversi utilizzando prevalentemente le bici.

«La bicicletta è una passione particolarmente radicata in Veneto: basta vedere quanto festose diventano le nostre strade quando
transita il Giro d’Italia – commenta il Presidente della Camera di Commercio di Treviso-Belluno|Dolomiti, Mario Pozza - Ma dietro
questa passione c’è una �liera economica di tutto rilievo che con questa “pillola statistica”, predisposta dal nostro U�cio Studi,
vorremmo mettere in evidenza. Per �liera economica intendiamo non solo le attività di produzione e assemblaggio di bici, ma anche la
realizzazione di componentistica, accessori, abbigliamento per ciclismo, nonché le attività di noleggio e riparazione».

Veneto e Lombardia primatisti nell’uso della bicicletta

«I dati ci impongono alcune approssimazioni, come spieghiamo nel report. Ma il fatto rilevante - sottolinea Pozza - è che questa liera
sostanzialmente si concentra in Veneto e Lombardia: in queste due regioni si concentrano i due terzi degli addetti in Italia dedicati alla
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I n Veneto andare in bicicletta è uno stile di vita consolidato nel territorio. La presenza di strutture ciclabili e la possibilità di poter
vivere centri storici adibiti al transito esclusivo di pedoni e ciclisti è un motore che ha alimentato la passione e la voglia di
muoversi utilizzando prevalentemente le bici.

«La bicicletta è una passione particolarmente radicata in Veneto: basta vedere quanto festose diventano le nostre strade quando
transita il Giro d’Italia – commenta il Presidente della Camera di Commercio di Treviso-Belluno|Dolomiti, Mario Pozza - Ma dietro
questa passione c’è una �liera economica di tutto rilievo che con questa “pillola statistica”, predisposta dal nostro U�cio Studi,
vorremmo mettere in evidenza. Per �liera economica intendiamo non solo le attività di produzione e assemblaggio di bici, ma anche la
realizzazione di componentistica, accessori, abbigliamento per ciclismo, nonché le attività di noleggio e riparazione».

Veneto e Lombardia primatisti nell’uso della bicicletta

«I dati ci impongono alcune approssimazioni, come spieghiamo nel report. Ma il fatto rilevante - sottolinea Pozza - è che questa liera
sostanzialmente si concentra in Veneto e Lombardia: in queste due regioni si concentrano i due terzi degli addetti in Italia dedicati alla
produzione o assemblaggio di bici. Il Veneto conta quasi la metà degli addetti nazionali e risulta la prima regione in Italia per
produzione di bici. Nella regione, come sanno gli appassionati, hanno sede tre notissimi marchi di bici da strada, tutti posizionati
nell’alto di gamma».
«A Treviso - continua con i dati il Presidente - possiamo parlare di oltre 400 addetti dedicati alla �liera. A Belluno, contando anche un
importante produttore con linee dedicate all’abbigliamento per ciclismo, arriviamo ad oltre 200 addetti».

L’importanza dell’ecosistema cicloturistico

La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno
Tecnologia e design per un’eccellenza produttiva ben radicata in Veneto. Sempre più di rilievo il cicloturismo, modalità “lenta” per
scoprire il territorio, purché non manchino i servizi a supporto
31 Agosto 2024 alle 19:47 4 minuti di lettura

La Treviso Ostiglia è tra le ciclopiste più frequentate del Veneto
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Il Direttore Generale dell’Udinese Franco Collavino è stato tra i
protagonisti della prima edizione dello Sport Business Forum, evento
di riferimento internazionale sui temi legati all’economia dello sport
organizzato dal Gruppo Nordest Multimedia. Si è parlato
dell’intersezione tra il mondo del calcio e le moderne tecnologie di
intelligenza artificiale, discutendo su come la football data analysis stia
rivoluzionando il mondo del calcio. 

"Innovazione e Udinese sono un binomio indissolubile negli ultimi tre
decenni - evidenzia il Direttore Generale Franco Collavino -.
L'attenzione che riserviamo a tutte le innovazioni tecnologiche,
infrastrutturali ed anche tecniche è storicamente massimale. Basti
ricordare che siamo stati i primi, oltre 20 anni fa, ad avviare i primi test
per il VAR e la Goal Line Technology che, poi, le federazioni hanno
introdotto e senza le quali, oggi, non riusciremmo ad immaginare il
calcio. Adesso, per noi come Udinese e per tutto il nostro mondo,
l'intelligenza artificiale rappresenta non solo il futuro, ma già il presente
per tutti i comparti del club. Penso al fan engagement, al
miglioramento della fan experience ma anche ad aspetti di campo
come la raccolta e l'analisi dati e il reparto scouting, tutti settori che
stiamo sviluppando e nei quali puntiamo a strutturare l'utilizzo della IA.
È un mondo in evoluzione sul quale è stato molto stimolante e
gratificante potersi confrontare nell'ambito dello Sport Business
Forum, un grande momento di confronto a 360 gradi molto ben
organizzato dal Gruppo Nordest Multimedia".
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Belluno, 15 settembre 2024 – Oltre 2000 visitatori hanno partecipato alla prima tappa del

roadshow “sNOw DIFFERENCE EXPEDITION”, il progetto itinerante che porterà in tour lo sport e gli

atleti protagonisti delle Olimpiadi e Paralimpiadi di Milano Cortina 2026, con l’obiettivo di

promuovere la conoscenza di tali discipline sportive e incoraggiare le persone, soprattutto le più

giovani, a praticare attività fisica, diffondendo al contempo gli importanti valori intrinseci dello

sport.

A questa “spedizione” organizzata durante lo Sport Business Forum di Belluno si sono cimentati

nella prova delle discipline Olimpiche e Paralimpiche anche ospiti del calibro di Filippo Magnini, due

volte campione mondiale di nuoto nei 100 m nel 2005 e nel 2007, che ha potuto sfidare Giacomo

Colli e Francesco De Zanna, ambassador di Fondazione Cortina, sulla pista dimostrativa di curling

allestita in piazza dei Martiri.

Il progetto, finanziato dalla Regione del Veneto e realizzato in collaborazione con la Fondazione

DMO Dolomiti Bellunesi, si articolerà su scala regionale in occasione di importanti eventi. Prossime

tappe: l’AeQuilibrium Beach Volley Marathon e il Bibione Beach Fitness (20-21 settembre 2024),

l’Itinerario dei Castelli di Orsago (13 ottobre 2024), e la Wizz Air Venicemarathon al Parco San

Giuliano, Mestre (25-26 ottobre 2024). Fondazione Cortina sarà poi anche presente con un proprio

team di atleti & ambassador alla Delicious Trail Dolomiti (28 settembre 2024) e alla Prosecco

Cycling (29 settembre 2024). Ulteriori tappe sono previste nel corso del 2025.
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Paolo De Chiesa allo Sport Business Forum: "Nello sci tanti bravi giovani, ma c'è un anelloPaolo De Chiesa allo Sport Business Forum: "Nello sci tanti bravi giovani, ma c'è un anello
mancante"mancante"
Paolo De Chiesa, ex campione di sci alpino e oggi giornalista, questa mattina, domenica 15 settembre, è statoPaolo De Chiesa, ex campione di sci alpino e oggi giornalista, questa mattina, domenica 15 settembre, è stato
protagonista dell’evento ampezzano dello Sport Business Forum, che si è svolto all’Alexander Hall di Cortina. Traprotagonista dell’evento ampezzano dello Sport Business Forum, che si è svolto all’Alexander Hall di Cortina. Tra
i temi affrontati, i cambiamenti delle dinamiche del movimento sciistico dai tempi della Valanga Azzurra ali temi affrontati, i cambiamenti delle dinamiche del movimento sciistico dai tempi della Valanga Azzurra al
giorno d’oggi, no alle problematiche del settore giovanile: “Non siamo messi bene a livello giovanile – affermagiorno d’oggi, no alle problematiche del settore giovanile: “Non siamo messi bene a livello giovanile – afferma
De Chiesa -. Ci sono tanti bravi giovani, ma ad un certo punto c’è un anello mancante, da questo bacino non siDe Chiesa -. Ci sono tanti bravi giovani, ma ad un certo punto c’è un anello mancante, da questo bacino non si
attinge come si dovrebbe”. Intervista di Alessandro Michielliattinge come si dovrebbe”. Intervista di Alessandro Michielli
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I n Veneto andare in bicicletta è uno stile di vita consolidato nel territorio. La presenza di strutture ciclabili e la possibilità di poter
vivere centri storici adibiti al transito esclusivo di pedoni e ciclisti è un motore che ha alimentato la passione e la voglia di
muoversi utilizzando prevalentemente le bici.

«La bicicletta è una passione particolarmente radicata in Veneto: basta vedere quanto festose diventano le nostre strade quando
transita il Giro d’Italia – commenta il Presidente della Camera di Commercio di Treviso-Belluno|Dolomiti, Mario Pozza - Ma dietro
questa passione c’è una �liera economica di tutto rilievo che con questa “pillola statistica”, predisposta dal nostro U�cio Studi,
vorremmo mettere in evidenza. Per �liera economica intendiamo non solo le attività di produzione e assemblaggio di bici, ma anche la
realizzazione di componentistica, accessori, abbigliamento per ciclismo, nonché le attività di noleggio e riparazione».

Veneto e Lombardia primatisti nell’uso della bicicletta

«I dati ci impongono alcune approssimazioni, come spieghiamo nel report. Ma il fatto rilevante - sottolinea Pozza - è che questa liera
sostanzialmente si concentra in Veneto e Lombardia: in queste due regioni si concentrano i due terzi degli addetti in Italia dedicati alla
produzione o assemblaggio di bici. Il Veneto conta quasi la metà degli addetti nazionali e risulta la prima regione in Italia per
produzione di bici. Nella regione, come sanno gli appassionati, hanno sede tre notissimi marchi di bici da strada, tutti posizionati
nell’alto di gamma».
«A Treviso - continua con i dati il Presidente - possiamo parlare di oltre 400 addetti dedicati alla �liera. A Belluno, contando anche un
importante produttore con linee dedicate all’abbigliamento per ciclismo, arriviamo ad oltre 200 addetti».

L’importanza dell’ecosistema cicloturistico

La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno
Tecnologia e design per un’eccellenza produttiva ben radicata in Veneto. Sempre più di rilievo il cicloturismo, modalità “lenta” per
scoprire il territorio, purché non manchino i servizi a supporto
31 Agosto 2024 alle 19:47 4 minuti di lettura

La Treviso Ostiglia è tra le ciclopiste più frequentate del Veneto
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Delphina Hotels & Resorts

Spiagge da sogno ed hotel prestigiosi per le tue

vacanze in Sardegna

Delphina Hotels & Resorts Prenota subito

In arrivo un docufilm su Kristian "Ghedo" Ghedina, a Sport Business ForumIn arrivo un docufilm su Kristian "Ghedo" Ghedina, a Sport Business Forum
Ospite di Sport Business Forum, il mitico Kristian "Ghedo" Ghedina ha nel cassetto una autobiograa (titolo ancora da decidere, editoreOspite di Sport Business Forum, il mitico Kristian "Ghedo" Ghedina ha nel cassetto una autobiograa (titolo ancora da decidere, editore
Minerva) piena di consigli e gustosi aneddoti, ma soprattutto un doculm: sarà ricostruita l'epopea della Valanga azzurra, sino ad arrivareMinerva) piena di consigli e gustosi aneddoti, ma soprattutto un doculm: sarà ricostruita l'epopea della Valanga azzurra, sino ad arrivare
alle Olimpiadi di Milano e Cortina. Video intervista di Paolo Cagnan alle Olimpiadi di Milano e Cortina. Video intervista di Paolo Cagnan 
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La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno
Tecnologia e design per un’eccellenza produttiva ben radicata in Veneto. Sempre più di rilievo il cicloturismo, modalità “lenta” per
scoprire il territorio, purché non manchino i servizi a supporto
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Filippo Magnini a Sport Business Forum ricorda l'addio al professionismo e siFilippo Magnini a Sport Business Forum ricorda l'addio al professionismo e si
commuovecommuove
C'è anche spazio per la commozione allo Sport Business Forum. Filippo Magnini ricorda l'addio alC'è anche spazio per la commozione allo Sport Business Forum. Filippo Magnini ricorda l'addio al
professionismo e lo fa con una lacrima. «Era la mia ultima gara, sono andato a medaglia e ho chiestoprofessionismo e lo fa con una lacrima. «Era la mia ultima gara, sono andato a medaglia e ho chiesto
il microfono al giudice per dare l'annuncio», ha raccontato sabato pomeriggio in un teatro Buzzati diil microfono al giudice per dare l'annuncio», ha raccontato sabato pomeriggio in un teatro Buzzati di
Belluno gremito l'ex campione mondiale sui 100 metri di stile libero. «Il giudice mi ha quasi negato ilBelluno gremito l'ex campione mondiale sui 100 metri di stile libero. «Il giudice mi ha quasi negato il
microfono. Mi fa: "Filippo, se smetti tu, smettiamo in tanti"». E qui il campione si è commosso. Lemicrofono. Mi fa: "Filippo, se smetti tu, smettiamo in tanti"». E qui il campione si è commosso. Le
lacrime di Magnini sono state accompagnate da un lungo applauso.lacrime di Magnini sono state accompagnate da un lungo applauso.
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I n Veneto andare in bicicletta è uno stile di vita consolidato nel territorio. La presenza di strutture ciclabili e la possibilità di poter
vivere centri storici adibiti al transito esclusivo di pedoni e ciclisti è un motore che ha alimentato la passione e la voglia di
muoversi utilizzando prevalentemente le bici.

«La bicicletta è una passione particolarmente radicata in Veneto: basta vedere quanto festose diventano le nostre strade quando
transita il Giro d’Italia – commenta il Presidente della Camera di Commercio di Treviso-Belluno|Dolomiti, Mario Pozza - Ma dietro
questa passione c’è una �liera economica di tutto rilievo che con questa “pillola statistica”, predisposta dal nostro U�cio Studi,
vorremmo mettere in evidenza. Per �liera economica intendiamo non solo le attività di produzione e assemblaggio di bici, ma anche la
realizzazione di componentistica, accessori, abbigliamento per ciclismo, nonché le attività di noleggio e riparazione».

Veneto e Lombardia primatisti nell’uso della bicicletta

«I dati ci impongono alcune approssimazioni, come spieghiamo nel report. Ma il fatto rilevante - sottolinea Pozza - è che questa liera
sostanzialmente si concentra in Veneto e Lombardia: in queste due regioni si concentrano i due terzi degli addetti in Italia dedicati alla
produzione o assemblaggio di bici. Il Veneto conta quasi la metà degli addetti nazionali e risulta la prima regione in Italia per
produzione di bici. Nella regione, come sanno gli appassionati, hanno sede tre notissimi marchi di bici da strada, tutti posizionati
nell’alto di gamma».
«A Treviso - continua con i dati il Presidente - possiamo parlare di oltre 400 addetti dedicati alla �liera. A Belluno, contando anche un
importante produttore con linee dedicate all’abbigliamento per ciclismo, arriviamo ad oltre 200 addetti».

L’importanza dell’ecosistema cicloturistico

La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno
Tecnologia e design per un’eccellenza produttiva ben radicata in Veneto. Sempre più di rilievo il cicloturismo, modalità “lenta” per
scoprire il territorio, purché non manchino i servizi a supporto
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Andrea Monti (Fondazione Milano Cortina 2026): "Sport business forum, un successo"Andrea Monti (Fondazione Milano Cortina 2026): "Sport business forum, un successo"
Andrea Monti, direttore comunicazione della Fondazione Milano Cortina 2026, è stato tra i protagonistiAndrea Monti, direttore comunicazione della Fondazione Milano Cortina 2026, è stato tra i protagonisti
dell’evento Sport Business Forum dedicato all’impatto e alla legacy delle grandi manifestazioni come ledell’evento Sport Business Forum dedicato all’impatto e alla legacy delle grandi manifestazioni come le
Olimpiadi. L’incontro si è svolto questa mattina, domenica 15 settembre, all’Alexander Hall di Cortina: “Lo SportOlimpiadi. L’incontro si è svolto questa mattina, domenica 15 settembre, all’Alexander Hall di Cortina: “Lo Sport
Business Forum ha avuto un grande successo in questa prima edizione – afferma Andrea Monti -. Eventi delBusiness Forum ha avuto un grande successo in questa prima edizione – afferma Andrea Monti -. Eventi del
genere ci aiutano a spiegare e dialogare riguardo al progetto Milano Cortina 2026, che ha un impatto moltogenere ci aiutano a spiegare e dialogare riguardo al progetto Milano Cortina 2026, che ha un impatto molto
positivo sul territorio. Avremo una visibilità a livello globale straordinaria: una cerimonia di apertura dei Giochipositivo sul territorio. Avremo una visibilità a livello globale straordinaria: una cerimonia di apertura dei Giochi
invernali ha un’audience superiore ai 2 miliardi di persone e porta 3,5 miliardi di interazioni digitali”. Intervistainvernali ha un’audience superiore ai 2 miliardi di persone e porta 3,5 miliardi di interazioni digitali”. Intervista
Alessandro MichielliAlessandro Michielli
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I n Veneto andare in bicicletta è uno stile di vita consolidato nel territorio. La presenza di strutture ciclabili e la possibilità di poter
vivere centri storici adibiti al transito esclusivo di pedoni e ciclisti è un motore che ha alimentato la passione e la voglia di
muoversi utilizzando prevalentemente le bici.

«La bicicletta è una passione particolarmente radicata in Veneto: basta vedere quanto festose diventano le nostre strade quando
transita il Giro d’Italia – commenta il Presidente della Camera di Commercio di Treviso-Belluno|Dolomiti, Mario Pozza - Ma dietro
questa passione c’è una �liera economica di tutto rilievo che con questa “pillola statistica”, predisposta dal nostro U�cio Studi,
vorremmo mettere in evidenza. Per �liera economica intendiamo non solo le attività di produzione e assemblaggio di bici, ma anche la
realizzazione di componentistica, accessori, abbigliamento per ciclismo, nonché le attività di noleggio e riparazione».

Veneto e Lombardia primatisti nell’uso della bicicletta

«I dati ci impongono alcune approssimazioni, come spieghiamo nel report. Ma il fatto rilevante - sottolinea Pozza - è che questa liera
sostanzialmente si concentra in Veneto e Lombardia: in queste due regioni si concentrano i due terzi degli addetti in Italia dedicati alla
produzione o assemblaggio di bici. Il Veneto conta quasi la metà degli addetti nazionali e risulta la prima regione in Italia per
produzione di bici. Nella regione, come sanno gli appassionati, hanno sede tre notissimi marchi di bici da strada, tutti posizionati
nell’alto di gamma».
«A Treviso - continua con i dati il Presidente - possiamo parlare di oltre 400 addetti dedicati alla �liera. A Belluno, contando anche un
importante produttore con linee dedicate all’abbigliamento per ciclismo, arriviamo ad oltre 200 addetti».

L’importanza dell’ecosistema cicloturistico

La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno
Tecnologia e design per un’eccellenza produttiva ben radicata in Veneto. Sempre più di rilievo il cicloturismo, modalità “lenta” per
scoprire il territorio, purché non manchino i servizi a supporto
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vivere centri storici adibiti al transito esclusivo di pedoni e ciclisti è un motore che ha alimentato la passione e la voglia di
muoversi utilizzando prevalentemente le bici.

«La bicicletta è una passione particolarmente radicata in Veneto: basta vedere quanto festose diventano le nostre strade quando
transita il Giro d’Italia – commenta il Presidente della Camera di Commercio di Treviso-Belluno|Dolomiti, Mario Pozza - Ma dietro
questa passione c’è una �liera economica di tutto rilievo che con questa “pillola statistica”, predisposta dal nostro U�cio Studi,
vorremmo mettere in evidenza. Per �liera economica intendiamo non solo le attività di produzione e assemblaggio di bici, ma anche la
realizzazione di componentistica, accessori, abbigliamento per ciclismo, nonché le attività di noleggio e riparazione».

Veneto e Lombardia primatisti nell’uso della bicicletta

«I dati ci impongono alcune approssimazioni, come spieghiamo nel report. Ma il fatto rilevante - sottolinea Pozza - è che questa liera
sostanzialmente si concentra in Veneto e Lombardia: in queste due regioni si concentrano i due terzi degli addetti in Italia dedicati alla
produzione o assemblaggio di bici. Il Veneto conta quasi la metà degli addetti nazionali e risulta la prima regione in Italia per
produzione di bici. Nella regione, come sanno gli appassionati, hanno sede tre notissimi marchi di bici da strada, tutti posizionati
nell’alto di gamma».
«A Treviso - continua con i dati il Presidente - possiamo parlare di oltre 400 addetti dedicati alla �liera. A Belluno, contando anche un
importante produttore con linee dedicate all’abbigliamento per ciclismo, arriviamo ad oltre 200 addetti».

L’importanza dell’ecosistema cicloturistico

La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno
Tecnologia e design per un’eccellenza produttiva ben radicata in Veneto. Sempre più di rilievo il cicloturismo, modalità “lenta” per
scoprire il territorio, purché non manchino i servizi a supporto
31 Agosto 2024 alle 19:47 4 minuti di lettura

La Treviso Ostiglia è tra le ciclopiste più frequentate del Veneto
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erdinando De Giorgi con “Egoisti di squadra. Esaltare il gruppo senza sacri�care il talento” (Mondadori) si aggiudica la prima
edizione del Premio Libro dell’Anno Protagonisti dello Sport, un riconoscimento promosso da ItalyPost e gruppo Nord Est
Multimedia che si propone di favorire quelle produzioni editoriali, con particolare attenzione alla qualità della scrittura, che
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A vincere con 33 voti è proprio il libro di Fefè De Giorgi, allenatore della nazionale maschile di pallavolo, seguito a stretto giro da
“Correre per un respiro” (Baldini+Gastoldi) di Rachele Somaschini, pilota e campionessa italiana di rally femminile, che ha raggiunto 29
preferenze. Sul terzo gradino del podio sale Filippo Galli, ex calciatore del Milan, con “Il mio calcio eretico. Dai trion� con il Milan al
lavoro con i giovani” (Piemme) che ha totalizzato 24 voti. Più staccato a quota 17 “Il realista visionario. Le mie regole per cambiare le
regole” (Cairo Editore) di Arrigo Sacchi, ex allenatore del grande Milan e della Nazionale e dirigente sportivo, mentre si posiziona quinto
Marco Maddaloni, allenatore e vincitore della Coppa del Mondo di Judo tra il 2013 e il 2015, con “L’anima del campione” (Roberto
Nicolucci Editore), che ha totalizzato 12 voti.
Il Premio si propone di favorire le produzioni editoriali, con particolare attenzione alla qualità della scrittura, che raccontino, anche sotto
forma di autobiogra�a, le storie personali e di carriera di atleti di qualunque disciplina sportiva. Il Premio ha lo scopo di favorire la
conoscenza in un pubblico largo di vicende, storie e percorsi di personaggi dello sport, permettano di inquadrare così i percorsi di
carriera ma anche il lato umano dei protagonisti.

Il titolo vincitore: opera e autore

Il talento individuale e lo spirito di squadra spesso vengono visti come forze in contraddizione. La mossa vincente, però, è trovare il
modo di farli andare d’accordo, anzi di farli diventare una cosa sola. Egoisti di squadra è un condensato di tutti i valori, strumenti, storie
e concetti che Ferdinando De Giorgi ha imparato nel corso della sua straordinaria carriera sportiva che lo vede da oltre quarant’anni ai
vertici dello sport mondiale.
Prima da giocatore, come palleggiatore della Nazionale della “generazione dei fenomeni” capace di vincere tre mondiali di �la; e poi
come allenatore vincitore di scudetti, Champions e, alla guida della Nazionale italiana, dell’Europeo 2021 e del meraviglioso Mondiale
2022. Messa in �la così, quella di De Giorgi, è una carriera che sembra essere caratterizzata solo dalla vittoria.
Video: "L'egoismo, una risorsa o una minaccia"
E in parte sicuramente è vero, ma dietro a questi risultati c’è un percorso di�cile che gli ha permesso di raggiungere obiettivi così
grandiosi imparando dai tanti errori, dalle innumerevoli scon�tte e dalle mille s�de che tutti, nello sport, ma anche nel lavoro o nella vita,
dobbiamo affrontare quotidianamente.
Questo libro diventa così un vero e proprio metodo di leadership e crescita personale per cui la motivazione, il rispetto e la squadra
sono i con�ni entro i quali alimentare e far emergere il talento di ognuno, che sia su un campo di pallavolo, in un u�cio o in famiglia.
Perché allenare il talento, il proprio o quello degli altri, vuol dire fondamentalmente allenare l’autoformazione, la capacità di ogni
persona di conoscere i propri limiti, di accettarli e, quindi, di motivarsi per cercare di superarli o trasformarli in punti di forza.

L’Autore

Ferdinando, Fefè, De Giorgi è un pezzo di storia del volley e dello sport italiano. Da giocatore è stato uno dei punti fermi della
“generazione dei fenomeni” che negli anni Novanta con la maglia azzurra è stata capace di vincere tre mondiali di �la. Nella sua carriera
da allenatore, grazie al suo stile unico che combina leadership, ascolto e motivazione, ha collezionato scudetti, Champions League e,
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COMMENTA CON I LETTORI

Se avete più di 40 anni, questo gioco realistico è un
must!
RAID: Shadow Legends

Sponsor

Passa a Plenitude. Scegli Fixa Time Web luce e/o gas,
un’energia nuova per ricominciare.
eniplenitude.com

Sponsor

16/09/24, 10:42 Protagonisti dello Sport: il premio letterario a Fefè De Giorgi - Il Mattino di Padova

https://mattinopadova.gelocal.it/speciale/sport-business-forum/2024/09/15/news/sport_business_forum_premio_letterario_protagonisti_dello_spor… 2/7



150

MESSAGGERO VENETO / 15 SETTEMBRE 2024
informazione pubblicitariainformazione pubblicitaria

Toniutti, Gruppo Illiria: la cultura d'impresa deve ricomprendere lo sport di baseToniutti, Gruppo Illiria: la cultura d'impresa deve ricomprendere lo sport di base
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I n Veneto andare in bicicletta è uno stile di vita consolidato nel territorio. La presenza di strutture ciclabili e la possibilità di poter
vivere centri storici adibiti al transito esclusivo di pedoni e ciclisti è un motore che ha alimentato la passione e la voglia di
muoversi utilizzando prevalentemente le bici.

«La bicicletta è una passione particolarmente radicata in Veneto: basta vedere quanto festose diventano le nostre strade quando
transita il Giro d’Italia – commenta il Presidente della Camera di Commercio di Treviso-Belluno|Dolomiti, Mario Pozza - Ma dietro
questa passione c’è una �liera economica di tutto rilievo che con questa “pillola statistica”, predisposta dal nostro U�cio Studi,
vorremmo mettere in evidenza. Per �liera economica intendiamo non solo le attività di produzione e assemblaggio di bici, ma anche la
realizzazione di componentistica, accessori, abbigliamento per ciclismo, nonché le attività di noleggio e riparazione».

Veneto e Lombardia primatisti nell’uso della bicicletta

«I dati ci impongono alcune approssimazioni, come spieghiamo nel report. Ma il fatto rilevante - sottolinea Pozza - è che questa liera
sostanzialmente si concentra in Veneto e Lombardia: in queste due regioni si concentrano i due terzi degli addetti in Italia dedicati alla
produzione o assemblaggio di bici. Il Veneto conta quasi la metà degli addetti nazionali e risulta la prima regione in Italia per
produzione di bici. Nella regione, come sanno gli appassionati, hanno sede tre notissimi marchi di bici da strada, tutti posizionati
nell’alto di gamma».
«A Treviso - continua con i dati il Presidente - possiamo parlare di oltre 400 addetti dedicati alla �liera. A Belluno, contando anche un
importante produttore con linee dedicate all’abbigliamento per ciclismo, arriviamo ad oltre 200 addetti».

L’importanza dell’ecosistema cicloturistico

La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno
Tecnologia e design per un’eccellenza produttiva ben radicata in Veneto. Sempre più di rilievo il cicloturismo, modalità “lenta” per
scoprire il territorio, purché non manchino i servizi a supporto
31 Agosto 2024 alle 19:47 4 minuti di lettura

La Treviso Ostiglia è tra le ciclopiste più frequentate del Veneto
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03/09/24, 22:39 La filiera della bicicletta nelle province di Treviso e Belluno - Corriere delle Alpi
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Il premio “Libro dell’anno protagonisti dello

sport” va a Fefè De Giorgi con “Egoisti di

squadra”

By Redazione - 15 Settembre 2024

Alla prima edizione del Premio la Giuria dei lettori ha scelto come vincitore il libro di Fefè De Giorgi,

allenatore della Nazionale maschile di pallavolo, dal titolo “Egoisti di squadra” (edito da Mondadori).

Un’opera che, a partire dalla pallavolo, offre un’analisi critica su come individualismo e competitività

possano in�uenzare e talvolta ostacolare il successo collettivo, come gestire e trasformare le tensioni

17/09/24, 11:20 Il premio “Libro dell’anno protagonisti dello sport” va a Fefè De Giorgi con “Egoisti di squadra” - Terzo Tempo Sport Magazine

https://terzotemposportmagazine.it/discipline/volley/il-premio-libro-dellanno-protagonisti-dello-sport-va-a-fefe-de-giorgi-con-egoisti-di-squadra/ 1/4
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tra interessi personali e obiettivi di squadra, rivelando strategie per armonizzare le ambizioni

individuali con le esigenze di gruppo.

Ferdinando De Giorgi con “Egoisti di squadra. Esaltare il gruppo senza sacri�care il talento”

(Mondadori) si aggiudica la prima edizione del Premio Libro dell’Anno Protagonisti dello Sport, un

riconoscimento promosso da ItalyPost e gruppo Nord Est Multimedia che si propone di favorire

quelle produzioni editoriali, con particolare attenzione alla qualità della scrittura, che raccontino,

anche sotto forma di autobiogra�a, le storie personali e di carriera di atleti di qualunque disciplina

sportiva.

Questo pomeriggio nel corso della giornata conclusiva dello Sport Business Forum a Belluno si è

tenuta al Teatro Dino Buzzati la cerimonia di assegnazione del Premio a seguito del voto espresso

dalla Giuria dei lettori composta da 117 lettori che hanno partecipato nei giorni scorsi agli incontri di

presentazione dei singoli. A vincere con 33 voti è proprio il libro di Fefè De Giorgi, allenatore della

nazionale maschile di pallavolo, seguito a stretto giro da “Correre per un respiro” (Baldini+Gastoldi)

di Rachele Somaschini, pilota e campionessa italiana di rally femminile, che ha raggiunto 29

preferenze. Sul terzo gradino del podio sale Filippo Galli, ex calciatore del Milan, con “Il mio calcio

eretico. Dai trion� con il Milan al lavoro con i giovani” (Piemme) che ha totalizzato 24 voti. Più

staccato a quota 17 “Il realista visionario. Le mie regole per cambiare le regole” (Cairo Editore) di

Arrigo Sacchi, ex allenatore del grande Milan e della Nazionale e dirigente sportivo, mentre si

posiziona quinto Marco Maddaloni, allenatore e vincitore della Coppa del Mondo di Judo tra il 2013

e il 2015, con “L’anima del campione” (Roberto Nicolucci Editore), che ha totalizzato 12 voti.

Il Premio si propone di favorire le produzioni editoriali, con particolare attenzione alla qualità della

scrittura, che raccontino, anche sotto forma di autobiogra�a, le storie personali e di carriera di atleti

di qualunque disciplina sportiva. Il Premio ha lo scopo di favorire la conoscenza in un pubblico largo di
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staccato a quota 17 “Il realista visionario. Le mie regole per cambiare le regole” (Cairo Editore) di

Arrigo Sacchi, ex allenatore del grande Milan e della Nazionale e dirigente sportivo, mentre si

posiziona quinto Marco Maddaloni, allenatore e vincitore della Coppa del Mondo di Judo tra il 2013

e il 2015, con “L’anima del campione” (Roberto Nicolucci Editore), che ha totalizzato 12 voti.

Il Premio si propone di favorire le produzioni editoriali, con particolare attenzione alla qualità della

scrittura, che raccontino, anche sotto forma di autobiogra�a, le storie personali e di carriera di atleti

di qualunque disciplina sportiva. Il Premio ha lo scopo di favorire la conoscenza in un pubblico largo di
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vicende, storie e percorsi di personaggi dello sport, permettano di inquadrare così i percorsi di

carriera ma anche il lato umano dei protagonisti.

Ferdinando De Giorgi

Il Libro – Il talento individuale e lo spirito di squadra spesso vengono visti come forze in

contraddizione. La mossa vincente, però, è trovare il modo di farli andare d’accordo, anzi di farli

diventare una cosa sola. Egoisti di squadra è un condensato di tutti i valori, strumenti, storie e

concetti che Ferdinando De Giorgi ha imparato nel corso della sua straordinaria carriera sportiva che

lo vede da oltre quarant’anni ai vertici dello sport mondiale. Prima da giocatore, come palleggiatore

della Nazionale della “generazione dei fenomeni” capace di vincere tre mondiali di �la; e poi come

allenatore vincitore di scudetti, Champions e, alla guida della Nazionale italiana, dell’Europeo 2021 e

del meraviglioso Mondiale 2022. Messa in �la così, quella di De Giorgi, è una carriera che sembra

essere caratterizzata solo dalla vittoria. E in parte sicuramente è vero, ma dietro a questi risultati c’è

un percorso dif�cile che gli ha permesso di raggiungere obiettivi così grandiosi imparando dai tanti

errori, dalle innumerevoli scon�tte e dalle mille s�de che tutti, nello sport, ma anche nel lavoro o nella

vita, dobbiamo affrontare quotidianamente. Questo libro diventa così un vero e proprio metodo di

leadership e crescita personale per cui la motivazione, il rispetto e la squadra sono i con�ni entro i

quali alimentare e far emergere il talento di ognuno, che sia su un campo di pallavolo, in un uf�cio o in

famiglia. Perché allenare il talento, il proprio o quello degli altri, vuol dire fondamentalmente allenare
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l’autoformazione, la capacità di ogni persona di conoscere i propri limiti, di accettarli e, quindi, di

motivarsi per cercare di superarli o trasformarli in punti di forza.

L’Autore – Ferdinando, Fefè, De Giorgi è un pezzo di storia del volley e dello sport italiano. Da

giocatore è stato uno dei punti fermi della “generazione dei fenomeni” che negli anni ’90 con la maglia

azzurra è stata capace di vincere tre mondiali di �la. Nella sua carriera da allenatore, grazie al suo

stile unico che combina leadership, ascolto e motivazione, ha collezionato scudetti, Champions

League e, alla guida della Nazionale italiana, l’accoppiata Europeo-Mondiale. (Fonte: Sport Business

Forum)
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Oscar De Pellegrin Londra 2012 Oro Paralimpiaadi

“Lo scorso fine settimana, a Belluno, ho sentito un’atmosfera simile a quella respirata nei villaggi

olimpici e paralimpici nelle sei edizioni a cui ho partecipato da atleta. E’ stata un’emozione grande

e una scommessa vinta, per me, vedere questo spirito diffondersi nella nostra Città. Pensare il
nostro territorio sempre più come punto di riferimento per lo sport, renderlo una vera e propria

Sport Valley dove trovare sinergia tra sport, business ed eccellenza, è possibile e questa prima

edizione del Forum ne è stato l’esempio. Belluno è città e provincia olimpica e nello scorso fine

settimana l’ha dimostrato”.

Così il Sindaco di Belluno, Oscar De Pellegrin, dopo la tre giorni che ha visto il Capoluogo

protagonista della kermesse promossa da Confindustria Belluno Dolomiti e che ha portato in
centro storico tanti volti noti del panorama sportivo nazionale e internazionale.

“L’iniziativa nasce sicuramente sulla spinta e dall’entusiasmo diffusi e generati dall’appuntamento

con le Olimpiadi e le Paralimpiadi del 2026, ma io credo che il suo valore consista soprattutto nel

diventare, con il tempo, un’eredità – prosegue il Sindaco -. Insieme, con spirito di squadra e

facendo nostri, anche nelle sale istituzionali, i valori dello sport, daremo ulteriori ali alla

manifestazione, la faremo crescere e proseguire ben oltre il 2026, rendendola un appuntamento di
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riferimento a livello nazionale. Quando parlo di eredità delle Olimpiadi e delle Paralimpiadi ai

territori, io intendo questo. Come abbiamo visto durante l’evento, il Bellunese con la sua tradizione

e il suo know-how nel settore sportivo, è un esempio lampante di come l’interazione tra sport e

business possa portare benefici concreti. Il Forum e l’enorme quantità di persone arrivate in città

hanno messo in luce il potenziale della provincia e della regione di diventare un importante hub
sportivo ed economico, non solo a livello nazionale ma anche internazionale”.

“Parlo di regione perché ho apprezzato il coinvolgimento di Montebelluna, accanto a Belluno,

Longarone e Cortina, a dimostrazione di quello che ho sempre sostenuto e mi ha fatto da faro nei

miei anni da atleta: non si vince se non in squadra. E il territorio, in questo caso, ha dimostrato di

poter avere le carte per fare squadra quando si tratta di portare a casa una partita importante

come lo sviluppo economico, turistico e d’immagine di Belluno e del Veneto tutto”.

“Con questo bel goal segnato – prosegue il Sindaco – io penso che possiamo guardare con ancora

maggior entusiasmo alle sfide che ci attendono nel 2026 e oltre. Olimpiadi e Paralimpiadi saranno

un’opportunità straordinaria per promuovere la nostra città e il nostro territorio, valorizzare le

nostre eccellenze e attirare turisti da tutto il mondo; porteranno benefici diretti in termini di

investimenti e spesa turistica, favoriranno posti di lavoro e alzeranno il Pil. Il resto tocca a noi

farlo, ed è una grande responsabilità. Tocca a noi cavalcare l’onda, cogliere le opportunità e tutto il
bello che potremmo sviluppare da qui al 2026 e ben oltre a favore delle nostre comunità e dei

nostri giovani in particolare.

Dopo lo scorso fine settimana posso dire con certezza che siamo partiti con il piede giusto, la

direzione è segnata e non resta che continuare a lavorare insieme per portare a casa tanti altri

risultati”.

“Il merito principale per la riuscita di Sport Business Forum va naturalmente a Confindustria

Belluno Dolomiti che ha fortemente voluto la kermesse, facendosi cabina di regia tra tutti gli
attori. Ma il lavoro è stato di squadra e fondamentale per la buona riuscita. Il Comune di Belluno

ha fatto la sua parte e intende continuare a sostenere, con tutti i mezzi possibili, l’appuntamento

anche per le prossime edizioni”.
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L’ultimo libro di Fefè De
Giorgi è una lezione di

vita
L'allenatore della Nazionale italiana di pallavolo ha condensato nella sua

opera l'esperienza di una vita di sport.

(https://www.heraldo.it/author/donato-cafarelli/)

by

● 16 Settembre, 2024

Vincere il premio “miglior libro Protagonisti dello Sport” della prima edizione di

Sport Business Forum (https://www.sportbusinessforum.com/) non sarà l’oro

olimpico (sfumato a Parigi), ma il sorriso del ct della Nazionale di pallavolo

maschile Ferdinando “Fefè” De Giorgi all’uscita del Teatro Dino Buzzati di Belluno

restituisce l’idea di quanto valga per lui l’a�etto delle persone e l’apprezzamento

verso il suo ultimo libro.

Donato Cafarelli (https://www.heraldo.it/author/donato-cafarelli/)
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fwt
“Egoisti di squadra – Esaltare il gruppo senza sacri�care il talento”, edito da

Mondadori e scritto con la consulenza del pedagogista Giuliano Bergamaschi è

stato eletto vincitore di questo concorso letterario sul mondo dello sport –

promosso da ItalyPost – da una giuria di 200 lettori.

Ad aver convinto la giuria popolare è stato un testo ricco di spunti di ri�essione su

sé stessi, una vera e propria lezione di vita attraverso una lucida analisi del proprio

mestiere, portata avanti dal ct della nazionale di pallavolo maschile campione del

mondo e vice-campione d’Europa in carica.

Tra i cinque libri �nalisti a Belluno, oltre ad “Egoisti di squadra”, c’erano – in ordine

di classi�ca dal 2° al 5° – “Correre per un respiro” della pilota di rally a�etta da

�brosi cistica Rachele Somaschini, “Il mio calcio eretico” dell’ex-calciatore e

bandiera del Milan Filippo Galli, “Il realista visionario. Le mie regole per cambiare le

regole” dell’ex-allenatore Arrigo Sacchi e “L’anima del campione” dell’ex-judoka

Marco Maddaloni.

Al termine della cerimonia di premiazione e dopo un bagno di folla tra �rmacopie e

sel�e, riesco a scambiare due parole con il ct, che mi racconta dell’esperienza di

scrivere questo libro:

È stato interessante perché quando dovevo mettere in ordine le idee è

stato un po’ andare a rileggere e mettere a posto un percorso di 25 anni

come allenatore e anche alcune esperienze da giocatore ancor prima. È

stato ricordarmi anche di alcuni aspetti che avevo perso con il tempo e

con il lavoro. Poi, facendo qualcosa che non era come giocare la �nale

del Mondiale, è stato fatto con meno pressione ma è comunque un libro

che parla di crescita, si fa tante domande e ha una struttura pedagogica.

Da sinistra a destra: Ferdinando “Fefè” De Giorgi, Filippo Galli, Alessia Forzin (giornalista, moderatrice),

Rachele Perbellini (co-autrice del libro di Rachele Somaschini) e Marco Maddaloni – foto di Donato

Cafarelli
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“Egoisti di squadra – Esaltare il gruppo senza sacri�care il talento”, edito da

Mondadori e scritto con la consulenza del pedagogista Giuliano Bergamaschi è

stato eletto vincitore di questo concorso letterario sul mondo dello sport –

promosso da ItalyPost – da una giuria di 200 lettori.

Ad aver convinto la giuria popolare è stato un testo ricco di spunti di ri�essione su

sé stessi, una vera e propria lezione di vita attraverso una lucida analisi del proprio

mestiere, portata avanti dal ct della nazionale di pallavolo maschile campione del

mondo e vice-campione d’Europa in carica.

Tra i cinque libri �nalisti a Belluno, oltre ad “Egoisti di squadra”, c’erano – in ordine

di classi�ca dal 2° al 5° – “Correre per un respiro” della pilota di rally a�etta da

�brosi cistica Rachele Somaschini, “Il mio calcio eretico” dell’ex-calciatore e

bandiera del Milan Filippo Galli, “Il realista visionario. Le mie regole per cambiare le

regole” dell’ex-allenatore Arrigo Sacchi e “L’anima del campione” dell’ex-judoka

Marco Maddaloni.

Al termine della cerimonia di premiazione e dopo un bagno di folla tra �rmacopie e

sel�e, riesco a scambiare due parole con il ct, che mi racconta dell’esperienza di

scrivere questo libro:

È stato interessante perché quando dovevo mettere in ordine le idee è

stato un po’ andare a rileggere e mettere a posto un percorso di 25 anni

come allenatore e anche alcune esperienze da giocatore ancor prima. È

stato ricordarmi anche di alcuni aspetti che avevo perso con il tempo e

con il lavoro. Poi, facendo qualcosa che non era come giocare la �nale

del Mondiale, è stato fatto con meno pressione ma è comunque un libro

che parla di crescita, si fa tante domande e ha una struttura pedagogica.

Da sinistra a destra: Ferdinando “Fefè” De Giorgi, Filippo Galli, Alessia Forzin (giornalista, moderatrice),

Rachele Perbellini (co-autrice del libro di Rachele Somaschini) e Marco Maddaloni – foto di Donato
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“Egoisti di squadra”: un libro non solo
per pallavolisti e pallavoliste

Nei cinque capitoli che compongono il libro, De Giorgi passa in rassegna tutti gli

elementi che compongono le basi fondanti di un allenatore, a partire dal signi�cato

stesso della parola “allenamento”. De Giorgi in un passaggio di “Egoisti di squadra”,

scrive infatti:

Allenare è una disciplina interiore ispirata dal
“fuoco della passione” che permette alle persone

di diventare migliori nel proprio avvenire.

Seguono poi dissertazioni sui valori che dovrebbe fare propri un allenatore; la

capacità di trasmetterli ad una squadra e quindi come essere un leader credibile

agli occhi dei propri giocatori; la composizione stessa di una squadra ed in�ne

come allenare la motivazione a�nché un gruppo di persone possa condividere un

percorso di crescita nonostante le – normali – battute d’arresto.

Attraverso spezzoni di vita di Fefè De Giorgi ed e�caci elenchi puntati che aiutano

il lettore a �ssare i concetti si arriva a ricavare una metodologia di a�namento

delle proprie caratteristiche tecniche ed umane. Diviene così evidente che “Egoisti

di squadra”, non è un libro sulla pallavolo ma bensì un testo su come ciascuno può

incidere in maniera ancor più positiva nella società, facendo un’onesta

autovalutazione, aiutato dalle domande messe nero su bianco da De Giorgi.

La chiacchierata con il ct si chiude parlando di giovani – lui che allena una delle

nazionali più giovani del mondo (età media di 25 anni) – e di domande. Di tutte

quelle presenti nel libro, un giovane atleta all’inizio del proprio percorso quale

dovrebbe chiedersi per prima?

Intanto si deve interrogare sullo scopo, “Perché sto facendo quella cosa

lì?”. Nel libro torna spesso questa domanda. Bisogna chiedersi qual è

l’obiettivo e la passione che ci fanno resistere nei momenti più

complicati. Bisogna andare nel profondo e rispondere con sincerità. Poi

la fase di crescita presenta tante altre domande però se hai un obiettivo,

uno scopo, una passione ben chiara puoi a�rontare tutto il resto.

L’ultima battuta con Fefè De Giorgi ha a che fare con il clima rigido di Belluno,

paragonato a quello siberiano di Novyj Urengoj, dove il ct allenò tra il 2012 e il 2014.

Nel libro c’è un aneddoto molto divertente su quella esperienza, anche per quello

la lettura di “Egoisti di squadra” è vivamente consigliata.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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“Egoisti di squadra”: un libro non solo
per pallavolisti e pallavoliste

Nei cinque capitoli che compongono il libro, De Giorgi passa in rassegna tutti gli

elementi che compongono le basi fondanti di un allenatore, a partire dal signi�cato

stesso della parola “allenamento”. De Giorgi in un passaggio di “Egoisti di squadra”,

scrive infatti:

Allenare è una disciplina interiore ispirata dal
“fuoco della passione” che permette alle persone

di diventare migliori nel proprio avvenire.

Seguono poi dissertazioni sui valori che dovrebbe fare propri un allenatore; la

capacità di trasmetterli ad una squadra e quindi come essere un leader credibile

agli occhi dei propri giocatori; la composizione stessa di una squadra ed in�ne

come allenare la motivazione a�nché un gruppo di persone possa condividere un

percorso di crescita nonostante le – normali – battute d’arresto.

Attraverso spezzoni di vita di Fefè De Giorgi ed e�caci elenchi puntati che aiutano

il lettore a �ssare i concetti si arriva a ricavare una metodologia di a�namento

delle proprie caratteristiche tecniche ed umane. Diviene così evidente che “Egoisti

di squadra”, non è un libro sulla pallavolo ma bensì un testo su come ciascuno può

incidere in maniera ancor più positiva nella società, facendo un’onesta

autovalutazione, aiutato dalle domande messe nero su bianco da De Giorgi.

La chiacchierata con il ct si chiude parlando di giovani – lui che allena una delle

nazionali più giovani del mondo (età media di 25 anni) – e di domande. Di tutte

quelle presenti nel libro, un giovane atleta all’inizio del proprio percorso quale

dovrebbe chiedersi per prima?

Intanto si deve interrogare sullo scopo, “Perché sto facendo quella cosa

lì?”. Nel libro torna spesso questa domanda. Bisogna chiedersi qual è

l’obiettivo e la passione che ci fanno resistere nei momenti più

complicati. Bisogna andare nel profondo e rispondere con sincerità. Poi

la fase di crescita presenta tante altre domande però se hai un obiettivo,

uno scopo, una passione ben chiara puoi a�rontare tutto il resto.

L’ultima battuta con Fefè De Giorgi ha a che fare con il clima rigido di Belluno,

paragonato a quello siberiano di Novyj Urengoj, dove il ct allenò tra il 2012 e il 2014.

Nel libro c’è un aneddoto molto divertente su quella esperienza, anche per quello

la lettura di “Egoisti di squadra” è vivamente consigliata.
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La storica partnership tra Kioene e Pallavolo Padova è
stata raccontata in occasione di uno dei talk show dello
Sport Business Forum, la settimana sull’economia dello
sport, che ha visto protagonista il territorio Bellunese
nelle giornate dall’11 al 15 settembre. 

Protagonista del panel dal titolo “Partnership Vincenti,
il ruolo delle sponsorizzazioni” è stato Simone
Cammozzo, project manager comunicazione
istituzionale e sostenibilità di Kioene, che è stato
intervistato da Luca Piana, vicedirettore economia
quotidiani Gruppo NEM Nord Est Multimedia. 

Il racconto di Simone Cammozzo ha ripercorso la
partnership tra la famiglia tra Pallavolo Padova e la
famiglia Tonazzo, che da 14 anni, con i marchi Tonazzo
e Kioene, è al �anco della nostra società. 

La passione dei fratelli Albino e Stefano Tonazzo per il
mondo della pallavolo e il forte legame con il territorio
padovano, hanno trovato un naturale punto d’incontro
nella partnership con Pallavolo Padova, un percorso che
negli anni ha saputo evolversi e forti�carsi.
Dall’ingresso in società nel 2010, alla prima main
sponsorship con il marchio Tonazzo nel 2012, all’entrata
di Kioene come main sponsor nel 2016 e, pochi mesi
prima, l’acquisizione della denominazione del Palasport
di Padova, la Kioene Arena.

Altro aspetto fondamentale nel descrivere l’esperienza
di Kioene nel mondo dello sport è il sostegno al settore
giovanile di Pallavolo Padova. Conclusa l’esperienza
come main sponsor della prima squadra nel 2022, gli
sforzi di Kioene si concentrano sul sostegno ai giovani
pallavolisti dell’Accademia bianconera. All’interno di
questo percorso, riveste particolare importanza il
progetto “Kioene Women Padova”, che ha visto la
creazione di un settore femminile, prima non presente,
all’interno della società Pallavolo Padova. 

Proseguendo nell’analisi delle motivazioni che spingono
Kioene ad essere protagonista nel mondo dello sport
con Pallavolo Padova, Cammozzo ha fatto riferimento al
concetto di relazione con il territorio. 
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“L’idea di Kioene è di abbracciare un progetto di
sviluppo rivolto al futuro. – ha dichiarato Cammozzo –
Lo sport consente di agire su più fronti. Pensiamo alle
ricadute sociali dello sport, ampiamente certi�cate da
autorevoli studi, alla rete di relazione, personali e di
business, che una società come Pallavolo Padova è in
grado di generare. Lo sguardo al futuro è perfettamente
rappresentato dalla nostra partnership con il settore
Giovanile di Padova. La soddisfazione nel vedere i
piccoli atleti formarsi come donne e uomini, e crescere
come sportivi, è la miglior espressione dello vision
rivolta al futuro dell’azienda”.

Ancora Cammozzo, “L’investimento sui giovani, ha un
grande valore anche rispetto alle nostre politiche di
brand, soprattutto nel lungo periodo. Valori come la
sostenibilità e l’idea di benessere globale, molto sentiti
dalle nuove generazioni, sono importanti per Kioene.
L’idea che una scelta d’acquisto alimentare posso
in�uenzare tutta la collettività, è centrale nella nostra
idea di comunicazione. I giovani saranno i futuri
decisori dei processi d’acquisto ed avere con loro una
sintonia di linguaggio e valori è un nostro punto
fermo”.  

Interrogato sulla possibilità di sponsorizzare anche altre
realtà sportive, il dirigente Kioene risponde così: “ Al
momento non stiamo valutando questa ipotesi, perché
la pallavolo sta guadagnando spazio e visibilità, spinta
dalla grande passione sportiva e dai grandi risultati del
movimento. I dati ci dimostrano che l’abbinamento
d’immagine con Kioene e con il Palasport di Padova, ha
avuto effetti positivi sulla notorietà del brand anzi,
all’inizio del nostro percorso con Padova, venivamo
maggiormente identi�cati come realtà sportiva che non
come azienda di prodotti vegetali”.

L’incontro, tenutosi nel prestigioso Palazzo dei Rettori
di Belluno, ha visto la presenza di numerosi media ed
addetti ai lavori.

Presente anche il responsabile marketing di Pallavolo
Padova Marco Gianesello, che ha così commentato
l’incontro: “Accompagnare Kioene in un appuntamento
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così prestigioso è un motivo d’orgoglio per tutta la
società. Essere pubblicamente identi�cati come esempio
di partnership vincente a livello nazionale ci da molta
soddisfazione e ci spinge a fare sempre meglio con
Kioene e con tutti i nostri 110 partner”.

Giacomo Gobbato
Ufcio Stampa Sonepar Padova

(Pallavolo Padova)
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RADIO PIÙ / 16 SETTEMBRE 2024

evento ha sottolineato l’importanza di preservare la memoria delle proprie radici e di rafforzare i rapporti
con i discendenti all’estero.

 

 

 

 

LO SPORT BUSINESS FORUM SI CHIUDE CON OLTRE 8.000 PRESENZE.

 

 BERTON: “PROGETTO CHE GUARDA ALLE OLIMPIADI E ANCHE OLTRE”

Va in archivio con successo di pubblico la prima edizione dello Sport Business Forum. Berton (Con�ndustria Belluno

Dolomiti): “Soddisfatti per i numeri, l’atmosfera e lo spirito che si è respirato in questi giorni”. Destro: (Con�ndustria

Veneto Est): “Il festival testimonia che all’interno e attorno allo sport c’è grande interesse”. La giornata �nale a

Cortina ha fatto il punto sulla legacy delle Olimpiadi

 

 

Si chiude dopo cinque giornate la prima edizione
dello Sport Business Forum, che dall’11 al 15
settembre ha contato oltre 8.000 visitatori,
animando quell’asse che lega Montebelluna,
Longarone, Belluno e Cortina e che punta a
diventare Sport Valley. Cinque giornate rese ricche
dalle testimonianze di grandi campioni e
olimpionici, di imprenditori di marchi iconici

dell’abbigliamento sportivo, di esponenti del governo nazionale e di quello territoriale, di giovani start
upper che raccontano la frontiera della ricerca e dell’innovazione.

La giornata �nale del festival ha approfondito, proprio a Cortina, il tema della legacy dei Giochi
Invernali 2026 e di come valorizzare il post evento olimpico. “Servirà una programmazione di eventi
sportivi di rilievo che dia continuità alle Olimpiadi”, spiega Francesco Calzavara, assessore al Bilancio
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L’evento odierno ha concluso le ri�essioni sviluppate nel corso dei cinque giorni dello Sport Business
Forum. Ideato e promosso da Conndustria Belluno Dolomiti, Conndustria Veneto Est, organizzato
da Gruppo Nord Est Multimedia, la rassegna ha contribuito a fare massa critica e ad approfondire
temi quali l’impatto della sport economy, le nuove prospettive e tendenze del mondo dello sport e
delle imprese protagoniste del settore, le ricadute sui territori delle grandi manifestazioni, il turismo
sportivo, la capacità dello sport di essere un elemento di aggregazione e inclusione sociale e, non
ultimo, le testimonianze dirette dei grandi campioni.

 

“Non posso che esprimere grande soddisfazione
per il successo della prima edizione di Sport
Business Forum – dichiara Lorraine Berton,
presidente di Con�ndustria Belluno Dolomiti – non
solo per i numeri sorprendentemente positivi, ma
soprattutto per l’atmosfera e lo spirito che
abbiamo respirato in tutte le tappe e in
particolare a Belluno. Abbiamo dimostrato che gli
obiettivi, anche i più audaci, possono diventare realtà, e questa è anche una delle lezioni che abbiamo
ascoltato dai campioni che in questi giorni si sono susseguiti sul palco. Abbiamo ideato e realizzato
una manifestazione di livello nazionale, con l’obiettivo di aumentare la visibilità e l’attrattività del
nostro territorio, con un progetto che guarda alle Olimpiadi ma ovviamente vuole andare oltre
l’appuntamento del 2026. Per questo inizieremo da subito a lavorare all’edizione del 2025, per
migliorare e far crescere un evento che avrà grandi ricadute positive sul nostro territorio”.

“Faccio i complimenti a tutti dall’ultima giornata dello Sport Business Forum, fortemente voluto da
Con�ndustria Belluno Dolomiti, Con�ndustria Veneto Est e dal Gruppo Nem – dichiara Leopoldo Destro,
presidente di Con�ndustria Veneto Est – perché sono stati giorni ricchi di eventi, oltre 40, e tutti molto
partecipati e questo testimonia che all’interno e attorno al mondo dello sport c’è grande interesse”.

“La prima edizione di Sport Business Forum organizzata da NordEstMultimedia dimostra il forte legame
tra i mezzi di comunicazione cartacei e digitali del Gruppo NEM e i territori”, commenta
l’amministratore delegato di Nem, Giuseppe Cerbone. Il manager rileva inoltre che “la partecipazione
di pubblico, soprattutto giovane, alle iniziative sociali e sportive in piazza ed ai dibattiti con grandi
campioni dello sport è stata talmente forte da confermare pienamente la validità dell’idea e della sua
realizzazione. Il Gruppo NEM continuerà con sempre maggiore intensità a coinvolgere persone,
istituzioni ed aziende del NordEst in iniziative per stimolare dibattiti sui temi rilevanti per i territori,
che saranno fortemente valorizzati nei nostri mezzi di comunicazione”.
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e alla Programmazione della Regione Veneto. “Attualmente siamo Regione Europea dello Sport 2024,
ma ho la sensazione che ci siamo mossi a macchia di leopardo e invece sarebbe importante che il
territorio facesse squadra e lavorasse unito verso le Olimpiadi”.

Sui temi del lascito delle Olimpiadi, talvolta
oggetto di polemiche attorno ad alcune opere
problematiche, e dell’indotto economico hanno
dato risposte proprio l’assessore
Calzavara e Andrea Monti, responsabile
comunicazione di Fondazione Milano Cortina 2026,
sul palco della Alexander Girardi Hall di Cortina
insieme a Leopoldo Destro, presidente di
Con�ndustria Veneto Est, e a Stefano Longo, presidente della Fondazione Cortina. “La Regione nel
prossimo bilancio inserirà uno stanziamento di 1 mln di euro per la legacy delle Olimpiadi af�nché si
dia continuità alle infrastrutture, come la pista da bob. Si sa – precisa Calzavara – che le piste da bob
hanno dif�coltà nel breve periodo ad essere sostenibili economicamente e hanno bisogno di
sostegno pubblico almeno all’inizio, ma poi se sfruttata e valorizzata darà slancio all’indotto
turistico”. Monti ri�ette invece sul ritorno dell’evento olimpico. “L’impatto stimato dagli studi di
Bocconi e Ca’ Foscari sarà di 8 mld in termini di valore della produzione, 4,5 punti di Pil e 60mila
posti di lavoro – puntualizza -. C’è una legacy immateriale, di capitale umano e di competenza che
viene a generarsi nel territorio, e una di tipo materiale sulle infrastrutture sulle quali le regole del Cio
proibiscono di produrre scempi, ma semmai di generare riquali�cazione. Pensare che le Olimpiadi si
limitino a quei 25 giorni è una miopia perché in quel periodo, in cui venderemo oltre 1,5 mln di biglietti,
si accende in realtà un motore di attrazione turistica che rimarrà per anni”.

A bene�cio del territorio in vista dei Giochi
saranno 1,4 i miliardi che verranno messi a terra
principalmente per potenziare le reti
infrastrutturali. “Non sarà tutto pronto entro i
Giochi ma sarà la grande legacy di cui
bene�ceranno il territorio e le imprese dopo
l’evento”, commenta ancora
Calzavara. Destro sottolinea invece la centralità

che potrà avere la Pedemontana Veneta “che sarà decisiva per evitare di intasare la A4 sulla tratta
Milano-Cortina che sarà molto traf�cata. E non dimentichiamo che le infrastrutture stradali e
ferroviarie che si realizzeranno per favorire i collegamenti su Cortina renderanno più attrattive anche
le imprese”.
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CRONACA POLITICA ECONOMIA RICERCA E UNIVERSITÀ AMBIENTE SOCIETÀ CULTURA SPORT MONTAGNA MINORANZE LINGUISTICHE NECROLOGI VIDEO
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Buona la prima per Sport Business Forum, il
sindaco Oscar De Pellegrin: "Un risultato
eccellente grazie al lavoro di squadra"
Cinque giorni di incontri e appuntamenti nel Bellunese sulla sport industry e sulle
opportunità economiche legate a Milano-Cortina 2026. Il sindaco di Belluno, Oscar
De Pellegrin: "Ho sentito un'atmosfera simile a quella respirata nei villaggi olimpici e
paralimpici nelle sei edizioni a cui ho partecipato da atleta"

Pubblicato il - 17 settembre 2024 - 12:26

BELLUNO. "Ho sentito un'atmosfera simile a quella respirata nei villaggi olimpici

e paralimpici nelle sei edizioni a cui ho partecipato da atleta". Queste le parole di

Oscar De Pellegrin, sindaco di Belluno. "E' stata una grande emozione e una

scommessa vinta, per me, vedere questo spirito diffondersi nella nostra

città. Pensare il nostro territorio sempre più come punto di riferimento per

lo sport, renderlo una vera e propria Sport Valley dove trovare sinergia tra sport,

business ed eccellenza, è possibile e questa prima edizione del Forum è stato

l’esempio. Belluno è città e provincia olimpica e nello scorso ne settimana l’ha

dimostrato".

 

In archivio la prima edizione di Sport Business Forum. La manifestazione

promossa da Conndustria Belluno Dolomiti e Conndustria Veneto Est con

il Gruppo Nem - Nord Est Multimedia, e si è svolta con il sostegno di Regione

Veneto, Camera di Commercio Treviso e Belluno, Comune di

Belluno, Provincia di Belluno, Dmo Dolomiti Bellunesi, Fondazione Milano-

Cortina 2026, Assosport, Fondazione Sportsystem.
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“L’iniziativa nasce sicuramente sulla spinta e dall’entusiasmo diffusi e generati

dall’appuntamento con le Olimpiadi e le Paralimpiadi del 2026, ma credo che il

suo valore consista soprattutto nel diventare, con il tempo, un’eredità. Insieme,

con spirito di squadra e facendo nostri, anche nelle sale istituzionali, i valori

dello sport, daremo ulteriori ali alla manifestazione, la faremo crescere e

proseguire ben oltre il 2026, rendendola un appuntamento di riferimento a livello

nazionale. Quando parlo di eredità delle Olimpiadi e delle Paralimpiadi ai

territori, intendo questo. Come abbiamo visto durante l'evento, il Bellunese con

la sua tradizione e il suo know-how nel settore sportivo, è un esempio

lampante di come l'interazione tra sport e business possa portare beneci

concreti. Il Forum e l’enorme quantità di persone arrivate in città hanno messo in

luce il potenziale della provincia e della regione di diventare un importante hub

sportivo ed economico, non solo a livello nazionale ma anche internazionale".

 

La prima edizione dello Sport Business Forum ha proposto oltre 40 eventi con la

partecipazione di noti campioni sportivi di ieri e di oggi, oltre a esponenti di

rilievo delle istituzioni e delle federazioni sportive. Tra gli ospiti, Arrigo

Sacchi, Vanessa Ferrari, Giusy Versace, Franco Baresi, Daniele Massaro, Ivan

Basso, Kristian Ghedina, Gelindo Bordin, Ferdinando De Giorgi e Filippo

Magnini.

 

“Parlo di regione perché ho apprezzato il coinvolgimento di Montebelluna,

accanto a Belluno, Longarone e Cortina, a dimostrazione di quello che ho

sempre sostenuto e mi ha fatto da faro nei miei anni da atleta: non si vince se

non in squadra. E il territorio, in questo caso, ha dimostrato di poter avere le

carte per fare squadra quando si tratta di portare a casa una partita importante

come lo sviluppo economico, turistico e d’immagine di Belluno e del Veneto

tutto. Con questo bel goal segnato – prosegue il sindaco - io penso che possiamo

guardare con ancora maggior entusiasmo alle sde che ci attendono nel 2026 e

oltre. Olimpiadi e Paralimpiadi saranno un'opportunità straordinaria per

promuovere la nostra città e il nostro territorio, valorizzare le nostre eccellenze e

attirare turisti da tutto il mondo; porteranno beneci diretti in termini di

investimenti e spesa turistica, favoriranno posti di lavoro e alzeranno il Pil. Il

resto tocca a noi farlo, ed è una grande responsabilità. Tocca a noi cavalcare

l’onda, cogliere le opportunità e tutto il bello che potremmo sviluppare da qui

al 2026 e ben oltre a favore delle nostre comunità e dei nostri giovani

in particolare. Dopo lo scorso ne settimana posso dire con certezza che siamo

partiti con il piede giusto, la direzione è segnata e non resta che continuare

a lavorare insieme per portare a casa tanti altri risultati".

 

La rassegna ha dedicato spazio anche alle presentazioni dei cinque libri nalisti

del “Premio Protagonisti dello Sport”, all’Hub Innovazione a Longarone

Fiere. "Il merito principale per la riuscita di Sport Business Forum va

naturalmente a Conndustria Belluno Dolomiti che ha fortemente voluto la

kermesse, facendosi cabina di regia tra tutti gli attori. Ma il lavoro è stato di

squadra e fondamentale per la buona riuscita. Il Comune di Belluno ha fatto la

sua parte e intende continuare a sostenere, con tutti i mezzi possibili,

l’appuntamento anche per le prossime edizioni", conclude De Pellegrin.
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Belluno: “Un risultato eccellente grazie al lavoro
di squadra”, il Sindaco su Sport Business Forum
“Ho sentito un’atmosfera simile a quella respirata nei villaggi olimpici e

paralimpici nelle sei edizioni a cui ho partecipato da atleta. E’ stata

un’emozione grande e una scommessa vinta, per me, vedere questo

spirito di)ondersi nella nostra Città. Pensare il nostro territorio sempre

più come punto di riferimento per lo sport, renderlo una vera e

propria Sport Valley dove trovare sinergia tra sport, business ed

Belluno: “Un risultato eccellente grazie al lavoro
di squadra”, il Sindaco su Sport Business Forum
Belluno come punto di riferimento per lo sport

Di Francesca Puddu

il 17 Set, 2024
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eccellenza, è possibile e questa prima edizione del Forum ne è stato

l’esempio. Belluno è città e provincia olimpica e nello scorso �ne

settimana l’ha dimostrato”.

Così il Sindaco Oscar De Pellegrin, dopo la tre giorni che ha visto il

Capoluogo protagonista della kermesse promossa da Con*ndustria

Belluno Dolomiti e che ha portato in centro storico tanti volti noti del

panorama sportivo nazionale e internazionale.

“Con questo bel goal segnato – prosegue il Sindaco – io penso che

possiamo guardare con ancora maggior entusiasmo alle s�de che ci

attendono nel 2026 e oltre. Olimpiadi e Paralimpiadi saranno

un’opportunità straordinaria per promuovere la nostra città e il

nostro territorio, valorizzare le nostre eccellenze e attirare turisti da

tutto il mondo; porteranno bene�ci diretti in termini di investimenti e

spesa turistica, favoriranno posti di lavoro e alzeranno il Pil. Il resto

tocca a noi farlo, ed è una grande responsabilità. Tocca a noi cavalcare

l’onda, cogliere le opportunità. Dopo lo scorso *ne settimana posso dire
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con certezza che siamo partiti con il piede giusto, la direzione è segnata

e non resta che continuare a lavorare insieme per portare a casa tanti

altri risultati”.
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Il Roadshow “sNOw DIFFERENCE
EXPEDITION” di Fondazione Cortina sbarca a
Venezia
19 Settembre 2024

Roadshow- Sport Business Forum Belluno (Fondazione Cortina)

Venezia – Domani, venerdì 20 settembre, il Roadshow “sNOw DIFFERENCE EXPEDITION”

sbarcherà nella provincia di Venezia, in occasione dell’AeQuilibrium Beach Volley Marathon e il

Bibione Beach Fitness. Questo tour itinerante, finanziato dalla Regione Veneto e organizzato da

Fondazione Cortina in collaborazione con Fondazione DMO Dolomiti Bellunesi, ha l’obiettivo di

promuovere le discipline sportive e gli atleti che saranno protagonisti nella Regina delle Dolomiti in

occasione delle prossime Olimpiadi e Paralimpiadi di Milano Cortina 2026, e al contempo

incoraggiare le persone, soprattutto i giovani, a praticare attività fisica.
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Il Roadshow “sNOw DIFFERENCE
EXPEDITION” di Fondazione Cortina sbarca a
Venezia
19 Settembre 2024

Roadshow- Sport Business Forum Belluno (Fondazione Cortina)

Venezia – Domani, venerdì 20 settembre, il Roadshow “sNOw DIFFERENCE EXPEDITION”

sbarcherà nella provincia di Venezia, in occasione dell’AeQuilibrium Beach Volley Marathon e il

Bibione Beach Fitness. Questo tour itinerante, finanziato dalla Regione Veneto e organizzato da

Fondazione Cortina in collaborazione con Fondazione DMO Dolomiti Bellunesi, ha l’obiettivo di

promuovere le discipline sportive e gli atleti che saranno protagonisti nella Regina delle Dolomiti in
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Dopo la prima tappa di Belluno dello scorso fine settimana (13-15 settembre), che ha attirato oltre

2000 visitatori e ospiti del calibro di Filippo Magnini, due volte campione mondiale di nuoto nei 100

m nel 2005 e nel 2007, il Roadshow prosegue a Bibione. Qui tutti i presenti potranno sfidarsi in

prove fisiche e culturali legate agli sport olimpici e paralimpici di Cortina 2026 – dallo sci alpino, al

curling, al bob, skeleton e slittino, al para sci alpino e para snowboard, al wheelchair curling. A

questa tappa saranno presenti gli atleti Francesco De Zanna e Giacomo Colli, rappresentanti del

curling e ambassador di Fondazione Cortina, che parteciperanno anche alle gare di beach volley.

Dopo Bibione, il Roadshow di Fondazione Cortina tornerà nel territorio veneziano il 25 e il 26

ottobre in occasione di un altro importante evento: la Wizz Air Venicemarathon al Parco San

Giuliano.

Questa iniziativa rientra nel più ampio progetto “Veneto in Action”, il programma della Regione del

Veneto nato con l’obiettivo di promuovere un percorso strategico di valorizzazione di tutta l’area

regionale in vista dei Giochi 2026, e prevede il coinvolgimento di numerosi enti e associazioni: la

Fondazione DMO Dolomiti Bellunesi, le associazioni sportive sotto l’egida di CONI, CIP, FISI, FISIP

e FISG come lo storico Bob Club Cortina ed il Curling Club Dolomiti.

sNOw DIFFERENCE EXPEDITION è un progetto finanziato dalla Regione del Veneto e realizzato da

Fondazione Cortina in collaborazione con la Fondazione DMO Dolomiti Bellunesi

www.snowdifference.it

TI POTREBBE INTERESSARE

50% di detrazioni sulle vetrate scorrevoli: scadono a fine anno!
BELLE VETRATE SCORREVOLI
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02/10/2024 SPORT

Sport e territorio: nasce la Sport

Valley tra Montebelluna e

Cortina

Berton (Confindustria Belluno Dolomiti): dimostrato che gli
obiettivi audaci possono diventare realtà

La prima edizione dello Sport Business
Forum ha segnato un importante passo
verso la creazione di una Sport Valley
nell'asse che collega Montebelluna,
Longarone, Belluno e Cortina. Con oltre
8.000 visitatori, l'evento ha catalizzato
l'attenzione su questo territorio,
evidenziando il suo potenziale come hub per
l'industria sportiva e
l'innovazione.Lorraine Berton,
presidente di Confindustria Belluno
Dolomiti, ha espresso grande
soddisfazione per il successo dell'iniziativa:
"Non posso che esprimere grande
soddisfazione per il successo della prima
edizione di Sport Business Forum - non

solo per i numeri sorprendentemente
positivi, ma soprattutto per l'atmosfera e lo
spirito che abbiamo respirato in tutte le
tappe e in particolare a Belluno."

Il forum ha affrontato temi cruciali come
l'impatto della sport economy, le
nuove tendenze nel settore, le ricadute
territoriali delle grandi manifestazioni
sportive e il turismo sportivo. Un focus
particolare è stato dedicato alla legacy dei
Giochi Invernali 2026, con Francesco
Calzavara, assessore al Bilancio e alla
Programmazione della Regione Veneto, che
ha sottolineato l'importanza di una
programmazione di eventi sportivi di rilievo
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post-olimpici.

Calzavara ha annunciato investimenti per
1,4 miliardi di euro, principalmente
destinati al potenziamento delle
infrastrutture. Questi investimenti non solo
supporteranno i Giochi, ma costituiranno
un'importante eredità per il territorio e le
imprese locali.Leopoldo Destro,
presidente di Confindustria Veneto Est,
ha evidenziato il ruolo chiave della
Pedemontana Veneta nel gestire il
traffico previsto durante l'evento olimpico,

sottolineando come le nuove infrastrutture
renderanno l'area più attrattiva per le
imprese.L'evento ha visto la partecipazione
di grandi campioni e olimpionici,
imprenditori di marchi iconici
dell'abbigliamento sportivo, esponenti del
governo nazionale e territoriale, e giovani
start-upper, offrendo una panoramica
completa del settore.Berton ha enfatizzato
l'importanza di questa iniziativa per il
futuro della regione: "Abbiamo ideato e
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realizzato una manifestazione di livello
nazionale, con l'obiettivo di aumentare la
visibilità e l'attrattività del nostro

territorio, con un progetto che guarda alle
Olimpiadi ma ovviamente vuole andare
oltre l'appuntamento del 2026.

"

Il successo di questa prima edizione ha già
posto le basi per il futuro, con l'annuncio di
un'edizione 2025 che promette di essere
ancora più ambiziosa e impattante.L'evento
ha dimostrato il potenziale della regione
come hub per lo sport business, unendo
l'eccellenza manifatturiera locale con
l'innovazione e l'attrattività turistica. La
creazione di una Sport Valley potrebbe
rappresentare un modello di sviluppo
economico basato sullo sport, capace di

generare opportunità di crescita sostenibile
e di valorizzare le risorse del territorio.La
sfida ora è mantenere lo slancio e
trasformare questa visione in realtà
concreta, sfruttando l'opportunità offerta
dai Giochi Invernali 2026 come
catalizzatore per uno sviluppo a lungo
termine. Il successo dello Sport Business
Forum suggerisce che la regione è sulla
strada giusta per diventare un punto di
riferimento internazionale nel settore dello
sport business.
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